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UNA OCCASIONE
da prendere al voLo

SonosemprepiùnumerosiilemncheciohiedonomnerlmmtidellanvistafluovaElettrorlenrunefiohe,
essendosernprepiùmnvaigomvendimneinumfinidelrusatoaprezziungumideáagg'mmhmm
ai 10-12 Euro peroopia.

Per evitare questa speculazione e con I'intento di agevolare gli studenti più giovani che soltanto da pooo mm-
po conoscono Nuova Elettronica, abbiamo raccolto Mie le riviste arretrata 'Il m presso i vari Distri-
butori Regionali e, dopo averle selezionate. le abbiamo confezionate in 2 peeehl dhtinti. contenenti ciaswm
40 riviste. che vi proponiamo al costo di soli 16 Euro cadauno invwe dei complessivi 400 Euro nman' per
acquistarle nei vari mercatini dell'usato.

PAcoo"A"=mieiivismumuuMl! )
nooo 'e'- =wmmummuuinulafl EW)

Nota: poichè queste riviste saranno presto Introvabili, approfittato di questa occasione prima che le no~
stre scorte si esauriscano.
Vi avvisiamo lin d'ora che se qualche numero arretrato del pacco A dovesse nel frattempo esaurirsi, lo
rimpiazzeremo con altri numeri scelti casualmente tra quelli disponibili,

Per ricevere il pacco A oppure il pacco B o entrambi i pacchi, potrete compilare il CCP allegato a fine
rivista, versando il relativo importo presso il più vicino ufllclc postale,
Importante: potrete inoltrare la vostra richiesta anche tramite Telefono-Fax-lntemet; in tal caso vi ri-
cordiamo che, trattandosi di un pacco che pesa circa 14 chilogrammi, le P.T. vi chiederanno un sup-
plemento di 4,90 Euro per il contrassegno. Se poi, per un qualsiasi motivo. non lo rltlrorote. farete pa-
gare a noi ben 9 Euro (4,50 Euro per la consegna + 4,50 Euro per il ritiro), importo che saremo pol co-
stretti a richiedervi.
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Anche se e azzardato tare delle previsioni, dob~
biamo dire onßtamente che e assai probabile che
tra qualche anno ci ritroveremo con i cassetti pie-
ni di transistor, perchè le Industrie ne aboandone-
ranno progressivamente la produzione a favore di
Integrati al cui interno possono trovare posto corri-
ploui circuiti elettronici in grado di svolgere le più
svariate lunzioni.

Per questo motivo diverrà sempre più difficile re-
perire schemi che utilizzano soltanto transistor, e
già molti insegnanti di Istituti Tocnlcl ci chiedono
se abbiamo previsto qualche valida soluzione per
questo problema.

Infatti, dal punto ti vista didattico nessun protes-
sore ritiene istruttivo presentare agli allievi un pic-
oolo rettangolo provvisto di un certo numero di pie-
dini, dicendo 'ín questo Integrato è racchiuso un
ricevitore superaterodlna completo, quindi ba-
sta applicare sul suo piedino d'irrgresso un segna-
le RFperpre/evare dal suo piedino d'uscita un se-
gnale di bassa frequenza da applicare ad un em-
pllfloetoreBFing/ado dipilotare unpmolosllo-
parlante"4

10 SEMPHCI SCHEMI

lersi e qualslasl tipo di transistor in modo da sod-
disfare sia le esigenze degli insegnanti degli Isti-
tutl Tecnlcl che quelle dei nostri lettori non e sta-
lo un compito facile e oomunque siamo soddisfat~
ti del risultato raggiunto, che consiste in una serie
di semplici preempllficatori in classe A, tutti pro-
vati e collaudati che potrete utilizzare per qualsiasi
applicazione, perchè presentano il vantaggio di lor-
nire in uscita dei segnali oon una bassissimo dl-
storslone.

Negli schemi che vi presentiamo troverete ripone-
te Ie sigle dei transistor inseriti nel kit, ma pos-
siamo assicurarvi che se li sostituirete con qual-
slasl altro tipo di transistor ci bosss potenzav non
importa se europeo, g'wponese o americanov tali
schemi lunzioneranno ugalnerle.

Poichè questi oirouiti verrrrm reainm' anche da
molti giovani alle 'prime Illi". Iiiino utie tor-
nire alcuni oonsiflv pumdie i più esperti Il
giudicheranno ovvi e salti:

- controllate Hier" h oolortü del transistor
che utilizzerete oedè se lo schema richiede un

Poichè in campo elettronico sempre piu spesso sl ricorre all'uso di complessi
integrati in grado di svolgere qlflsisá trazione, e probabile che presto ci ri-
troveremo con una infinità dl transistor e nessuno schema elettrico affidabi-
le in cui utilizzarli. Per questo motivo abbiamo pensato di presentarvi diver-
si schemi di oreampliflcutori BF che prevedono l'uso dl questi componenti.

Anche se I'integrato svolge effettivamente m
complessa funzione, ben diverso e tar vedere ad
un allievo uno schema particolareggiato di una su-
pereterodina. come quella che abbiamo presen-
tato nel 2" volume di 'Imparare l'olettroniol por-
tando da zero”, spiegando le funzioni svolte da o-
gni singolo stadio.

Dopo esserci consultati oon diversi professori dl
Istituti Tecnlcl, abbiamo deciso di presentare de-
gli sohemi che utilizzano due o tre transistor per-
chè. oltre ad essere molto ssrllpllcl` sono anche
decisamente economici

Ricercare delle applicazioni che potessero adat-
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transistor npn e voi ne 'nserite uno pnp o vicever-
sa, il prearrrplilieabre non funzionerà;

- controllate la deposizione dei piedini E-B-C per-
chè Se ne itsetite uno che ha i piedini disposti in
modo diverso rispetto alla foratura del circuito stam-
pato, il preamplificatore non funzionerà;

-in tutti gli schemi proposti abbiamo scelto un ve-
lore di tensione di alimentazione di 12 volt, ma vi
ricordiamo che questo valore può essere variato da
un minimo di 9 volt ad un massimo di 18 volt;

-sealimentereteilpreamplifwloreoonunatensione
tisvoltotnerreteinusoihunsegialeoonunaarrr-



di PREAMPLIFICATORI B
piezza minore rispetto a ouella riJonala nelle carat-
terletlctletemlohe rnerlreselofinantereteoonw
natersimediiitßvoliiuechmtefleteunw
gialeoonunaampiezzamlgflore,

- il trimmer da 100.000 ohm presente in tutti gli
ingressi serve esclusivamente per dosare l'am-
piezza del segnale che dovrete amplii'mre, ln-
tatti, se supererete il suo livello massimo (vedi
Tabella delle caratteristiche tecniche), vi ritro~
verete in uscita con un segnale distorto. Se non
disponete di un ouilloscopio per controllare
l'ampiezze del segnale che applicherete sull'in-
gresso, potete procedere ad orecchio. cioe ruo-
tare il cursore del trimmer fino a trovare la po~
sizione in cui non udirete più in uscita un se-
gnale distorto;

- per applicare il segnale sui terminali Ingresso e
anche per prelevartc dai terminali Uscita, consi-
jamo sempre di utilizzare dei cavetti schermati
collegando la loro cela di schermo al terminale
colegatn alla "ma del circuito stampato come ri-

sulta ben visibile nei disegni dello schema pratico;

- se il segnale preamplificato esce con un leggero
rollzlo di altemata, controllate se per enore avete
collegato la calza di schermo al terminale del ee-
gnale. Se cosi non tosse, consigliamo di racchiw
dere iI preamplificatcre enUo un piccolo conteni-
tore metallico in modo da schermarto, non di-
menticando di collegare il metallo del contenitore
al terminale di massa del circuito stampato;

- se non siete ancora in grado di decltrere le ei-
gle della capacità riportate sul corpo dei con-
densatori ceramici e poliestere, vi consiglia~
mo di rivedere le Tabelle pubblicate a pagAS-
46 del 1' volume 'Imparare l'elettronlca per-
tendo da zera';

- quando applicate la tensione di alimentazione sui
due terminali del preamplificatore, oontrollate che
su quello contrassegnato dal simbolo + venga ap-
plicata la polarità positiva e su quello contrasse-
gnato dal simbolo - la polarità negativa.



PRE LIFICATORE LX.1590 con 2 transistor NPN

CARNI'I'ERISTICHETEGNIOHE “_

dlllilm ùãlilvbl
Cummlflvol Amii-rw
magnum-n 1xmr||rvprp
lung-umana” avenue
mm ütOllzl1Mì
Wmndlo UI*

FigJ Fotodei "amplificatore montato. ' -

R1 = 100.000 ohrn trimmer
= 10.” Ohm

R3 = 22m Ohm
RI = 1m ohm
R5 = 220 ohrn
m = 100.000 ohm
R1 = 12.” Ohm
m = 10m ohm
R0 0000hm
R10 1M ohm
n11 = 41.01!) 0|!!!
C1 = WDOO ohm
02 = 10 microF. elettmtltleo
m=1m|°f°F-P°|W mmmodmddmpuurmn-
C4=1mlemfipotluterl ellbdlpullmmgglmlvllofidlmlomrtpm
TR1=NPNtipoBCfl1 netciwimaonoshtlrnbwitl-llrrurmndollelmii-
TM=NPNtlpoBQ541 tomumtemionedluvoit.

Schema classico di un preamplifioatore composto
da due imrsistor NPN, che assicura un guadagno
diciruefinvolteedèidoneoperamplificarese-
grati molto deboli nell'ordine di 130 mllllvott plo-
wlbieeo che oorrispondono a:

130 : 2,020 = 46 milllvolt elficacl

Nel kit che vi iomirerno abbiamo inserito due tran-
sistor NPN tipo 56.547, che potrete sostituire con
altri tipi di bassa potenza purchè risultino sempre
NPN ed abbiam una Identica disposizione dei ter-
minali E›B-C (vedi figl3).

mahum- =I-_;-- i 1_\fl

Tutti i componenti visibili nella loto e nel d'segio
pratico di lig.4, oornpml il circuito stampato ed u-
no spezzone di cavetto scherrrmo per colpo-o i
terminali dingreeso e d'uscita Euro 4,00

Costo del solo circuito stampato Euro 1,00

mumml “in “1.59% “i l prezzi indicati sono comprensivi di IVA ma
non delle spese postali di spedizione a domicilio.



PREAMPLIFICATORE LX.1591 con 2 transistor NPN

Fn Foto del preampllllcotoro montato.

CARATTERISTICHE Tm

Tonllono dlallmontlñull úãlllnl
Ooflontculorbttalflvol Iãmllllllllaor
Illnlmo segnalo In Info-o :Voltplp
lluugnnleuncltnflzvul IVoltp
Bund-lavoro h10ltzl8tlìllk
Gulùgnomodlo lim.

R1 = 100.000 ohm Mmmll'
R2 = 410.000 ohm
R3 = 150.000 ohm
R4 = 100.000 ohm
R5 22.000 ohm
R6 4.700 ohm
R1 4.700 ohm
R8 100 ohm
R9 = 41.000 ohm
C1 = 390.000 pF pollutero
02 = 10 mlcroF. elottrolltloo
C3 = 1 microF. pollahn
64 = l microF. pollution
1m = NPN :Ipo Bonn
TR2 = NPN flpo 56.173

Flg.2 Schema elettrico ed olenoo del oomponentl rl-
ohlonl per Il montagglo. Se volete rldurn Il hand.
piccante n 20 KHz. aggiungete un oondnnutom da
00 nanohrld tra la Bau e I'Emottltore dl TRZ.

I

.in
EBIT!

FnConnouionldelhmiflEB-C
dolmlnorßcfinvlmùm.

Soil-ma oo di montaggio
museum uglm num.

Schema di un preampliticalore che utilizza sempre
due transistor NPN awoppiali in modo lllrettlov cioè
senza nessun condensatore, con l'uscita preleva-
ta dall'Emettltore di TR2. Questo circuito risulta i-
doneo ad amplificare segnali di media potenza in
quanto ha un guadagno di 4 volte circa.
Se sull'ingresso applicate segnali con ampiezza
maggiore di 2 volt plp. dovrete attenuarti ruotan-
do il cursore del trimmer siglato R1.
In questo kit abbiamo inserito due transistor NPN
tipo 36.173, che potrete sostituire con altri tipi pur-
chè risultino NPN ed abbiam una identica dispo-
sizione E-B-C dei piedini (vedi tig.3).

mdll Klt “1501 ._t.

Tutti i componenti visibili nella loto e nel disegno
pratico di fig.4, comprai il circuito stampato ed u-
no spezzone di cavetto schemlato per collegare l
terminali d'ingresso e d'uscita Euro 4,00

Costo del solo circuito stampato Euro 1,00

“i I prezzi lndicati sono comprensivi di IVA ma
non delle spese postali di spedizione a domicilio.
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P EAMPLIFICATORE LX.1592 con 2 transistor NPN

Fn Foto del preampllflcatore monmo.

CARATTERISHCHE TECNICHE

Tenolonedllllmomlzlone dl0l 101m"
Oorrenh assorbita n 12 volt 2,0 mllllamper
lllnlmo segnale In lngreooo 150 mllIlVolt plb
Musegnlleuecltnlflvoll 1,5Voltplp
Bindi llvo'o
(indegno rmdlo 60 volto

dliOHxliOflh

m = 100.000 ohm trimmer
R2 = 10.000 ohm
R3 = 41.000 ohm
R4 = 120 Ohm
R5 = 100.000 ohm
R6 = 2.200 ohm
R7 = 270 ohm
H0 = 100 ohm
H9 = 47.000 ohm
C1 = 390.000 pF poliestere
02 = 10 mlcrnF. alettrølmcø
63 = 120 pF ceramico
C4 = 1 mlcroF. poliestere
TR1 = NPN tlpo .6.547
TR2 = NPN “po BC.547

Flg.2 Schema elettrico ed elenco del componenti rl-
chloltl perll montaggiolvllorldlnenslonlrmfl
nello schema sono still niounll alimentando II clfi
culto con una tensione dl 12 von.

I

.in
80501

Flgß Gonnoollonl del termlnlll E-B-C
del translator 56.547 viste da mo.

Fly! Schema pratico dl mmsgglo
del pmmpimmøn :Iulm num.

Schema ci un prearrplifioetore con due transistor
NPN con aoooppimiento diretto tra il transistor
TRI e il 1112. in cui il segnale d'uscita viene pre-
levato dal Collettore dal transistor YFl2. Questo cir-
cuito risulta idoneo per amplificare segnali di me-
dia potenza in quanto ha un guadagno che si ag-
gira in media inlomo alle 50 volte; quindi. se sull'in-
gressc vengono applicali segnali con ampiezza
maggiore di 150 milllvolt plp li dovrete attenuare
agendo sul cursore del trimmer R1.
In questo kit potete lrovare due transistor NPN si-
glati 06.547 o altri due equivalenli che avranno ov-
viamente una sigla dlversaA

00870 dal Klt UAH :iu-f

Tutti i componenti visibili nella loto e nel disegno
pralico di 1ig.4, comprai il circuito stampato ed u-
no spezzone di cavetto schermate per collegare i
terminali d'ingresso e d'uscita Euro 4,00

Costo del solo circuito stampato Euro 1,00

_ l prezzi indicati sono comprensivi di IVA ma
non delle spese postali di spedizione a domicilio.



PREAMPLIFICATORE LX.1593 con 2 tran stor NPN

CARATTERISTICHE TEO'ICHE

Tensione di Illuminazione dl 0 n 1! volt
Conemeueorbihl 12m. 1,5 nillliomper
lllnlmo segnale In IW 30 mllllvoil p/p
Illxsegnllounclielflwl 7.5Voliplp
Bluth lavoro ù 10 Hz l 40 KH!
mm medio 80m

Flfl.1 FOIO del prellnpliflcliøre MW.

R1 = 100.000 ohm trimmer
H2 = 47.000 Ohm
R3 = 82.000 ohm

R5 4.700 ohm
R6 680 ohm
R7 = 680 ohm
R8 = 100 ohm
R9 = 41.000 ohm
R10 = 100.000 ohm
R11 = 100.000 ohm
C1 = 390.000 pF poliestere
C2 =10 microF. eletlrolliloo
63 =1 mlcroF. poliestere_ qfischemelemiooedeienoodeloomponomlri-,fai-_' ""°'°F- “mi” china per u mummia. i mori ui mmm. riwuu_ NPN tipo 86-547 nello schema sono nati misurati nlinieninndo Il cir-Tm = NPN 'IPO 80-541 cum mn un. mmm di 12 von.

u Schema di un preanplifmlore ad elevato guadagno
E _òzc che uiilizza due uarsisior NPN tipo 36.547 o altri e-

quivalenti, amoppiaiiin mododlrefioeingradodam-
5° “I plificare segnali mom deboli neu'omine di ao minima

Figa Connessioni deimE-B-C “MW che mmm a:
*IWM n.547 vis! w.

r a 30 : 2,028 = 10,6 miillvolt ei'floocl

Nel kii che vi iorniremo abbiamo inserito due ilari-
slsior NPN tipo 56.547. che potrete sostituire con
alui tipi purchè risultino sempre NPN ed abbiano

11V.
o -

In ml IB 'l 'Iá *HM DIEM _'JH una identica disposizione E-B-C dei piedini.

È 0 l -,m TM ,- m
*HH ECM Mille

mdel m L11503 V . _ .

@ Tuiii i componenti visibili nella ioio e nel disegno
0.11.-0 0.0.0 o pratico di fig.4, compresi il circuito slampalo ed u-
' n no spezzone di cavetto schermate per collegare l

"su" terminali d'ingmsso e d'usciia Euro 4,00

Costo del solo circuito stampato Euro 1,00

Fu'. m ma” dl 'mm-“lo u i prezzi indicati sono comprensivi di IVA ma
d" ""'W'mfl'm' WW “'1593' mn delle spese posiaii ai spedizione a micilia.
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PREAMPLIFICATORE LX.1594 con 2 transistor NPN

FigJ Foto del prelmpliiioatore montato.

CARNI'I'ERISHCHE TECNICHE

Tonlione di alimentazione dl 0 I 10 volt
Corrente ambita n 12 volt 2,8 mllillmpor
Illnlmo oegnlie In lngreuo 50 mlllIVoit plp
l oegnlio uscita l 12 voit 0,0 Volt plp
Bitdlllvoro dl10HzlìflKl'll
Wmodo 120 volto

R1 = 100.000 ohm trimmer
R2 = 33.000 ohm
RG = 3.300 onm
R4 = 470 ohm
R5 = 1.000 ohm
R6 = 100 ohm
R7 = 600 ohm
R0 = 100 ohm
R9 = 47.000 Ohm
H10 = 330.000 ohm
Ct = 390.000 pF poilmu
02 = 0 mlcroF. elottrolitioo
CS = 100 mlcroF. elettrollflw
Cl = 1 mioroF. pollame"
TH1 = NPN tipo 56.547
TRZ = NPN tipo 512.547

H9.: Schema elettrico od elenco dei componenti ri-
eitleotl per Il montaggio. Se volete ridurre la bando
ponente n 40 KHL aggiungete un condensatore dl
100 pF in parallelo nile resistenze R10.

E-òfß

HgßconneuionldeitonnlmllEi-C
doitnnoiltorßcåd'lvidholm.

FigA Schem- putieo di montaggio
del prolmpliflolton LX.1504.

Schema di un prearnplifimtrxesempreoompostoch
metransistorNPNoheoipemtettediassiourarem
guadagnomedodidroaflflvolteechequindlri-
sulta idoneo perernpiifiwre segnali nell'ordine dl 50
mllllvoitplpoheoorrispondonoasoii:

50 : 2,828 = 17,6 Inllllv0l! .fficlcl

Nel kit abbiamo inserito due transistor NPN tipo
50.547, che potrete sostituire con altri tipi o sigle
purchè risultino sempre NPN e ahbiano una iden-
tica disposizione E-B-C dei piedini (vedi fig.3).

mummm' ' '-° ' _fl
Tutti i componenti visibili nella foto e nei disegno
pratico di 09.4, compresi il circuito stampato ed u-
no spezzone di cavetto schermate per collegare i
terminali d'ingresso e d'usoita Euro 4,00

Costo del solo circuito stampato Euro 1,00

Dix i prezzi imicari sono comprensivi di rvA ma
non delle spese postali di spedizione a domicilio.



PHEAMPLIFICATORE LX.1595 con 2 lranslslor NPN

CARATTERISTICHE WE

Tensione dl llimemaflone dele 101m!!
cornmeouorbinnlzvol 2,0milliamper
lllnllno oegnalelninII-o 40milllvo|1plp
magnum-12m uvellplp
Band-lavoro hiOilzlflllKNI

Fn Foto del prenmplilieotore montato.

R1 = 100.000 ohm trimmer
R2 = 4.700 ohm
R3 = 27.000 ohm
R4 = 47.000 ohm
R5 = 330 ohm
R6 = 100.000 ohm
R7 = 3.300 ohm
R8 = 390 ohm
R9 = 100 ohm
R10 = 47.000 ohm
c1 = 390.000 pF pollame
C2 = 10 microF. eloflrolifloo
03 = 150 pF ceramico
Cl = 1 microF. poliestere
05 = 220 microF. eMlmlitioo Flg.2 Schema elemioo ed elenco del componenti ri-
1'R1 = NPN tipo BC.547 chianti per il montaggio. I valori di 'melone ripomti
'IM = NPN tipo 56.541 Nilo ldlemll Sono etti mieuretl alimentando il cir-

cuito con una leneione di 12 voli.

| Schema di un preamplificaiore sempre composto
da due transistor NPN, che assicura un guedlgno

-ò-t di circa 225 volle e che risufla quindi idoneo per
amplificare segnali mollo deboli neii'ordine di 40
milllvoll plp che corrispondono a:

Flgß Connessioni deim5-04)
del “iulm BC 547 vie- n .in 40 : 2,828 = 14,1 miiilvoh eflieeci

Anche in quesio kii irovereie due iransislor NPN ii-
po 50.547, che polrele sostituire con altri tipi 0 si›
gle purchè risuilìlo sempre NPN ed abbiano la me-

r-\`!“m”.“mi“WW í'- desime disposizione E-e-c nei piedini.

:enne
mu KIILXJW i il...

M w m Tutti i componenti visibili nella loto e nei disegno
@Cilìfl 0.1100 Ö pratico di iìg.4, compresi ii circuito stampato ed u-

n ' no spezzone ti caveilo schermaio per collegare i
terminali d'ingresso e d'uscila Euro 4,00HITRATA USCITA

Casio dei solo circuito slampaio Euro 1,00

Fig.4 Schemi pratico di monllggio w' . . . . .prezzi lndicell sono oompreislvl di IVA ma
d" P'""'"""°"°'° ""m Umm' non delle spese poeieli di spedizione e domicilio.
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PREAMPLIFICATORE LX›1596 con 2 transistor NPN

CARATTERISTICHE TECNICHE

dlllmerm “0.10”
Corlenteeeoorbltaatìvolt 018mm
Minlmosegnleinlngreeeo mmiliNottp/p
mmm-12m epvonp/p
MM h10HzemKlk
WM 40m

Flg.1 Foto dei preampiltlcatore montato.

H1 = 100.000 ohm trimmer
R2 = 150.000 ohm
R3 270.000 ohm
R4 4.700 Ohm
R5 180.000 ohm
R6 390 ohm
R7 1.000 ohm
R8 6.800 ohm
R0 = 100 ohm
R10 = 47.000 ohm
C1 = 390.000 pF poliestere
C2 = 10 microF. elettrotitloo
Ca = 1 mlcroF. poliestere
C4 = 220 microF. elettrolltbo
65 = 1 microF. poliestere F192 Schema elettrico ed elenco del componenti ri-
TR1 = NPN "pg 95541 chiesti per Il montaggio. Se volete ridurre le bende
m = NPN "po 59541 peeeente e 40 Kl-tz, aggiungete un oondeneetme de

22 pieotemd In perelleto alle resistenze R5.

da due transistor NPN che, pur essendo simile al
circuito LX.1595, permette di amplificare di circa 40

.e “7 volte un segnale che non sia minore di 200 milli-
mcon I I a.. 'un Eu volt picco-picco che corrispondono a:
del treneietor 50.501 vieh de lotto.

B Schema di un preamplificatore sempre composto.the

200 : 2,028 = 10,7 mllllvolt efiloecl

Anche nel kit che vi forniremo abbiamo inserito due
transistor NPN tipo 56.547, che potrete sostituire
con altri similari sempre di tipo NPN e che abbia-
no identiche connessioni E-B-C dei piedini.

OOSTOflKI! LX.1$06

Tutti i componenti visibili nella toto e nel disegno
pratico di fig.4, compresi il circuito stampato ed
uno spezzone di cavetto schermata per collegare i
terminali d'ingresso e d'uscita Euro 4,00

Costo del solo circuito stampato Euro 1,00

:fmmmgä m i prezzi Indicari sono comprensivi di Ive ma
non delle spese postali di spedizione a domicilio.
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PREAMPLIFICATORE LX.1597 con 1 FET nsisior PNP

..31...
Flg.1 Foto del preempllflcatore montato.

CARATTERISTICHE TECNICHE

Tensione di alimentazione da 9 n 1! volt
corrente assorbita n 12 volt 0,1 miiliamper
Illnlmo segnale In Ingresso 1,5 Volt plp
Mu segnale uscita 112 volt 0.0 Volt plp
Banda lavoro h 10 HZ I 150 KH!
Emiliano medio 61mm

R1 = 100.000 ohm trimmer
R2 = 1 meg-ohm
H3 = 560 ohm
H4 = 1.000 ohm
R5 = 10.000 ohm
R6 = 100 ohm
R1 = 1.000 ohm
R0 = 100 ohm
R9 = 47.000 ohm
C1 = 390.000 pF palm
62 = 10 microF. elettrolitloo
C3 =1 microF. poliestere
FI'1 = M flpo J310
TR1 = PNP Ilpo 512.327

Figi Schema elettrico ed olenoo del componenti ri~
chiesti per ll montagflo. Per ridurre il honda passante
.150 KHx, collegm in condensatore da 1 nanoiarod
In l terminali B-C ái m1.

..in HL.
Flgß I lennlnlll GS-D dd Fd JMO
o l terminali E-B-C dei "_br
56.321 vlotl da sono.

ll ß ß
` *HD-11 GIU-e! “CHF

*GIL* ß-.ålìo Ö

ENTRATA USCITA

FigA Schema pratico dl montaggio
del prelmpliilcoton :Igino LXJ 501.

Schema di un preampliiicatore che utilizza come
stadio d'ingrosso un Fet seguito da un transistor
PNP accoppiato in modo diretto.
Questo circuito permette di amplificare di circa 6
volte segnali di media potenza che non risultino in-
feriori a 1,5 Volt picco-picco.
ll segnale che preleveremo dal Collettore del tran-
sistor TR1 può raggiungere un'ampiezza massima
di 9 volt picco-picco che corrispondono a:

9 : 2,828 = 3,18 Volt eiflucl

Nel kit che vi forniremo troverete un Fei tipo J.310
ed un transistor PNP tipo 50.321, che potrete so-
stituire con altri simili sempre di tipo PNP, che ab-
biano identiche connessioni E-B-C dei piedini.

CDS'I'OHKIILXAM

Tutti i componenti visibili nella toto e nel disegno
pratico di iig.4, compresi il circuito stampato ed u-
no spezzone di cavetto schermate per collegare i
terminali d'ingresso e d'uscita Euro 4,00

Costo del solo circuito stampato Euro 1,00

_i prezzi indicati sono comprensivi di ivA ma
non delle spese postati di spedizione a domicilio.
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PREAIVIPLIFICATORE LX.1598 con 2 FET posti in serie

Fig.1 Foto del preempllllcatoro monmio.

CARATTERISTICHE TEONDHE

Tmüonedlellmeninlm dlßlmvoii
carenti morbil- l 12 volt 38 milllempnr
Minimo segnale In ingmeo 150 mllliVoll plp
lllxeognele uldfllflvoit 6,0Vnitplp
Bando lavoro li Will-ww
Win-do «Heil

H1 = 10mm ohm irlmlllif
R2 = 1 megeohm
R3 = 1 megoohm
FN = 1 megaohm
RS = 100 ohm
HG = 41.000 ohm
C1 = 390.000 pF pollon."
C2 = 10 mlcroF. eifliroiiflw
03 = 1 microF. poliestere
ca = 220.000 pF poliam-
m = m apo Jato
m = m upe .mo

Fig.2 Schema elettrico ed elenco del componenti rl-
elllufl per ll montaggio. Per ridurre le bende pensante
a 40 Kill. collegate un condensatore da 390 pF mi
terminali G-D dei lol Fi'l.

Mae.,
I'igåconmlonldollermimiiG-G-D
HFMJJHDVIIIOIIIMW.

FlgA Schemi pratico di monllgglo.
Orienm ll Me piatto del Fei come
evidenziato nel disegno.
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Schema di un preemplificatore oomposio da due
Fei oollegati in urlo, ehe permettono di ampiifice-
re dl circa 40 volte segnali mlnlml di circa 150 mil-
llvolt picco-picco che oorrispondono a:

150 : 2,828 = 53,0 mllllvoli Ifflclcl

Nel kll che vI forniremo lroverete due Fat tipo J.310
che potrete sostituire con qualsiasi altro tipo dl Fel
purchè caratterizzato delle medesime connessioni
G-s-D dei piedini (vedi figo).

BUSTO del Kli LXJSI. " ' I _.

Tuttl l componenti visibili nella lolo e nel disagio
pratico dl flg.4, compresi il circuilo stampato ed u-
no spezzone di cavetto schermate per collegare i
terminali d'ingresso e d'usciia Euro 4,50

Costo del solo circuito stampato Eum 1.00

“iprezzi hdicetisomoomprenslvl dl IVAme
non delle spese postali di spedizione a domicilio.



PHEAMPLIFICATOFIE LX.1599 con 2 FET

5.1.50: .M .VJMI CARATTERISTICHE TECNICHEuna

Wanna-mu- unoazovnn '*
mmallvull lmllllnper
“mmm Mmllllvoltplp
umlldhlflfll MVOIIW
DIN-hm lh10llxlflllfll
mln-.lo 1'*

FIg.1 Foto del preempllflcalofe momlln. ~ -

R1 = 100.000 ohm lrlmmev
H-l'lilnøhln
R3= .1Mohm
R4= .3000hm
R5=1500l|m
R6=1meglohm
R1: 0.0000hm
R0= .300mm
R9=3300°hm
R10=1m0hm
R11 = 41.000 ohm
C1 = 300.000 pF pollenefe
02 = 10 mlcroF. elettrolltlco
CS = 1 mlemF. pollame
C4 = 100 mleroF. elemolltleo
c5=1mW-P°Im mmmeddmeoddmpmemlll-
m=1mlcmfipnlhdie MWHWHMMHMM
Ffl=lelllpoJ310 nümcolewmmlsmflhlmndh
Fn=|dllpemll lilnifleßdelhlfl'lelhmllndebdelletm

S
_ò- Schema di un preanplificalofeeomposm dadue

5 I Fetmhepemleltonodiamplificemüdmhlolh
43|. segnali di medie polennehe non risullino mimvi

a600mllllvoll plpohe corrispondono e:

HgJConne-slonldelmGG-D _“HJmdlm uv. m.2,020=212 mIIIIvoIIeflIGc

Nel kit che vi forniremo lmverele due Fel lipo .1310,
che potrete sostituire con qualsiasi allmlbo d H
purchè carenerizzatu dalle medesime oonnesslori
G-s-o dei piedini (vedi i192.)V

mumuml 1 _'. I-"fl
Tutti i componenti visibili nella loto e nel disegno
premo ai fig.4, comm il ammo siempalø ed w
no spezzone di cavallo schermalo pel' collegare i
lerminali d'ingresso e d'uscila Euro 6,00

Costo del solo circuito slempalo Euro 1,00
FlgA Schema pfiüeo dwumglåi

mhp-"m W HIprezzilndlcalìsonoeompvensividill/Ama
Ffloonuwldenzleto nel dlaegno. non delle idí . . a “num
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semplice ANEMOMETR
Questo Anernornelro puo essere programmato per eccitare un rele
oppure un buzzer affinchè emettano un segnale acustico quando il
vento supera una determinata velocità. II relè può servire ad allmen-
tare una piccola sirena oppure a pilotare un motorino elettrico.

"I . . di i ipiù. . .
d'ieprosenfiannsiãlarivisahaoomagiamcormm
vimgranpanedeinowilettorqualimossedendo
amnmevolidosidiiwernivarieeoomah'waredel-
leutlllsflmeapplleozioniinagg'utaaquelledienoi
pimialrnemeproponiamo

Ad esempio. nella rivista N.22!) abbiamo presen-
tato una stazlono meteorologico composta da
Ammometro, Anmnoecoplo, Termometro, Plu-
vlomolro, della quale molti lettori ci hanno ri-
chiesto soltanto I'Anemometro, spiegando di vo-
lerlo destinare ad applicazioni dlverse da quel-
le da noi indicata, applicazioni che, nela maggior
parte dei casi, rappresentano il classico uovo dl
Colombo

Tra le proposte di utilizzo dell'mmomotro ne ab-
biamo selezionate una decina oha vi elenci'iamo di
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seguito. lasciando a voi ìl compito di giudicano più
o meno interessanti, curiose o del tullo inutili.

La prima è quella di un gnippo di Aquilonisti per il
quale l'utilizzo dell'anomomotro è indepensabile
per stabilire la velocità del vento nel corso delle
competizioni.

La seconda è quella di alcuni bagnini che ci Mn-
no segnalato una duplice possibilità di applicazio-
ne: le prlma per segnalare. in presenza di vemo
forte, il momento più opportuno per chiudere gli om-
brelloni, la seconda per iomire utili indicazioni ai
surfisii e alle scuole di vela per giovanissimi.

La richiesta più strana che abbiamo ricevuto è sla-
ta quella di un ciclista desidemo di fissare que-
sio anemometro sul manubrio della propria bici-
eletta per stabilire la velocità di corsa.



Alle indicazioni che abbiamo sopracitata si aggiun-
ge quella di poter arrotolare in modo automatico le
tende parnsole in nostra assenza quando la velo-
cità del vento raggiunge una oetta intensità, onde
evitare che possano strapparsi o che le aste di so-
stegno possano danneggiarsi irrimeáabilmente.
Per assolvere a questa lunzione è necessario ag-
giungere al nostro circuito un relè in grado ti ec-
citare un motorino elettn'coA

Qualcuno ci ha anche detto di voler utilizzare I'a-
nemometro perchè ernetta un segnale acufioo 'n
presenza dì vento lorte per ricordargli che deve an-
dare a raccogliere le lenzuola stese nel cortie o
nel terrazzo sopra tetto del condominio

Alcuni appassionati di barca a vela hanno pensa-
to al nostro anemometro per controllare I'intensità
del vento prima di uscire in mare aperto.

E anche mi pensavamo che l'anernometro servisse
solo per misurare I'intensità del vento` lino a quan-
do non abbiamo ricevuto una lettera nella quale un
lettore ci laoeva notare che poteva essere utilizzato
anche per controllare la velocità di scorrimento

dell'aoqua di un liume, cak>olando in presenza di u-
napiena“illasso(fitempodiequestaimpiegaper
raggiungere una ben precisa località o la foce”.

Un elettricista specializzato per l'aerazlone di lo-
cali vorrebbe utilizzare l'anemometro per verifica-
re, tra i tanti ventilatori presenti sul mercato, quali
siano i più efficaci.

Un nostro lettore vorrebbe installare l'anemometro
corredato di un allarme aortoro sulla propria rou-
lotte, per evitare che lolate di vento di elevata inA
tensità possano larla rlbattare in autostrada.

Abbiamo ricevuto la richiesta di un solo anemo-
metm anche da una Industria che costmisce gru
ti aollevazlone per imprese stili. per controllare
:patti quintali oi zavorra appioare sulla loro base
in presenza di vento torte onde evitare che si
sdùlino al suolo.

Potremmo proseguire con l'elenoo delle applica-
zion. ma a questo punto avrete compreso che in
tutti i casi ciò che serve è un anemornetro oom-
pletc a' fa cicalina acustica e di un relè che pos-

PRQGRAMMABILE

Fig.1 Nella loto a llnlatn potete vedere co-
me al presenta I'Ariemomotm utlllzzab ln
quand progettoe nella lotoqul copra Il mo-
blta plastico, al cul Interno è tluato Il Dt-
oploy, e l pulsanti P1›P2 dl comando.

sano eccitats. se un valore di velocità da poter di
volta in volta programmare e modificare a secon-
da delle spedfiehe esigenze.

sommano f

Come noterete. l'anemometro che vI lomiremo e
dotato di un cordone blfllare che va collegato ai
due terminali d'ingresso, dei quali uno risulta col-
legato alla msm del circuito e I'altro al pledlno 2
del lotoaccoppiatore siglato Oct (vedi lig.2).

All'intemo del sensore anemometrico SEt è in-
serito un reeóretù che oortocircuita alternativa-
mente a mau il piedino 2 del lotoawoppiatore
in rapporto alla velocità del vento.

Dal piedino 5 di questo lotoaoooppialore uscira"v
no degli lmpubl dlgitall die verranno applicati sul
piedino G del microprocessore Ict, che è un Pic
tipo 16F819, programmato per svolgere tutte le tun-
zioni richieste da un anemometro.

La prima Iunzione, che è quella prioritaria, pennette
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FIgJ Schema elettrico del clrculto descritto mll'artloolo. Por Impostare Il velocltì Ill:
quale desldemte sl eociti il Relè e suonl Il Buzzer, dovrete “'cortocircultare" I due tennl-
nali del connettore J1 con lo spinotto visibile In "9.0, qulndl premere I pulsantl P1-P2.

ELENCO COMPONENTI LX.1606

2200 ohm 1/0 wltl
10.000 ohm 1/0 watt
10.000 ohm 1/0 watt

0.000 ohm 110 watt
0.000 ohm 1/0 Watt

330 ohm 1/0 watt
330 ohm 1/0 watt
330 ohm 1I0 watt

R 330 ohm 1/0 watt
R10 330 ohm 110 watt
R11= 330 ohm 110 walt
012 = 330 ohm 1/0 Watt
H13 :10.000 Ohm 1/0 watt
R14 = 10.000 ohm 1/0 watt

Fl
R
R
R
R
R
R
Fl

ll "AV/ll EPlflß

ms'š 10.000 ohm 1m
R10 = 10.000 ohm 1 '
m1 .000 ohm 1./0 walt
H1 0 uhm 110 watt

` 01 = 33.000 pF poliestere
62 = 10 mlcroF. elettrolltlco
03 = 100.000 pF poliestere
Cd = 100.000 pF pollesbru

100 micmF. elettrollflca
lodo tipo 1N.4140

il DSZ :diodo tlpo 1N.4140
` 053 diodo tipo 1N.4140

DS
DLl

ICM 00 511

Fly.: €0a vlm da lopru del tot
gnmmm EP.1000. La nonneulonl dol translston e del 10L05 nono vm. dl sotto.
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TR1 = NPN llpo 86.541
TRZ a NPN tlpo 56.501
TR PN tipo 36.541
TH PN darlington 50.511
001 _ fotnacc. tlpo H11A1/I1A
[01 CPU Ilpo EMS/JB
ICZ = integrato MC.70L05
Display doppio tipo LTS33
Relè relè 6 V 2 sc.
Buner _ capsula Souduoer
:#è' pontlcello

pulsante
P pulsante
SE1 sensore anemom. 551.20

00501

H.11AVI1A o ddl! Eprom pro-



diereppeiinsuldøppiødleplaylemdel
vermespreuaani/oreri.

Per avere dei valori precisi, il microprocessore
somme la velocità rilevele ed Intervelli regolari nel
ternpodiunedecinadiseoondldrce,poiialeme-
dll ed infine lrasierlsoe il numero ottenuto sui due
display.

Dobbiamo lar presente che i display vengono pilo-
teii del microprocessore in multipioxer. vele e di
re che su entrambi i segmenti e-b-o-d-o-i-g dei due
display giunge la tensione positiva per accendere
I segmenti interessati, poi ellemativamente i due
transistor Tm-TRZ prowedono velocemente a
oortocircuitere a mm. il terminale K1 del primo
display, poi il iermlnale K2 del secondo display.
Anche se i die :why si eooonderenno llbmlfl-
vllnome. la velooilà d commimn'cne sarà cosi ele-
vate die, per I'eilemo dda perniebnfl delle 'Immi-
ri. i nostri occhi li vedremo amanti eccoci.

Quindi so I'lnornomdlo riwa une velocità del
ventoliiikm.dopopodieecondillmicm-
processoreiaràincireddpbdnll-Iunahnelo-
n. pollflve pereinentareisegnentib-cdi en-
trambiidisplaymiepoidièvieneeinematalaso-
leBasedeltransletorTmmilmaJe-
dremoapparireilnowomimlomipflmo
diaplaypostoaelnlm.

Quando il microprocessore farà Me iI-bn-
alone positive dei piedlnl 142-13440 per i
mentareisegmentie-I-g-c-dperlerepperielm-
M5suentrambiidispley.setramiteilpietio
2elelirnenlalasola8uedeliransisiormve~
dmmewennllnunmoäeobsulmü-
splay.

Leveloclfldlwemioneespegrimenlodeidue
dlsplayecoslelevetedielmdriocchivedrenno
mcesientremblidisphysúmrmro15

lpulsaniiP1-P2,chelr0viemoollegetlelleßasi
deliransisior Tfll-TRZ, servono portar-nien-
locliàdelvomoallequaledesideflamosieccillll
nlùdierisuliapilotelodaltramismrmem
ancheilbimnrpiloielodallmnslstorm.

Illulšcieervlràperpllotereileriorlreledipoten-
nelirnentetie12volt,lqnl.alorovolia,posao-
noeervlreecomanderel'ebemdmoiglnm
dmeiendamppureadecoendereunaluoelln-
mpersegnaleredielvelmhesupereio
hvelocltàdisicurezze.

Swemalevoioclflrnushmeheebbiamopro-
mmm.sulpiodlnotßdl¦1clrlhwerunooon
mlvelobgleoimioèunampoolüvlche.
piohndo le Base del transistor TIM, lu porterà ln
macellandoccslilnß.

Autornetioemente dal piedino 1 uscirà una ine-
quenzaedondlqmdredicirce2Kl'lzohe.plio-
iandolafluedeliranflsiorTRSJeràemettereal
p'mcolo bunnr collegato el suo Collettore un ee-
gnuie-ci-lcopersegnelarcicnelavolocifldel
veniohastperetollveloremealrnodanolpm-
grammato.

'll-HIM'-
Per alimentare l'molnonm oceano une tensio-
necoriflnuamnehblllnihdidrceìvølhdie
potreleprelevaremdellepliooppuredaimsem-
pliceclmiioridimodltensioneoollegmelere-
ieeieltricedeimvoit.

Vicomifiemodusareleplosolonelanoüne-
ceefltiunenemornelmporhtlcpemhèmseowendo
ila'uliouncorrentedclrcewãwnuflll
(msdooonreleeocitem).mummnleplhredoih
Oriolievràur'ailonom'adcircflorl.
Peraun'iemarereutcnomiadiclrceuonslpo-
trebbemoollegweinoorlecommlplequoúedn
..Svolt

Tell pile poiretbero mere custodite all'lnlemo dl
unpiocolobouellothlegereellldrmra.

Seuillizzatel'enomonmecmcomepodoflø-
so.ellorevicmvieneeervirvidunplccolonflor-
maioreridimoredemvolieGMdellepmen-
zadiZ-ålvlìl`

OuandoleieneionedeH-lvoltreddrlzzeiedeun
pomndilimtorevenàllvellmdlunoonden-
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Flgß Sulla destra potete vedere ll disegno
pratico dl montaggio dello stampato
L11606 visto del lato del Display e del pul-
aantl P1-P2. Quando lnaerlta ll diodo led
0L1 ricordate di rivolgere ll terminale “più
lungo" A varco ll Display.

Flg.5 Sulla alnlatra patata vadara la loto dal
circuito stampato LX.1606 vlato dal lato dal
Display e del due pulsanti dl programma-
zione P1-P2.
Per apprendere come utlllmre questi due
pulaantl consigliamo dl leggere ll testo.

setore elettrolltlco de 100-220 microtarad, salirà
sui 9-10 volt.

impatti mi'

Vi suggeriamo di iniziare il montaggio inserendo nel
lato visibile in fig.6. il diaplay LT.533. il dlodo led
DU e i due minuscoli pulsanti P1-P2.

Nell'inserire i terminali del display nei tori presen-
ti sul circuito stampato, verilicate che il lato del cor-
po sul quale è stampata la sigla L15311 risulti ri-
volta verso i due pulsanti P1-P2, diversamente non
vedrete apparire nessun numero.

Pertanto se il display rimane spento, basta dissol-
darlo e poi capovolgerlo e, non appena lo alimen-
terete. vedrete apparire il numero 0-0.

E' preferibile fissare il diodo led DL1 soltanto do-
po aver collocato il circuito slampato allintemo del
suo contenitore plutlco, in modo da stabilire a
quale altezza conviene fissario allinchè la sua ca-
pocchia esca leggermente dal mobile.

Come già saprete il terminale più lungo di questo
diodo led, che a I'Anodo. va n'voiio verso ii display
come risulta visibile in iìgß.
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Completate questa operazione, capovolgete íI cir-
cuito stampato LXJGOG e dal lato visibile in figß
inserite lo zoccolo per il lotoawoppiatore Oct, poi
quello del microprocessore Ict e il connettore Ji
a 2 iarmlnall che serve per il ponticello di corto-
circuito.

Dopo aveme saldati tutti i terminali sulle piste del
circuito stampato. proseguite inserendo le real-
atanze, i dlodl al slllclo con corpo in vetro siglati
DSt-DS2›D$Zl-DS4. orientando come disegnato
nello schema pratico di fig.8 il lato del loro corpo
contornato da una sottile lascia nera.

Dopo questi componenti, inserite i tre condensato-
ri poliestere siglati C1-03-Cl, pol i due conden-
setori elettroiltlcl siglati C265 rispettando la po-
larità +I- dei due terminali.

Proseguendo nel montaggio. saidate i transistor
mi-'rnz-'ma-Tm orientando la parte pun dei
loro corpo come indcato nello schema pratico di
figß.

ll corpo di questi transistor non ve premuto a fon-
do lino a toccare il circuito stampato. ma tenuto sol-
levato in modo da lasciare ì tre tennineli lunghi oir-
ca 5 millimetri.



Fn Foto del clrcullo stampato rl-
pmaom In '19.5 ma vlm dal Im op-
pom, cioè quello del componenti.
Ouem slampalo va flssato all'imnr-
no del oonlønllnm phsfloo (vedl
m) mn 2 vm auwfilemml.

u:49- -Iu' o
Img- --------------oca.: 0000000

Figl Schema pratico dl momagglo
del!) mplh) LXJGM vltío dll lr
toddoomponentl. llBuzzervaIn-o-
rlh orientando in basso a slnlm Il
segno o. Neue spimne al numana-
zlone del 9 Volt (vedl disegno In bu-
so) il filo negativo va uollogm Il
lamlnale emme e ll fllo poolllvo Il
Iermlnlle mmie.

unum!
"In



Dopo i transistor potete inserire l'integrato stabiliz-
zatore IC2 che ha la medesima lorma e dimensio-
nedeitransistoredarxzhediquesmdovreterivol-
gemelapamplamdelcorpoveraoiduecon-
uensamri cs-ca (vedi figva).

A questo punto potete inserire i componenti di
dimensioni maggiori, quali il rale e la clcallna,
rivolgendo il terminale + di quesfultima in basso
a sinistra, poi le due morsettlere a 2 poll, delle
quali una vi servirà per fissare i due liti che giun-
gono dall'anamometro e l'altra per collegare l'ap-
parecchiatura che volete eccitare con i contatti
del relè.
Questi contatti del relè oomportandosi da sem-
plici Interruttori. andranno collegati in seria tra
l'appareochlatun e la sua tensione di alimenta-
zloneohepdtràavereunvaloremassimodnam-
per 30 volt.

Proseguendo nel montaggio, in bassoa destra sot-
loilrelòJìssatelaprmadlnnealonecessaria
per i 9 volt di lllmentazione.

Completate tutte questa operazioni potete inserire
nel relativo zoooolo iI fotoaoooppiatore 061, rivol-
qendoversollbassoilsuopiccolopunmdiriferi-
mento, poi Il microprocessore IC1 rivolgendo Sua
lawedi riferirnentoa U sempreversoil basso (ve-
di may

.is-ui

Iloinxrilosmrrpatovafseatnal'tnlernodelsuopic-
colo mobile plastico utiimndo 2 Sole viti autofietflnfi.
Ai lati di questo mobile vanno inseriti ì pannelli pla-
stioiprovvistidiloriperentrareoonlosplnottodi
alimentazione e oon i due fili che provengono dall' -
nemometro.

lmiam _

Oorne noterete. dall'anemometro esce un cordone
lungo solo 2 metri. quindi se lo cotlocnerete sul tet-
todellacasaellvostroappanamentoèubicatoal
piano terra. dovrete necessariamente allungano.
Per lario non è necessario scegliere un cordone
che abbia un tito in rame dello stesso dlarnetro di
quello dett'anemometro, bensì uno che abbia un
diametro motto minore, dato otra, avendo utilizza-
to un totoawoppiatore, la corrente che scorre nel
fito non supera i 2.5 mllllamper.

Quindi potete servirvi di un sottile filo bifilare op-
pure anche di un cavetto coassiale. collegando la
calza sonemteta a musa.

mm dIl
"premio nomi-mr- rnnumoauue «munari (ve-
diJ1)vi servirapertaranlavetocltàctledeve



Fig.10 Foto dell'Anemornetro posto vicino al mobiletto contenente il circuito elettronico.
E' sottinteso ch I'Anemometro va collocato sul tetto delh casa per poi scendere con un
cavetto a due lili lino al moblletto del Display. Se non potete collocano sul tetto. llssate-
lu in un terrazzo tenendolo distanziato dal muro della asaV

raggiungere il vento per eccitare il relè e lar suo-
nare il piccolo buzzer.

Per impostare questa velocità dovete oortoolr-
cultare questo ponticello con lo oplnotto lemmb
ne che lroverete inserito nel kit.

Ammesso che desideriate lar eccitare il relè quen-
do il vento supera i 42 Kmlorurl. premete il pul-
unte P1 e subito vedrete i numeri Sul ÖSDHY one,
partendo da 00, saliranno su 01-02-09-10-11-10-
29-30 eoc.. lino a raggiungere 39-40-4142.

ll secondo pulsante P2 serve per ndsoandere,
quindi premendolo i numeri sul display wonder-an-
no: 41-40-39, ecc.

Ricap'nolando:

- Il pulsante P1 serve per far ullro Il numero
- il pulsante P2 serve per terlo scendere

Detemiinatoilvaloredellavelodfldelvermalleqia-
lesideveeocitareilrelèmeroormolareaeqiesìosl
wmmeteeseguireunasirnilazione.

Infatti basta togliere dal connettore muchlo .Il
lo spinotto hmmlna di oortoclrculto, promote

contemporaneamente i due pulsanti P1-P2 e, in
tal modo, vedrete i numeri sui display salire e quan-
do questi supereranno il valore dei 42 Kmlorurl
sentirete il relè ooolhnl, condizione che verrà eon-
iarmata anche chl'aooenslone del diodo led DL1 e
dal suono del Buzzer.

Se l'intensità sonora del buzzer vi sembra troppo
debole, potrete collegare alla morsettlera d'useila
del relè una :Irene di lllarrno4

oosl'o ol num_ i ~ TWIÉ;
Costodituttiioornponentineoessanperreallzzarell
uogemLxßosvisibflenellefiggß-Boorrpiesilelpl-
Min nuoehlo di alimentazione. il moblll pmoo
e il sensoiennunorlntrloovisibile in fig.1
Euro 65,50

A parte possiamo lomire anche:

Eumw

Euro 30.00

il solo circuito stampato LXJGU

il umore anemometrioo (86120)

I prezzi sono comprensivi di IVA, ma non delle epr
.o poetall dl spedizione a domicilio.
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i -~ L'ONDA Q
Leggendo un qualsiasi iesio di elettronica capita
spesso di imbaiiersi nel termine Duty-Cycle il cui
signiiicaio viene quasi sempre dato per scontato,
con il risuliato che pochi sanno che sia ad indiw~
re il rapporto in paroentuale che esiste tra il lem-
po Tlon e I'lniero periodo di un'onda quadraA

Tlon = viene così definiio il tempo in cui i'onda
quadra rimane sul suo max livullo positivo.

Tlofi = viene così definiio il lampo in cui l'onda
quadra rimane in pausa, cioè sul livello di 0 voli.
La somma dei tempi Tlon + Tlofl corrisponde al
periodo dell'onda quadra.
Se quando si esegue quesia misura si usa I'in-
gresso cH1 ueu'osciuosoopio. bisogna compiere
quesie semplici operazioni (vedi fig.1):

- nel Vertical Mode premere il pulsanie ci"
- nei Trigger Mode premere ii pulsante Auto
- nei Trigger Source sposiare la leva su Normal

Sapendo che quando si esegue la misura di un se-

22

FigJ Se uom i'lngruao CH1 dovete pre
mere ll pulsante “'CHi'v del Venlooi Mode,
pol u pulurm "Amo" dei Trigger mode .a
lnflne sparare su l“Normal” la leva dei Trig-
ger Source.



gnale sconosciuto difficilmente si oonosoe il valo-
re della sua ampiezza in volt, cosi come il valore
della sua irequenza. per visualizzare sullo scher-
mo deli'oscillosoopio questa onde quadre occorre
ruotare la manopola dei Volta/div. del CH1 iino a
vedere sullo schemo un segnale che oopre in ver-
ticale almeno 4-5 quadretti e la manopola del 11-
maldlvY iino a iar apparire in orizzontale u'rca 2-
3 onde complete (vedi fig,2).

Nel disegno di iig.2. in alto, dove il segnale rag-
giunge il mex livello positivo, abbiamo posto l'in-
dicazione Tlon e, in basso, dove I'onda quadra
scende sul livello di pausa. cioè sul valore ti 0
volt, l'indicazione i'lotiÀ

Per misurare lo spazio occupato da Tlon e da T/ott
consigliamo sempre di iar apparire in orizzontale
almeno 2-3 onde complete, perche, visualizzan-

do una sola onda possiamo correre il risd'iio che
le pene iniziale o quella Iinete rimangano nasco-
ste tuori schermo.

cAwOLAREhmdetDtm-CVOLE

Se vi interessa conoscere la percentuale del Duty-
Cycle di un'onda quadra dovete semplicemente
contare il numero di quadretti per il quale i'impul-
so rimane sulla massima tensione poeitlva, cioè
su Tlon e il numero di quadretti per il quale rima-
ne in pausa. cioe su Tlott.

Conoscendo questi due valori potete ricavare la
percentuale utilizzando la iormula:

Con I'aiuto di un oscilloscopio potrete misurare facilmente la percen-
tuale del Duty-Cycle di un'onda quadra ed anche la durata del suo tem-
po Tlon e Tlofl. espressa in secondiY mi 'secondi1 o microsecondi, i-
noltre potrete calcolare il valore di tensione che si ottiene in uscita da
un circuito pilotato da un'onda quadra con un Duty-Cycle variabile.

Figi Per calcolare la percentuale del Duty-Cycle di un'onda quadra beata contare lI nu-
mero di quadretti In cui Il segnale rimane au Tlon (maeaima tensione positiva) e quello in
cui rimane in pausa, cioè au Tlott. Per misurare i tempi dl Tlon e Tlofl dovete ruotare la
manopola del Time/div. tino a tar apparire eulio ecnermo 24 onde quadre oompiete e la
manopola dei Volte/div. fino a coprire in verticale ks quadretti.



Flgß Prima dl eseguire una misura conel-
gillmo dl spostare la levetta del selettore
AWND-IJC su GND e dl ruotare la piccola
manopola "position" in modo da portare la
traccia al centro dello schermo.

i??
'fP--r

›r_i†_. .___4

Flg.4 Dopo aver ottenuto le condizione dl
llgâ potete spostare In levetta del ooletto-
ro AC›GND-DC su DC e oe l'onth quldrfl ll
posiziona sopra alla traccia, Il segnale ha
una polarità Posltlva.

Flg.5 Se l'onda si posillona per metà sopra
alle traccia dl rllerlmento e per metà lotto,
Il lognllo e "duale", cioe compooto da una
lomlondl Positivo e da una lemiondn No-
gotlvl rispetto alla Maul.
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Se osservata la lig.6, potete notare che l'lmpulso
pooltlvo Tlon copre una largnem dl 3 quadret-
tl e che anche l'impulso di pausa Tlofl copre lo
stesso numero di quadretti, cioè 3.

In queslocesoil Duty-cycle risulterà pari a:

3:(3+3)x100=50%

Questo significe che quest'onda rimane per un 50%
dei suo periodo sul suo massimo valore pooltlvo
e per un 50% sul valore di pausa di 0 volt.

Passando alla ñgJ. dove l'impulso positivo T/on
copre una Wien: di 5 quadretti, mentre l'im-
pulso di pouu Tloll copra 1 quadretto, il suo
Duty-Cycle risulterà pan' a:

5:(5+1)X1m=83,33%

Questo simmce che quesfonda quadra rimane per
un 03,33% del suo periodo sul suo massimo valo-
re pooltlvo e per un 16.67% sul suo valore di pau-
u che risulta pari a 0 volt.

In figß. dove l'impulso positivo Tlon copre una
ilrglione di 1 quadretto, mentre l'impulso dl plu-
u Tloll copre 3 quadretti. il suo Duty›€ycle ri-
sulterà pari a:

1:(1«a)x1oo=zs%.
Quindi quest'onda rimane per un 25% del periodo
sul suo mmslmo valore pooltlvo e per un 15% sul
valore dl poucl pari a 0 volt.

mflmohmm

Se anzichè conoscere la percentuale di tempo in
cui l'onda n'mane in Tlon e Tloll. vi interessa co-
noscere il tempo, espresso in secondi, mllllso-
condl, oppure in mlcrooecondl, dovrete procede-
re in modo diverso, cioè contare il numero del quo-
drettl occupati in senso orizzontale quando I' ~
da quadra rimane su TIon e contare il numero dei
quadretti ocwpati in senm orizzontale quando
l'onda quadra rinano cu Tlofl e poi leggere il tem-
po che avete selezionato con la manopola del Tl-
rrteldlv. (vedi llg.9)›

Per evitare errori di calcolo. conviene sempre ruo-
tare la manopola del 11Ineldlv. lino a visualizzare
sullo schermo non meno di due onde intero.

Ammettiamo che sullo schermo dell'oscilloscopio
appaia il segnale visibile in fig.9.



Figi Per calcolare ia percentuale del Duty-
Cyclo occorre contare quanti quadretti oo-
pre Tlon (3 quadr.) e quanti no copra T/ofl
(3 quadr.) e pol eseguire questo calcolo:
3 z (3 + 3) x 100 = 50% di Duty-Cycle.

Fn Poichè ln questo secondo esempio
notiamo che il segnale Tlon copre 5 quo-
drotti e Il segnale TM copre 1 qll-dritto,
la percentuale sarà pari a:
5 ¦ (s + 1) x 100 = 33,33% di Duty-cycle.

Flg.8 in questo terzo esempio ndlilmo cho
ll segnalo T/on copre 1 quadrottn e il lo-
gnlle Tlofl copre :i quadretti, quindi la pori
oontulle sari pari a:
1 :(1 o:)x100=25%dlDuty-Cyolo.

Per calcolare i tempi di Tlon e di Tlofl dovete sol-
tanto moltiplicare il numero dei quldruttl in oriz-
zontale per il valore sul quale risulta impostato il
selettore Timo/div. utilizzando la ionnuia:

apoumlmwxvllonm

Se, oorne evidenziato in 119.9, il segnale T/on oc-
cupa 1 quadretto. mentre Il segnale Tlofl occupa
3 quadretti, e la manopola del 'Dmc/div. è ruota-
la sulla posizione di 0,5 millimondl, otterrete
questi tempi:

- tempo Tlon = 1 x 05 = 0,5 millilooondl
- tempo Tlofl = 3 x 0,5 = 1,5 mlliilocondl

Comando il numero dei quadretti in orizzonti!!
dell'ondn completa, cioè di TIømT/oil, si può oo-
nwoere ii valore della trequenn utilizzando que-
ste iormule:

lt: .tmzlmllllooaxquùdiifllonof
Kill “mamxwmonfl
llfl-t :[lnluoooquldnttit'l'lonol'lom]

Poichè nel'esempio di fig.9, il segnale Tlon ooou~
palqtnúoltoeilsegnaleT/ofloocupaâquo-
dretti, ronde complete occupa1+3=lquldrottl

Sapendo che la manopole del Timddiv. è posi-
zionata su 0.5 mlllloooondl (vedi flg.9), la irr
quonzl di quew segnale risulta pari a:

1.000 : (0,5 mlboc. x 4 quodr.) = 500 Hertz

Passando alla flg.10, dove il segnale T/on oooupa
6 quadretti mentre il segnale Tlotl occupa 2 quo-
drottl e la manopola del Timoldlv. è mutata sulla
posizione 20 microsooondl. otterrete i tempi seA
guenti:

-tompoTIon=0x20=120mi
-hmpoT/otl=2x20=40mlomi.

Poidlè i'onde completa di TIom-T/ofl occupa I
qll-dritti. letroquonndiqueslo segnalesaràdl:

1.000:(20mlcm0c.xlquodr.)=6,25i(ltz

checorrispondonoaãml'lortz

ummolum di.

Per conoscere il valore dell'umplem in Volt del
segnale che appare sullo schermo basta controlla-
resuqualeposlzioneèmotatalamanopoiadel
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Cl" VOLTE/MV.

Flg.9 Per conoscere il valore d'amplem In Volt dl un'onda quadra basta moltiplicare ll
numero del quadretti occupati In senso Verticale per Il valore au cul risulta ruotata la mr
nopoln del Volta/div. In questo esempio I'amplezza del segnale raggiunge un valore dl 6
x 2 = 12 volt. Per conosoere ll tempo dl T/on e Tlofl baeta moltiplicare lI numero del qua›
drefll occupati In Orlnontale per II valore dei Time/Div. In questo esempio Tlon risulta pe-
rl a 1 quadr. x 0,5 = 0,5 millisec. e T/ofl a 3 quadr. x 0,5 = 1,5 mllllsec.

Flg.10 In questo esempio I'amplezza del segnale rimane aelnpre pari a 12 volt e quello
che varla e solo ll tempo di Tlon e Tloti. Poichè la manopola del Time/div. e poeta aul 20
mlcroeeoondl e l quadretti occupati In orizzontale oe Tlon sono 6. mentre quelli dl T/ott
sono 2, abbiamo un tempo di T/on perl a 6 x 20 = 120 mlcroeeoondl e dl T/ofl pari a 2 x
20 = 40 mlcrosecondl. Nell'artlcolo spleghlamo come, conoscendo I tempi dl T/on e Tlotl,
sia taclle ricavare il valore della "frequenza" aspreaeo In I'tz-KHz-Mitz.

Fly." In questo esempio l'amplezu In Verticale copre aempre 6 quadretti. ed essendo le
manopola dei Volts/div. ruotata su "2 volt” I'emplezza del segnale risulterà ancore pari e
6 x 2 =12 volt. Visto che ll numero dei quadretti occupati In Orizzontale da Tlon e Tlofi e
In entrambi l casl sempre di “2 quadretti", risultando le manopola dei Tlmeldlv. posizio-
nate au 0,1 mllileecondl, abbiamo un tempo dl Tlon e T/ofi perl e 2 x 0,1 = 0,2 mllllaeoon-
dl. La percentuale del Duty-Cycle di questo segnale risulta pari e 2 : (2 + 2) = 50%.



Volts/div. e poi moltiplicare questo valore per i
quadretti coperti in senso verticale da Tloni

Ammesso che la manopola dei Volts/div. si troA
vi posizionata sui 2 volt, e che l'ampiezza di
Tlon raggiunga un totale di 6 quadretti (vedi
tig.9), questo segnale ha un valore di tensione
pari a:

216=12V0lt

Se la manopola del Volts/div. risultasse posi-
zionata sui 5 volt e l'ampiezza del segnale Tlon
raggiungesse in verticale un valore di 3 quo-
drettl, questo segnale avrebbe un valore di ten-
sione di:

3x5=15V0|t

H.: quando oontate il numero dei quadretti oc-
cupati da Tlon ln senso verticale, controllate sem-
pre che il piccolo deviatore posto sul puntale del~
la sonda risulti posizionato sulla portata x1, per~
che se risultasse posto sulla portata x10 dovreste
moltiplicare il valore dei volt 110.

l. m-CYCI-Enmhfim

Faociamo presente che la variazione in percen-
tusle del Duty›Cycle di un'onda quadra non farà
mei variare la sua frequenza, in quanto la somme
dei due tempi Tlon+Tlofl rimane sempre costante,
sia che si abbia un Duty›Cycle dell'1% che del 50%
o del 99%.

A questo punto molti si chiederanno quale he-
neticio si possa trarre all'atto pratico nel variare
il Duty-Cycle di un'cnda quadra e a tal proposi-
to precisiamo che in numerosi circuiti elettronici,
slruttando questa variazione in percentuale del
Duty-Cycle, si riesce a variare il valore di una
tensione continua in uscita, con il vantaggio di
richiedere una bassa dissipazione termica ai
transistor finali.

Per conoscere quale valore di tensione si ottiene
variando il Duty-Cycle di un'onds qusdrs si uti~
lizza normalmente questa ionnula:

i, vonM= (vec“ß-
Oueste sigle indicano:

Msfllosci = sono i volt che giungono ai capi del
motorino o della lampada o ad un qualsiasi altro
clrculto pilotato da un'onds quedrs provvista di

un Duty-Cycle variabile (vedi figg.12-13-14).
Vee = è la massima tensione positive che il se-
gnale T/ori raggiunge in senso verticale.

'I'Ion = è il tempo in cui questo segnale Tlon rima-
ne sul suo massimo valore positiva Questo tem-
po si determina contando il numero dei quadretti
in orizzontale e moitiplicandolo per il valore sul
quale risulta ruotata la manopola del Time/divi

'I'Iotl = è il tempo in cui il segnale Tlott rimane in
psuss, cioè su 0 volt. Anche questo tempo si de-
termina contando il numero dei qusdretti in oriz-
zontale e moltiplicandolo per il valore sul quale ri-
sulta mutata la manopola del Time/div.

t' Esempio - Ammettiamo di alimentare una Ism-
podlna da 12 volt tramite il Collettore di un transi-
stor la cui Base risulti pilotata da un'ondn quadra
come quelle visibile in iigt9.
Poichè il segnale Tlon copre 6 quadrettl in Verti-
cale e la manopola dei Volts/divA del canale CHt
si trova sulla posizione 2 volt x quadretto, questo
segnale avrà una tensione di 6 x 2 = 12 volt.
Per conoscere il valore del tempo T/on basta mol-
tiplicare il numero dei quadretti che questo se-
gnale oopre ìn senso orizzontale per il tempo su
cui risulta posizionata la manopola del Time/div. e
poichè questo è di 0,5 milliseoondl e T/on copre
1 quadretto dlbiarno un tempo di:

1 x 0,5 = 0.5 milllsecondi

Guardando serrnre la fig.9 potete notare che il suo
segnale TlotI copre 3 quadretti in orizzontale,
quindi il suo termo risulterà pari a:

3 X 0.5 = 1,5 mllllåooondl

Per conoscere con quale valore di tensione viene
alimentata la lampada collegata al collettore del
transistor TRt (vedi tig.12) utilizzerete la formula:

mmqveurmm/mufl j
quindi la lampada verrà alimentata con:

(12 x 0,5 ms) : (0,5 41,5 ms) = 3 volt otficncl

Qui sopra abbiamo proposto I'esempio di come si
calcola la tensione ai capi della lampade ese-
guendo il calcolo del numero dei quadretti per il
tempo selezionato con la manopola del Tlmeldlv.,
ma normalmente chi usa l'oscilloscopio ricava di-
rettamente il valore della tensione d'uscita utiliz-
zando il numero dei quadretti senza determinare
itempl in milllsecondl o in mlcrosecondl e uti-
lizzando questa formula:

mm=mron-rummfl
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Flg.12 So pllotllmo le Bono dl un tranelllor con un segnale ed onda quadro cho ha un
Duty-Cycle del 25% clreo l lpplichllmo eul suo Collettore una llmpldl lllmomlto con u-
nellmlomúl12voquulall-econderàoomooofloulllmallmomeeonumwl-
alone dl loll Il volt, lui-Ill: [(12 x 25) : 100] = 3 volt. Quello calcolo al esegue .nella eon-
lnndo l quadretti In orinonlalo dl Tlon o Tlofl = (12 volt x Tlon) z (Tlon + Tlofl).

Hçflsoplloflflnoleßloodlunlnnoldoroonun eegmloldondoquodrochohlun
le del 50% o oppllchiurno sul suo Cell-moro una lampada alimentato con un. bn-

elone dl12 voli. questo el accendere come lo rlwllasu ollmenlzh con une melone dl
ß volt. Infatti: [(12 x 50) : 1001= 6,0 `roll. Ouoolo calcolo al esegue Inch. oonflmlo Iqu-
MeoporfllnorlxzormloolTloneTlofls(12voll/on):(T/on vTIofi).

FUJISIpiloti-meleBmdlunmnlinoreonunloqmleodondaquadnehohoun
Dutycyclo dl cime ll 92% e appllcllllmo sul suo Oollollore una limpide ellmem non
una Milone dl 12 voli` quest al loanderì con» u rieulmue alimentata con uno bn-
nlom dl 11 volt, lnlelli: [(12 x 02) : 100] = 11,04 volt. Oomo spiegllo nell'lflloolo, questo
calcolo Il elegue anche comando I quadnfll coperti In orlzzonmle dl Tlon e T/oll.

Sapendo che Tlon raggiunge un valore Voc mas-
simodi12volleohecopre1 quadmlolnorlz-
mmie. mentre Tloll copre 3 quodnlli in oriz-
zontale. le tensione che giungerà sulle lamp-da
riponala in fìg.12 risulterà pari a:

12Vollx[1q|ndr.:(1+3qmdr.)]=avol1

Ommendo la pomntuole di Tlon, che nei no-
m esempio e del :sas fispeno an'lnm periodo
dell'onde quadre. vedi 119.12. è pontile ricevere
direttamente il valore dei voli d'usclh utilizzando
quesla semplice formule:

Mm-(veurmmnw j
lnialli con queslo Duty-Cycle le lampada verrà a-
limentata con una tensione di:

(12 x 25):1oo = a von (vedi fig.12)
I'“lo- Nell'esempio precedente vl abblemo
dimostrato che quando il segnale di un'onde quo-
drl ha un T/on di 1 quadretto e un Tlofi di 3 quo-
drotll. anche se la lamp-du n'sulia collegate al
transistor Tm alimenlalo con una tensione di 12
voll. quem si eeeenderà con le stessa Iuminoslli



ct'iesiotterrobbeaiimermndolnconunatensione
disoli3volL

Se volessimo annientare la luminosità delle lem~
peda dovremmo semplicemente aumentare Il Tlon
dell'onda quadre rispetto ai tempo Tlofi.

Prendendo in considerazione l'esempio in cui il se-
gnale Tlon copre in verticale 6 quadretti (veri
59.11) e la manopola dei Voltxlclivv del canale citt
risulta posizionata sui z voli x mmm, M
segnaleavràunveloreditensioneparia:
6 x 2 = 12 volt.

ln fig.11 notiamo che il tempoT/on copre in orle-
montalezquedmttelostessodicesiperiltenr
po Tlofl, quindi avremo due tempi identici.

Per conoscere questo hmpo basta moltiplicare il
numero dei quadretti in senso orizzontale per il
tempo riportato sulla manopola del flmeldiv. e,
ammesso che quesla risulti posizionata su 0.1 inIl-
llnecondl. ii tempo di Tlon e Tlofi risulterà peren-
tranibi pari a:
2 quadretti X 0,1 = 0,2 mllltloonndl

Per conoscere con quale valore di tensione verrà
alimentata la lampada collegala al Collettore dei
transistor Tm (vedi fig.13), utilizzerete ancora la
formula che abbiamo riponato iri precedenza:

Wm-mmetfl.
quindi le lampada vena alimentata con:

(12xù,2me):(0,2§0,2me)=6voltdflclcl

Per ricavare iI valore della tensione che alimenta
le lampada potrete utilizzare sempicemente il riu-
niero dei quadretti coperti in orlmrmle del se-
gnala Tlon e Tlofl.

Poichè il numero dei quadretti dei teirpi Tlon e
Tlofi risulta per entrambi di 2 quadretti, la bido-
ne che eltrnenla la lamped- risulterà pari a-

12voltllíquadr.:(2+2quadr.)]=6volt

Ancheinqiiešeoesoåependcdielepercentua-
lo del Duty-Cycle è del 50%. vedi' flg.13. possia-
mo ncavare il valore della tensione emo-ce in
uscita, applicando la stesse formule utilizzata
nell'esempio precedente.

lnlatti con questo Duty-Cycle la lamped- verrà e-
limentata con una tensione di:

(izxso)=ioo=svøii(veai mia)

i' wo - Dali'esempto precedente abbiam
appreso che con un'onde quadra provvista di un
Duty-Wola del 50%. vale a dire con un tempo ii
Tlon identico al tempo di Tlofl, la lampade colle-
gata ai transistor TR1 si accende come se tosse a-
limentata con une tensione ifi 6 volt.
Per annientare la luminosità della lampade do-
vrete solo aumentare il tempo di Tlon rispetto a
Tlofl, in modo da ottenere un Duty-Cycle che rag-
gunga un valore di circa il 92%, vedi fig.14.
Infatti, con questo Duty-Cycle la lampade verrà a-
limentata con una tensione ci:

(i: x 92) = too = 11,04 veli (ven vigna)
fusetatempwiidetroeandmeale
ig10duveflternpoT/oncopreinoilmontaledwe-
MeitenpoTloflcopie'norlmontaieZqil-
Mperconoeoereilvaloredhrialoneooriilqia-
levermúnenmakihmpemoolegetaeicolietio-
redelianeisorfl'tt potreteutizmrehlormifl

izveniiiqm.=(e+2qmer.)i=evøii
Perceloohmhperoentueiedelmty-Cycledo-
vretepr'vnaricevereil valore dei tempi TloneTIofl,
oonlarvjo mariti quadretti copre in senso oriz-
zontale it segale Tlon e moltipliwndoto poi per il
tempo sLl il* risulta posizionata ia manopola
deli'lmelüv.e.poidiequestaesui20mlcroor
condl (vedig10)ellsegnaleT/oncopre6qua-
dretti,otterreeunlempodi6120=120mtcro-
lotâtìt'idlÀ
Guardandosenuehiigjmpoicheilsegrialeflofl
copreuadretdotnireteuntempoparia 2x
20 =40microoeconil

Orapossiamoriwverele percentualedetDuty-
Wcietramiteiatixmula:

Mmtt-Tbmm
Somuendoivaloriotteriiamo:

1H:(120+40)=75%

Conoscendolapercontueledet Dirtycycte poe-
siemoricavareilvaioredellahnotoneetflcececon
laquale endremoa pildhre lelampede:

(12x75):1w=9volt

Comepotebiiotaie, siacneutitimateinilnomdei



LPT Tester per la
Molti circuiti elettronici possono essere controllati dalla linea parallela
normalmente adibita alla stampante. Questo articolo chlarirà qualsiasi
dubbio sul funzionamento di questa affidabile linea di comunicazione.

Nel computer di recente costruzione quasi tutte le
lunzioni di collegamento con le periferiche, come
ed esempio il collegamento alla stampante, ven-
gono svolte mediante porte seriali di tipo USB. a-
cronimo di Universal Serial BusA

Le porte USB sono caratterizzate da un'elevata ve-
kxzità di comunicazione e, inoltre, consentono di
collegare "in cascata' diverse periferiche. quali
mouse. modem. tastiera. joystick ecc.. senza do-
ver riawiare il computer.

Sebbene questa sia la tendenza odierna, la mag
gioranza dei computer dispone ancora della cias-
siw porta parallela e poiché, solitamente. alla por-
ta parallela di un computer risulta collegato il cavo
che va alla stampante, molti pensano che la sua

I!)

unica funzione sia quella della stampa dei dati.
Difficilmente si immagina che con l'utilizzo di una
apposita interfaccia, come quella che vi presen-
tiamo, è possibile realizzare, tramite questo cana-
le di entrata e di uscita, numerose e interessanti
applicazioni come: misurazioni di temperatura, ri-
levamento di sensori, accensione di luci, asservi-
mento di motori passopasso fino ad arrivare al pi-
lotaggio di piccoli mimi!À

miPMA FP-

Per localizzare la porta parallela sul vostro com-
puter potete sfruttare proprio la sua funzione prin-
cipale e cioe quella di coliegamemo tra computer
e mmpante.
Se seguite intatl, ltcevo di collegamento alla stam-



pante, sul lato computer trovate un connettore tam-
mlna a 25 pin di tipo Cannon. Di questo connet~
tore a 25 piedini, solo 17 ne vengono utilizzati, per-
che i rimanenti 8 sono tutti collegati a massa.

Nei computer più recenti si usa contraddistinguere
ogni connettore con un colore differente, a secon-
da della funzione svolta.
ln questa codifica il connettore della parallela e
sempre di colore fucsia, mentre, ad esempio, il
connettore per il mouse è verde chlaro, il con~
nettore per la tastiere è vlola e i connettori delle
seriali sono verde scuro.

Quando nacque la porta parallela, il set di carat-
teri ASCII da stampare era veramente ridotto e la
grafica si limitava a figure “costruite” dalla succes-
sione delle lettere dell'altabeto.
Le stampanti utilizzavano un set di scrittura molto
simile a quello usato dalle telescriventi e con otto
segnali in parallelo, owero B bit, era possibile rea-
lizzare le 255 combinazioni binarie che, per quei
tempi, erano più che sufficienti.

Addirittura la trasmissione tra stampante e compu-
ter aweniva inizialmente per mezzo di 4 bit alla
volta, cioe di un nibble alla volta.

venta molto efficiente quando viene usata come tra-
sferimento verso memorie di massa.

EGP - Extended Capabllltiea Port: si tratta di uA
na porta bidirezionale che opera alla stessa velo-
cità dei dati che viaggiano nel bus che si trova all'in-
temo del computer. I dati viaggiano così veloce-
mente che, prima ancora che la porta seriale USB
divenisse una realtà, si usavano gli scanner colle-
gatl dlreltamente alla porta parallela senza appo-
site schede associateV

Entrambe le porte EPP e ECP sono compatibili
oanti'onlcs.
Oggi i computer vengono costruiti tenendo conto
della compatibilità di queste ultime due specifiche.
cioè sono tutti compatibili EPP+ECP.
Rarißimi sono i casi del primo tipo SPF, che Si
possono incontrare solo in PC di bassissima qua-
lità o molto vecchi.

mhml'm .3

Se non conoscete lo standard della porta paral-
lela in um nel vostro computer, potete verificano
seguendo le indicazioni descritte nelle didascalie
che accompagnano le ligg.1†5.

porta PARALLELÀ
Oggi` con l'aWento di sistemi gralici più solisticati,
anche questa periferica si è evoluta, diversilican-
dosi, a seconda delle diverse caratteristiche di
stampa, in alcuni tipi fondamentali.

Tra i vari tipi di parallela, i più importanti da com-
mentare sono i seguenti:

SPF - Standard Parallel Port: questa modalità ti
comunicazione fu lanciata dalla IBM e dalla Cen-
tronlcs, un'azienda che produceva stampanti e
che riuscl ad imporre il suo sistema di comunicaA
zione, tanto che ancora oggi nel mondo dei corn-
puter si parla di Centronics compatibile come si-
nonimo di interfaccia parallela per le stampanti.

DP - Enhanced Parallel Port: con questo stan-
dard la porta parallela diventa bidirezionale, cioè
può, alternativamente, inviare 8 bit alla volta ver-
so la stampante e riceverne altrettanti. Inoltre rl-
sulta essere circa 4 volte più veloce rispetto alla
SPP. Siccome può cambiare la contigurazione da
ingresso ad uscita e viceversa rapidamente, di-

Se avete una porta parallela di tipo ECP o EPP.
potete essere certi che il dispositivo che vi pre-
sentiamo in queste pagine non avrà problemi di tun-
zionamento. Uscite dunque dalla finestra delle Pro-
prletà del Sistema cliccando sul tasto Annulla (ve-
di tig.5) e passate alla lettura del paragrafo "Con-
figurazione dei segnali”.

Se, al centrano, la vostra porta parallela e di tipo
Normal o SPP, dovete entrare nel BIOS del vostro
computer per modficame lo standard, come spla-
gato nel paragrafo seguente.

AOOEDERE JBIOS ' ß _ I

Per chi è nuovo del settore, BIOS, abbreviazione
di Basic Input/Output System, è il nome che si da
ad una serie di inlorrnazioni residenti in una me-
moria EEPROM o Memoria Flash situata nella
motherboard del computer.
Il suo compito è lomire alla GPU del PC le prime
informazioni fondamentali per la partenfl e mes-
sa in funzione del computer.
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E' nel BIOS inlalii, che risiedono le lnlofmezlonl dl
base che deve svolgere il computer all'aiio dell'er,`
censione come. ad esempiov quale unite tra floppy,
CD-Rom o Halo-Disk leggere per prima per awe-
dere al sistema operativo.

Perquesiomoiivo.soloclrieesperiodovrebbeen-
irere nel BIOS per modificerlc.
Bisogna infatti procedere con grande camela. per-
ché se, inaweriiiameme, modificeie le configura-
zioni. c'e il rischio che il vostro computer non sia
più in grado di partire.

PoichelBlOSsonodlvenlmonepoeeüiiledervi
una spiegaz'one univoca e deiiaglieie dl come ac-

cedervi. Noi possiamo solo darvi alcune Indicazio-
ni di massima e consigliarvi di tenere a portale di
meno il manuale allegato alla motherboard del vo-
stro computer per avere notizle più dellagliaie.

Per controllare il BIOS doveie accendere il com-
puier e immediatamente premere il tasto DEL o
CANC. Questo è il iasio solitamente più utilizzato
per entrare nel BIOS. ma non vi nascondiamo che
potrebbe anche esserci un altro iasio o un'elrre
combinazione cfi laslí.

Viriirovereiein unalinesradiversesiadeDoscne
da Windows, con la quale polrele lnieraglre utillz-
zando solo le leetlere.

Fn Per eccedere el pennello dl con-
trollo ello 80090 dl controllare l compo-
neml Premere lnmlleti nel voerro corn-
puier, dovete cliccare eul laeio Slan e
portare II cureore sulla scritte lmpoeh-
xlonl. Nel manu che el apre e llenoo cllc-
eeìe sulle m Pennello dl Controllo.
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Solitamente vengono utilizzati itaetl freccia per lo
spostamento e la selezione e i tanti funzione per
impartire i comandi.
Anche in questo caso dovete tare riferimento alla
legenda dei tasti evidenziata nel vostro BIOS.

Cercate il menu che si riferisce alla gestione del-
le periferichev che potrebbe essere chiamato IIO
Device Configuration oppure Integrated Pe-
ripherall, e successivamente cercate il menu che
si riferisce alla porta parallela. In questo caso la di-
citura più utilizzata e parallel port mode.

Se a fianco di questa scritta trovate Normal o SPP`
cambiate la modalità in ECP o EPP o anche
ECP+EPP, tenendo presente che il sistema ope-
rativo potrebbe richiedervi di inserire il CD-Rom per
i'lnstallazioneldei nuovi driver.
lntatti. quando si installa una nuova periterica, il si-
stema richieda il driver. cioe un programma che
lomlsoe al computer le istruzioni necessarie per ge-
stire quel dispositivo.

Se avete qualche dubbio. il nostro consiglio è di
uscire unu salvare le eventuali modifiche che
potreste aver apportato e di chiedere delucidazio-
ni a chi vi ha venduto il computer.

Attualmente la porta parallele ha la oonfigurazlone
elettrica riportata nella tabella N.1.

Siwome la porta parallela e nata per mettere in
comunicazione il computer oon la stampante, ogni
segnale ha un significato ben preciso nel lun-
zionamento della stampante. Vediamoli in sintesi.

l segnali della linea parallela si possono dividere
in tra gruppi (vedi lig.6).

Chiamiamo gruppo 0 i segnali dal piedino 2 lino al
piedino 9, cioe la linea dei DATA. che si occupa di
portare le intormazioni alla stampante sotto lonna
di dali binari a 8 bit.

Chiamiamo gruppo 1 i segnali d'lngreuo che ar-
rivano dalla stampante.
Si tratta di S segnali di ingresso che awlsano
quando finisce la carta oppure se la scrittura della
riga non è ancora stata completata, inoltre richie-
dono i dati se la stampa e ienninata oppure gene-
rano un errore se, per caso, è finito l'inchiostro.
Ogni segnale, dal piedino 10 al piedino 13 ed il pie-
dino 15, ha il significato che vedete in figß.
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TABELLA N.i

Gruppo 0

Pledlno i Segnale Conilgurazione
2 Data 0 uscita dal PC
S Data 1 uscita dal Pc
4 Data 2 usclta dal PC
5 Deb 3 uoclta dal Pc
6 Data 4 uscita dal PC
1 Data 5 ulcltn dll PC
8 Data 6 uscita dal PC
D Il* 1 uoolll dal ` . A.

Gruppo 1

Pledlno Segnale Conligurazlone
lo Ackmwredge Ingresso nel Pc
11 Bu_ey ingresso nel Pc
12 Paper End ingresso nel FC

_ _ ß Salad hgnoeo nel Pc
15 Error Ingresso nel PC

Gruppo 2

Piedlno Segnale i Conllgurazlone
1 tro uscita dal PC

14 ma uscita dal Pc
16 Reset uscita dal PC

LSB' Elia LH"0
Inline, chiamiamo gruppo 2 i segnali dei piedini 1-
14-16-17. Si tratta di 4 mito che hanno ia lun-
zione di comandare e sincronizzare tutta la mec~
canica della stampante.

Questi tre gruppi di segnali si pomio comparare
alla segretaria (gruppo 0). che. sotto I'erierglca
guida del regista (gruppo 2). manda costante-
mente e diligentemente i dati, mentre il guppo 1,
come un autentico investigatore, controlla che tut-
to proceda correttamente (vedi liga).

l fili che corrispondono ai piedini dal 18 fino al 25
sono tutti GND e di conseguenza devono essere
oollegati a musa.

Abbiamo ripartito i vari segnali del connettore del-
la linea parallela in tra gruppi, perche provengo~
no tutti da una parte ben precisa del computer che
si chiama BUS4

Inoltre, abbiamo lario in modo che ogni gruppo tor-
masse una parola binaria di 8 bit e, intatti` come
sl vede in lig.6, i segnali di ogni gruppo sono di~
sposti a partire dal bit 0 fino ai bit 7.

L'unico gruppo che può vantare tutti i segnali è il
gruppo 0. che, a partire dal Data 0, che coincide
col piedino 2, fino al Data 7, che coincide ool pie-
dino 9. lorma una parola binaria di 8 bit.

Gli altri due gruppi di segnali invece, pur facendo
parte di un byte corrispondono solo a qualche bit.

“MGM

ll motivo alla base del raggruppamento dei Segna-
li della pena parallela è di urattere motto pratico:
distribuendo i segnali in tre bytes e più lacile ri-
oordame la configurazione quando si devono at-
tivare dei segnali in uscita o ricevere dei segnali in
ingresso. Ad esempio, per pone a livello logico 1
i soli segnali dei piedini +3 e 9, bisogna lonnare Il
numero binario:

Pm 9 s`7lel5 lla 2
EJIIuIiq-IIIH
Se osservate i gruppi 1 e 2, potete notare una li-
nea sopra ad alcuni segnali.
Questa linee significa che lo stato logioo dei se-
gnale e negato e quindi il segnale si oompona in
logica negli
Per capire oooa questo comporti, facciamo un e-
sempio cons'darando il gruppo 2. che ha i segna-
li dei piedini 1-14 e 17 negati.

Per avere in uso'm lo stato logico 1011, si deve in
realtà scrivere:

Per avere in uscita lo stato logico 0101, si deve in
realtà scrivere:

di attenzione Quando avrete installato nel vostro
computer il software che accompagna il nostro di-
spositivo, avrete modo di verifioare quanto sia sem-
plice testare questi segnali.

Prima di addentrarci nei dettagli delle funzionalità
e delle potenzialità di questa linea di comunicazio-
ne, analizziamo dunque lo schema elettrico del cir-
cuito che abbiamo chiamato LPT TESTER e che
tin da ora vi invitiamo ed usare per testare in tem-
po reale i vostri progetti.
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qJ Sell-ml olmrleo dol Tester per eontrollm In mmpo 'alle ll lunzlcnlmonto dalla ll-
nel paralloll. Gll I lod roul nlglatl OLI-DL! sono lhhlnltl Il gruppo 0 per ll controllo dol
uguali In usclu o ln entrlh, mom l 4 lod verdi lndlcono l'lndlmomo del uguali In u›
nella dal oomputnf corrlnpondontl Il pledlnl 1-14-16 e 11 del connettore I 25 poll.

ELENOO COMPONENTI LXJSOG

R1 = LMO ohm 1/0 Wlfi
R2 :1.000 ohm Il! walt
R3=1.000 ohm IIB vm!
R4=L000 Ohm Ill vlflt
R5=1.000 ohm 1/8 watt
R6=1.000 ohm Mim
R7=1.0000hm 118m
R8:1.0000hm 118m
R9=1.000 ohm 118m

Bluntm ohm 110m
H11 :1.000 ohm "Im
R12=1.000 ohm 118m
DL1=dl0døledr0w
DL2=dlodolodrouo
DL3=dlodoledrouo
DU=dlodolodmto
Dlå=dlod0lldrow
DL6=dlodoledrouo

DLT = dlodo lod mm
DI.. = dlodo led mio
DU = dlødu led vørdl
DL10 = dlodø Ind verde
DL" = üloúo led vofdo
DL12 = dlodo led verde

GONNA = oonnonon 25 poll muchlo
OONN2 = oonnølmn 25 poll lemmlnl

FEMMINA E POLI mamm: MASCHIO E POLI

Â o
Flgj Cannosslonl vlsme dl lronle del connettori a 25 poll femmina o muchlo. ll connot-
ton lammlnl va collegato alla perllerlca e Il connettore maschio alla poni parallela dal
eompubr. Il hfmlnalo plù lungo del dlodl lod ù umpro ll hmllndo Anodo.



Come potete vedere dalla iigJ. si tratta dl uno
schema molto semplice fatto solamente di diodi
led e resistenze.

Sul gruppo 0 abbiamo messo dei led dl colore ro.
eo e sul gruppo 2 dei led di colore verde.
ll gmppo 1, che ha solo segnali in lngreeeo, non
puo essere attivato se non da un altro computer o
da una periferica con alimentazione esterna.

La tensione in uecita dalla parallela e a livello
TI'L, cioe 5 volt, per cui abbiamo collegato in ee~
rle ad ogni diodo led una reeleterru per limitare
la corrente a quella necessaria per il suo giusto
funzionamento, senza sovraccaricare le uscite.

Come potete vedere dallo schema elettrico, tutti i
piedini dei connettori maschio e femmina a 25 po-
li sono comunicanti, cosi possiamo testare l'an-
damento dei segnali in tempo reale con il nostro
tener acceso e funzionante.
Possiamo cioe vedere attraverso i led lo stato dei
eegnall mentre la stampante sia tunzionando op-
pure mentre Ia nostra applicazione sia lavorando o
anche mentre stiamo testando o generando un pro-
gramma ad hoc per questa periferica.

mmonemma _ i.:
Abbiamo disegnato il circuito stampato In modo che
ma essere contenuto perfettamente all'intemo di
un minuscolo contenitore plastico standard usato
anche per tester R8232. due lati del quale sono gia
tagliati e sagomati perospitare i connettori masdtio
e femmina da 25 poli.

Iniziate il montaggio dalle rumena. che sono tut~
te dello stesso valore e, dopo averle su, tl-
gilate con un paio di tronchesine le parte eccedente
dei terminali.

Proseguite lntllando il circuito stampato tra le ma
flle di terminali dei connettori in modo che sul lato
componenti ci sia la fila di 13 terminali e sul lab
opposto quella di 12 (vedi in figv10 i piedini 14-25).
II connettore maschio va posto in alto, mentre il
connettore femmina va in bosco (vedi fig.9).

Ora controllate che il circuito con i connettori si in-
serisca perfettamente nel contenitore, quindi sal-
date tutti i terminali sulle piste del circuito stampe-
to facendo attenzione a non cortocircuitare due pi-
ste adiacenti con un eccesso di stagno.

Appoggiate provvisoriamente sull'aitro semicoper-
crilo la mascherina In alluminio gia forata e con
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le til hrrnlnall dei conrlemri.

una matite segnate l punti In cui dovete forare il
contenitore per far uscire l led.

Per forare il contenitore potete usare una punte da
trapano da 3 millimetri.

A questo punto potete montare i diodi led.
Gli otto led roul vanno infilatl nel iorl contraddi-
stinti dalle sigle DL1-DLI e i quattro led verdi nei
fori contraddistinti dalle sigle DLS-DLIZ.
Il hl'llllnlle più lungo dei dicldiv l'Anodø, va irtfi-
lato nel foro contrassegnato dalla lettera A. che per
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t." Foto del Tutor por parte plrllleln l
lo oonclulo. Il clroulto stampato va

collocato ull'lntnmo del piccolo contenito-
n plutlco Incluso nel kit. che vi lomlamo
oompleto dl muctterlnl autoadesive In ul-
lumlnlo loraln e serigrallta.

i lod roul si trova in alto. verso il connettore ma-
schio, e per i led verdi in basso, verso il connetto-
re femmina. Dopo ever montato i diodi, girate lo
stampato e divaricate tutti i terminali senza saldarli.
Prima dovete infatti, sistemare il circuito all'intemo
del contenitore plastico per stabilire a che altezza
saldare i led in modo che fuonusoendo dal coper-
chio siano tutti allo stesso livello. Solo a questo
punto potete saldare i terminali e tagliame le par-
te ewedente con un paio di tronchesine.

Ore potete chiudere il contenitore e provare il di-
spositivo collegandolo tra la stampante ed il com-
puter: vedrete così il continuo lampegglan dei lod
roul e verdi che segnate che i dati vanno a tre-
dursi in stampa e la meccanica tunzlona.

lm'lliplrmm `

Per provare il tester LX.1580 abbiamo sviluppato
un programma che lavora in ambiente Windows.
Questo programma puo anche essere usato come
domo da coloro che vogliono utilizzare il sorgente
per testare le loro applicazioni
Per installare il software. basta sistemare ll CD-
Rom nel vostro lettore e lanciare il programmo di
Installazione. Le ligure dalla 13 alla 20 illustrano
punto per punto la corretta procedura.

Flgl12 ll tester per la linea parallela va collegato alla porta LPT (Line PrinTerJ del vostro
computer con un cavo provvisto di connettori a 25 poli pin to pin maschio/lemmma.



IL PROGRAMMA di INSTALLAZIONE

Flg.13 Par Installare
II programma LPT
Tutor per la gefllo-
ne della paralllll,
dmla cliccare sul
tuto Start c pol cui
tum Esegui.

Fnä Ouula è la prima flnulrl del
programma di Installazione. Atten-
dcle che compala la “9.16.

Flg.17 La directory predefiniu è
c:\LPTTulc|\. Per procegulre clio-
cuta lui pulunu con ll computer.

Flg.19 La barra blu dl avanzamento
vl maura lo stato di carica dol
:allure mi vonro hard-disk.

..luana-.alum- ' '__.«nun-miam-

Flg." Nella riga bianca dovete digl-
lln Dimm” quindi
confermato cilccandu su OK.

*nno-..mumm-*nomu-...maxpun-_-

Flglì Hr Iniziare l'lnalallnzlonc dll
programa Line Prlnlar Tuhr clic-
€11; sul mio OK.

FnB Ii colmare per ll mhr
LXJSOO viene Inserito nel gruppo
Programmi. Cliccate au contlnua.

Figli) L'lnatallulonu di LPTTaur sl
I conclusa. Por uscire da quam fl-
nostra cliccate su OK.

A
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Fig.21 Per .prim il programma
per Il galiom dal nostro LPT Te-
sla', cliccate sul iam Start, quin-
di :pollaio il cursore sulla mii-
ln Programmi e nel mnu che sl
apre u ilanco cercate ia scritta Li-
ne Primer Tester. Purim il cur-
sore su qual. scritta O quando
sllpnlllìnulnldflirlclieu-
le lu LPTTutM.'i
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Film Com Il ma In lim principal. dal programma LPTl'mr. A .i-
nlllrlIniziamoripmciuimlounflqammonlriimiiiedølfluh'llriiiiivulmcllßtnb

Il ..gn-Il ddl gruppo 0 e del gruppo 2. Spomndo I dlp switch po-
biu aimulan gli :Mi logici 1 e il luiio uscito della linea parallela.

Figz: Cliccando .ul riquadro lngnul
Gruppo 1 In ilgn, ll .pn qulm ilnoflrl,
nIlIl quill mi. Oonbbllln I Ilvllll loglcl
dol “gn-ll In ingrum li oampuinr.
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Per aprire il programma della gestione della paral-
lela` climate sul tasto Start, quindi portate il cur-
sore sulla scritta Programmi e nell'eienoo che si
apre a fianco. cercate la scritta Llne Printer Te-
eter. Senza cliccare portate il cursore su questa
scritta e nell'ultima finestra che si apre cliccate sul-
la scritta LPTl'eeter. II percorso delle operazioni
appena descritte è visibile in tig.21.

Osservando la iinestra principale del programma
(vedi iig.22). potete vedere che a sinistra abbiam
riprodotto il disegno dello echerna pratico del no-
stro circuito. mentre a destra abbiamo riportano i
gruppi 0 e 2 della porta parallela e i dlp evvitch
corrispondenti ai piedini di questi gmppi.

Cliccando col mouse sui dip switch. potete portare
allo stato logico 1 o t'l i segnali. simulando cosi gli
stati logici sulla uscite della parallela.
Al contempo i diodi led rosel si accendono se po-
sti a livello logico t e si epengono se posti a livello
logico oV

Lo stesso per le uscite del gruppo 2 (vedi diodi
led verdi). per i quali pero vale il discorso tatto pre
cedentemente a proposito del oegnall negati.
Come potete voi stessi notare. oon la sola eeclu-
aione del terzo diodo led verde contando da de-
stra. gli altri si accendono quando Il livello logico
dei segnali è a 0 e si epengono quando il livello
logico del segnale e a I.

Ilfl: quando si punta su un led utilizzando il mou-
se,apparememnalnrpreeumllnrmdelee
gnaieassegnatoaldlodoled.

Cliccando sul riquadro del gruppo 1, el apre le ti-
nestra visibile in tig.23 oove potete coritrolere. een-
za pero poter apportare canùiameri. la geetione
dei eegnali in lngreuo.

Se collegate il tester alla linea paraleh rh solo o
In serie alla stampante, vedrete che ciiwmdo ao-
pra i vari dip switch virtuali si aocenderanno l ri-
spettivi led sull'interiaccia.
Se avete la stampante collegata in serie al temr
e tendete l'orecdiio. agendo sui dip switch dela
porta 2, sentirete dei rumori provenire dalla mec-
canica. Cio vuol dire che state dando dei comandi
alla stampante, ma di questo non dovete preoccu-

rvi, perché non succede proprio nulla.
veramente difilcile attivare una sequenza di stam~

pa solo manipolando dei dip switch virtuali.

Se in serie al tester collegate i'applicazlone che eta-
te testando. potete provare le varie combinazioni
otievlservonoperscrivereunveroepropriopro-
gramma di gestione.

.ma r- n*rmmemfi`l
Per coloro che vogliono lare le cose da soli. dare-
mo alcuni esempi di applicazione commentandoll
con istruzioni specifiche. Queste istruzioni vanno
ecritte in una subroutine dl un programma ln V86
(sotto Windows) o in GWbeelc (sotto DOS) e po-
trete vedere immediatamente Il risultato.

La porta parallela è ldentiilceta da un Indirizzo
che per la LPT1 (denominazione comune per la
stampante 1) e il numero esadecimale 37bit, che
In decimale equivale al numero 888.
Sebbenesianioltoraro,serielvostroPCciioeee
unaLFT2avrebbecomeindirizzo278H,sepoioe
netoeee unaterza, si chiamerebbe LPT3 e avreb-
be questo lntirizzo SBCH.

mPIIGIIIAlN. ' "r

Colorodielavorano oon il sistenu operativo DOS.
perprnerscdvereunsoflwarectieattivilaportapa-
ralieledevomavereeirnenounodeiseguentipro-
grammi:

Gweuic (omar)
ema. (iau)
OulcmM
Turboßaoic (Bothl'id)

Nei sistemiconiDOSerneltoeernplioeacoedere
tramitesotmaredeparallelazbaetanoeoloduek
struzioniequalcheconoscenndiceloolobinario
eoonessesitatutu.

NH: per scrivere quad piccoll'programml dove-
teawendereilcomputerconilsisternaoperetivo
DOS che si presenterà con ll prompt tipico O:\›.
Possono andare bene andre I sistemi operativi
Wlndøvßâd owlndotlireifimpattoctieueciate
da adows e Iavoriate in Doe.

Se avete il wealc scrivete la parola:
GWbealc dopo il prompt e premete lrrvlo

Se avete Blelod dell'lBM scrivete la parola:
Beelce dopo il prompt e premete Invio

Se avete Quickiaeidã scrivete la formula:
OBoOBßdopollprompteprernetelnvlo

Se avete Turbo-Balli.` scrivete:
TB dopo ll prompt e premete invio

Ognuno di questi interpreti si presenterà in modo
diverso, ma in comune hanno un editor col quale
potete scrivere Il vostro programma di prova, een-
za nessuna diiierenze tra un interprete e l'altro.
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Prima di darvi le Istruzioni necessarie per accen-
derettmiiloddellaportatì,vogliamoricordarvi
ancora una volta che la porta parallela LF" ha
l'indirizzc m.

ule parola REM oil segno ' (apostroio) e un'i-
stmzione Basic che viene usata per poter scrivere
dei commenti alle istruzioni senza che ciò che scrl-
vete interferisca in alcun modo nel programma.

«Wim tie-fi
“Mumùatflnhudb'
.nm-mammario.:- I,
pw-vdmm-alopotI-ll- ;,\`-
_-nlmblllfleulhltamt-ml.

Meu-muco)
__floanuuåua-ocoo-
.han-mmm-
l-maau-uquvunu-u.
_mlalbtuxbmhpexk
vm("$) “mmùl-.wll
bmwfinapeml
hill-Wlløùulpmllhfl

'na-emo: :hm-lvabeu
iam-:ams ma I
Enea-unum- eau-mu

In questo caso, non essendoci nessun ingresso
particolare, avremo una combinazione casuale op-
pure ieggeremo l'ultima combinazione proveniente
dalla stampante attivata.

“ma” ,_
t “mò-amule

e deu-“2M
immuni-neuv* v-nr. monetina-inni.

Se volete lar accendere le porte Data in sequenza
numerica basta utilizzare un ciclo di tor-next

širwt--M
html!! `
:0.0.1.mgumauame-

u mmm z
:1:1-mu-ndo1aluo

mmmmm
Con adows 98 o con un sistema operativo più
moderno, non basta avere un programma come il
Visual Basicescriverelestesse istruzionicneab-
biamo usato con l'interprete Basic.
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La periferica intatti, non dialoga più con il compu-
ter direttamente, ma per mezzo di un programma
che viene utilizzato per stampare (vedi iig.24).

Questo sofisticato programma ia parte del sistema
operativo Windows ed è in grado di adattarsi ai di-
versi modelli di stampante semplicemente instal-
lando i driver specifici di ogni stampante.

-i driver sono cimeli programmi che adatta-
no le caratteristiche elettromeccaniche delle stam-
panti ai parametri di Windows. Questi programmi
sono sempre allegati alla stampante che acquista-
te e ognuno di questi driver può essere utilizzato
solo per quella stampante.

Per aggirare questo programma e dirigere i nom
comandi alla parallela come sl laceva una volta, e
necessaria una DLL (Direct Link Library).

La DLL è un programma scritto in un linguaggio a
basso livello (C oppure Assembler) e contiene un
set di routine, funzioni. icone, ecc. che possono es-
sere chiamate da altri programmi e collegate all'ap-
plican'one sottware in iase di esecuzione.

Nel nostro caso la DLL e scritta in C e chiunque
può scaricare il sorgente liberamente dal sito Web
della Microsolt.
Noi ve lo torniamo già pronto da usare e dopo a-
verlo testato con Wlndovn 98 SE e Windows XP
(home edition).

Per caricare una DLL, la maniera più semplice e
quella di creare una cartella nel computer in cui svi-
luppare ii vostro primo programma.
In questa cartella dovete copiare dalla cartella
EBORGENTRLP'ITeaM due tile:

- la DLL vera e propria, cioe Io.DLL,

- il modulo geotlonoßaa.

DI seguito. descriviamo brevemente le operazioni
che dovete eseguire.

Aprite il programma Vloual Basic e create un nuo-
vo programma. Per prima cosa dovete creare un
Modulo cliccando sul menu in alto Progetto.
Selezionate Inserisci modulo` poi selezionate c-
eiltenh e quindi cliccate sul tile gutioneßal, che
verra inglobato nel programma come modulo che
richiama la DLL.

llmooulod'ievitnrrünooorleneg'alaglustasin-
iaedperaaiverebllluzlonlnelvariedtoprogramn'ii.



Figli Attivare le uloi-
ta detta linea parallela
dipende dal alstema o-
perativo utltlnato dll
computer. Mentre con
Il DOS bastano le Istru-
zlonl dirette del Basic,
con Il sistema operati-
vo Windows abbllnto
btaogno di una DLL che
Ileelldaintennedhrlo.

Quando scrivete le istruzioni per accendere tutti i
led della porta 0, tate esattamente come iaeevete
col DOS. usate cioe la seguente Istruzione:

Portout 880. 255

Al posto dell'istruzione Out si usa Portout, men~
tre tutte le altre istruzlonl hanno lo stesso signifi-
cato descritto nel paragrafo del DOS.

Se per attivare le uscite abbiamo un'istruzione u-
guale a quella usata nel Baslc sotto DOS, per te-
stare gli ingressi dovete usare:

Butter = Portln(889)

Al posto di lNP(889) dovete usareW)con
lo stesso significato che aveva nel DOS.

Aqinstuptntnsletepmmlperpìrxareivostrldr-
culti cirettamente dalla llnea pal-alleta.

Per complemre la panoramica sull'uso della porta
parallela. vi lclrierm alcuni schemi elettrici che
possono essere condderatl come base per svilu|›
pare schede più complesse.

.Amm . *té-.21.
Per realizzare un Mme autornltloo che possa
essere controllato mi computer, vi serve una serie
di relè che aprano o chludano un contatto (vedi
rig.25)A Bastano due transistor In eonflgurazlone
dartington per eccitare 0 diseecitare il relè.

Fiqäschemlelettrieodibeeepermimunllabmllutomltleoeeetlmltedaunreß
.connessioni vlne dl amddtrlnelator NPN tipe 50.541.

ELENCO COMPONENTI

R1 :47.000 Ohm 1/4 M
R2 =100.w0 Ohm 1/4 M
M = 4.700 enrn 114 vvltt
ci = 100.000 pF pol. m von
02= 100.000 pF pel. 830 veit
osi = aim tipo "4.4001
Tnt = NPN tipo n.541
Tm = NPN tlpø Bcåfl
RELE' = rete 12 volt 1 .cambio



ELENCO COMPONENTI In

m = eco ehm 1/4 'mt "M-'Um' .u
ita-iooenmmwau I "°'
R3 = 1.000 ohm 1/2 walt
C1 41.000 PF pol. 4M voli
C2 = 47.000 pF pol. 400 Voli
63 = 47.000 pF pol. 400 volt
Z1 = lmpedenn antldlaturbo
DL1 = diodo led
061 = iotocop. tipo 70.8020
TRC1 = trice tipo 512131
LP1 = lampada m volt

Flg26 Schema elettrico di ha” par attivare dei carichi dl tipo ro-
ainivo. Questa notiamo al nervo dl un lotoaccopplltora tipo
TLPmJoculconneodonlviohdlsopraoonorlpormado-
m Insieme alle connessioni ville dl tronto del trlac 81137.

TLFJIZI

Arrlvutorfiu unflllif'

Chi desidera attivare direttamente dei carichi a
230 Vac altemata monete... può utilizzare il cir-
cuito base di fig.26, die viene attivato da un se-
gnale programmato dalla linea parallela.

Smorne bisogna maneggiare la tensione di rete,
abbiamo aggiunto un totoaccopplatere TLPm
che lomisce il massimo ilolamento galvanico tra
la bassa tensione e la tensione di rete (vedi 061
ln flg.2s).
All'intemo di questo totoecooppialore ci sono un
led e un Iotodlac, otte con i propri impulsi e in gra-
do di pilotare il Gate del trlac.

Abbiamo inoltre inserito un fiitrc, iorrmto dall'im-
pedenza Zi e dei due condensatori 02-03, in lun-
zione amidlsturbo per adeguare il circuito alle nor-
mative sul disturbi elettromagnetici.

Ricordatevi che questo p'moolo schema deve es-
sere utilizzato nolo per carichi di tipo resistlvo.
cioe lampade ad incandescenm o stuiette dl po-
tenza non superiore a 500 m
Non puo essere usato per carichi lndutilvl, come
motori e lampade al neon.

lomrzionlporottlvarel'uocltabatati-plnì
nelduecaiprooodontl

DOS - Bull:
Out 808,1

Window! - V06 - DLL
Portoni 080, 1

Oon il prossimo esempio chiudiamo la serie di
schemi applicativi da utilizzare con la parallela
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mammoouvemuu
Come potete vedere dallo schema elettrico in
fig.27, abbiamo utilizzato un oonvenltore a I bit
parallelo tipo AOC.0804.

Qualsiasi convertitore analogico-digitale per poter
svolgere la propria conversione ha bisogno dl una
tensione di riferimento.
Nel nostro schema, questa tensione viene fornita
dall'integrato ICZ in configurazione di regolatore di
tensione di precisione
Questo integrato lomisce la metà della tensione
massima accettabile in ingresso per mezzo del par-
titoro iorrnato dalla resistenze R2-R4 e dal trimmer
di regolazione fine III!A

Il segnale da convertire in digitale viene applicato
attraverso la resistenza R5 all'lngreseo 6 di Ict

ll condensatore CS serve per eliminare eventuali
impulsi che potrebbero falsificare la lettura, mentre
la resistenza R1 insieme al condensatore CZ de-
terminano il clocir ool quale IC1 eseguirà interna-
mente le conversioni da analogico a digimie.

Tutte le volte che il segnale Autoteod, utilizzato oo-
me mrt conversion e collegato al piedino 3 di
Ici, passa dallo stato basso a quello alto. trovia-
mo ll valore binario, equivalente a quello analogi-
co In ingresso al piedino 6, l'spalmato'l su 8 bit, che
corrispondono ai piedini 11-18.
Per poter leggere il valore deII'AD dobbiamo tra-
storrnare la porta 0 in bidirezionale` cosi da ren-
derla adatta a ricevere i dati, e ciò avviene met-
tendo a 1 il bit s del gruppo 2 (vedi riga).



Si tratta di un bit che non ha equivalenti nell'hardwa-
re` cioè non vi sono fili esterni che lo collegano al
nostro tester per parallela LX.1508; agisoe però
dell'intemo della scheda UART del PC e trasiorma
il gruppo 0 da normale Output a Input.

In conclusione, per trasformare il gruppo 0 da por-
ta output a pona input cosi che possa ricevere I
dati dell'AD, basta aggiungere il valore 32 (2') al~
la condizione precedente4

Tutto il circuito è alimentato a 5 volt.

Questa tensione può essere direttamente rioovata
dagli stessi 5 volt utilizzati dal computer oppure, oo
me abbiamo disegnato nello schema di fig.27, po-
teta inserire uno stabilizzatore a 5 volt e ricavare
I'alimentazione da una batteria da 9 volt.

inoltre, potete utilizzare un alimentatore stabilizza-
to come quello siglato LX.1406. presentato sulla ri-
vism N.208, che ha il pregio di poter essere con-
tenuto direttamente dentro iI computer, come una
qualsiasi altra scheda dei PC. così da non avere
intorno al campo operativo altri ammennicoli in-
gombranti.

Per tarare Ia tensione di riferimento dovete usare
un tester con portata 1 volt tondo sullaÀ
Collegate il puntale positivo al piedino 9 dell'AD
siglato IC1 e girate il trimmer R3 finché non leg-
gete 0,5 volt.

â._..w...5.....
'mi' u...h
"3; :_òfli

Anema rsmcu ucmns
Figzecønmulmlagumgmi Aneoeoo
oTSZHCNvinedalopfloonilt-ooldlrt-
Mmrivoitavenol'dtoldoliombiltz-
ma 78L05 vlatedl lotto.

lwmiporflmfim

A questo punto potete o scrivere due righe di pro-
gramma per vedere se tutto funziona oppure usa-
re il programma A0008414, incluso nel CMorn
6081580. che trovate sia come eseguibile da in-
stallare sia come sorgente dal quale prendere
spunto per applicazioni future.

Per I'instalazione potete seguire le indicazioni pre-
cedentemente descritte per il programma LP'l'l'o-
Iter (ved figgJS-ZO), digitando:

BMW

al posto di D1`LPTToSteñsetup.exe ti flg.14.

FiI Schema eiattrioo dl halo per milano un converti-
tore Anologloobigitnio l I hit. Questo .ot-ml tunxionl oo
l segnali del gruppo 0 sono gutltl come lngroul Il PC.

_', è*

Ii
ELENCO OOMPONENTI

R1 = 10.000 ohm 1/4 m
R2 = 10.000 ohm 1/4 M

1.000 ohm trimmer
1.000 ohm 1/4 vvllt

itã 10.000 ohm 1/4 watt
ci = 100.000 pF poliestere
62 = 150 pF ceramico
CS = 100.000 pF palinuro
04 = 100.000 pF poliestere
65 = 10.000 pF poliemre
oe = 100.000 pF polimero
07 = 470 microFY elettrolitleo
ICI = lnlegrltn tlpø ADC.0004
Ici = intogrlto tipo TSZ71CN
m = Imgrm upo uc.n|.05



il
Ein-wi ›
and-nn' ›[i _. ,
a I
. ..
Il

Teil De' dizae adi

Flg.29 Per eprlre Il pro-
gramme per la genione
del convertitore AD,
cliccate sul tasto Start,
quindi spostate il cur-
sore culle scritta Pro-
grammi e nel menu che
si apre a fianco cercate
le scritta Test per uti-
lizzare acBOd. Portl-
te ll cursore su questa
scritta e quando el apre
la finestre e destra cllc-
m- nu 'rm por utiliz-
zare ecßOd.

Ifii'iv
o-d-a-MIU-h

mIo-umb-...n.i.

e;

Flgßo Nelle flneetn principale potete mo-
dificare Il tempo dl letture AD e vedere Il vo-
lere della conversione In decimale.

< a .WM “mi
Relitto”

Figi" Nelle “nutro Relltlme Dm l valori
di tenelone che arrivano del convertitore
AD appaiono come In un oecllloecoplo.

loonAuuAAocnm "Ei 1
Per aprire il programma di conversione AD clicca-
te sul tasto Start, quindi spostate il cursore sulla
scritta Programmi. Quando si apre il menu a de-
stra. scorrete I'elenco linc a trovare la scritta Ted
per utlllmre acâOQ
Portate il cursore su questa scritta e quando si a-
pre l'ultima finestra a destra cliccate su Test per
utilizzare acBM. La sequenza delle operazioni
è stata riprodotta in fig.29.
ll programma che si apre a video è molto sempli
ce da utilizzare.

La linestra principale e composta da tre righe.
La prima l'iga serve per modificare il tempo dl let-
tura e di conversione dell'ADC normalmente impo-
stato a 0,5 sec. Il programma cioè rileva il valore
convertito ogni 1/2 secondo.
Se nella riga accanto alla scritta tempo di lettura
ADC ln eee, digitate. ad esempio. il valore 0.06, il
convertitore ADC eseguirà una lettura ogni 5 cen-
tesimi di secondoÀ

Le due righe sottostanti mostrano rispettivamente
il valore decimale della combinan'one binaria sul-
la pena o (cata o - cam 7) e il valore in von (da o
a 1 volt) del convertitore medesimo.

Se, con il tasto sinistro. cliccate sul pulsante Ilo-
nltor, si apre la finestra Fleeltlmc Data (vedi figvât)
che raliigura un piccolo cscilloscopio virtuale.
Grazie a questa finestra, i valori di tensione che ar-
rivano dell'ADC hanno un aspetto più concreto dei
numeri traballanti.

"HMI-IM'
ll segnale Autoteed collegato al piedino 3 dell'in-
tegrato ICI parte allo süio alto. cioè a livello logi-
co 1; nel momento in cui viene posto a livello logi-



Prw-:e sun 'rmn_fl-rl)
I cs nesso e nos on bidirezionale
'1o ion - t - e:
Forum: pote-2. 582!
i soubreuune e; :uomo
mjet-y that-Lune)
' CS alti: e XRQS un hlfllrßlionll!
' 10 1001 ' H29 ' 41
Penouu pen-z, m9
' :Dubroutlne dl 1711;!t
eon_ouey (nu-Lune)
' letture oe; den delle Port-.en
armeno - Pen-.rntpuum
' mostra :1 dato 1D Sulla tinkstll Te!!
Tet-Taxc - onctpono
i piccoli peneqql per avere
' sulu du: fleci-li n21 Volt
' "einem u valore Ao m voir.
' mit-.muco pe: wo per ever:
- pnme delle vuqeie
uno I ldnnporw / 255) ' 100
' prendo solo le porco incer- eex umore
Dexter.: - Inttuno)
' uxvxou per mo per ever: x voto
' run con :0102 «animati
vOL'rlt) - neuen. l mu
- marzo 1 voir neue :menu Tex:
Tex:3.'l'exc - VOI-711)

quuene oscxuoscepm vxnuete ----
nul.|.eb=i.4.€uvuon l *IOL'HU
nulJunJexc - antonino
pene - perle".
“umor-:annui
2nd Sub

4 mllnett

oo 0, inizia la conventum. Quando tome a llvel-
lo logico 1, i dati analogici provenienti dalla vostre
sorgente sono disponibili sugll 8 till della porta 0
convertiti in binario.

Sopra potete vedere la routine in Visual Basic 6
che gestisce I'acqulsizlone del dati parallel! del no-
stro schema, Si tratte delle routine che, come po-
trete vedere dal sorgente che troverete nel CD~
Rom unito al tester LX.1588, viene gestite de un
timer che a tempo ve a leggere i dati.

Per avere un livello logioo 0 sul piedino 14 del 'lp-
po 2, dobbiamo mettere il bit a 1, perché questo
segnale è negato (vedimin lig.6).

Ora provate con il programma LP'ITeeter: per e-
vere le uscite del gruppo 2 tutte a 0 con il bit
IHOS a 1, che traslorma il gruppo 0 in bidire-
zionale e quindl da output traslorme la porta 0
in input, dovete avere la seguente comblnezione
binaria4

Autoteed basso e condizione di Input:

Lesommedei pesi deiblte 1 dàoomerlsulteto:
32 + U + 2 + 1 = 43
che in esadecimale e: "28.
Quindi l'istruzione e:

Pønout pen-2, eHze

Autofeed alto e condizione di Input:

v.,W nc linosllnonl 17 l 16 | 14 l 13
A:ralllmlime»A
“unum-*f

La somme dei pesi dei oil a 1 dà come risultato:
32 e l + 1 = 41
che in esadecimale è: "29.
Ou'ndi I'htruzione e:

PMOIIIPOM, “129

ßnele istruzioni ebolerno uimto il valore o-
sadedmeie.melostessovelorepuoesseree-
sprosso andte in deu'male.

Disegñomeltiemoaoonfronbleistmzloniche
dovetesuiveveeseoondemevltrwlatesottoboo
osottom.

Doe + B-k Windows + V56 o DLL
Out 890.41 PorìOut 890,41
Out 890,43 ' bi 5 a 1 PorlOuì 890,43
datipono = inp (use) uanpono = Putin (aaa)

Idi: come vi abbiamo già riferito a proposito del
Programmatore ti EPHOM LX.1574, alcune
Motherboard costruito in economia non hanno la
facoltà di oornrnutare la porte 0 in bldirezionale.

mom /Jt' fa"
Costo dei componenti per realizzare il circuito LP'I'
Tour siglato LX.1 588 (vedi tigg.9-11) compresi lo
stampato. il contenitore con la mascherina autoa-
desiva In alluminio forata e serigrelate. i due con-
nettori a 25 pin maschio e femmina, le resistenze
e i diodi led; lnoluoø il CD-Rom CDR15"
Euro 18,75

Costo del solo stampato LXJSN Euro LW

Dei costi, che sono con IVA inclusa1 sono
ESCLUSElesolespesedispedlfione.
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un ANEMOSTAT
Chi e gia rn possesso della centralina meteorologica KM.100. pubblicata
sulla rivista N.22D, potrà ampliare le sue prestazioni realizzando questo sem-
plice accessorio che abbiamo battezzato “Anemostato” per non confon-
derlo con I'Anernometro LX.1606, pubblicato su questa stessa rivistaV

Tra i tanti lettori che leggono Nuova Eeltronica, ab-
biamo anche un marinaio loclo di un Club Nauti-
co della riviera Adriatica cne, dopo aver acquista-
fc la stazione meteo KMJOO presentata sulla ri-
vista Nm, ha realizzato. in collaborazione con i
suoi amici. anche loro appassionati di elettronica.
un accessorio che gli permette, quando il vento
supera una certa velocita, di eccitare un mio che
la suonare una piccola sirena di allarme.

Questo accessorio viene usato nel suo Club per
avvisare chi è intento a giocare a carte oppure a
biliardo o ai videogiochi nei locali situati in un se~
minterrato, di cenere subito al porto per rlnfona-
re gli ormeggi della sua barca o per 'legare' le vc-
lo rimaste sciolte al vento.

Questa e la iunziøne primaria che il nostro lettore
marinaio na adibito a questo accessorio. ma noi
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powamc aggiungere che si può utilizzare il role
anche per pilotare dei motorini o altre apparec-
chiature che funzionino con corrente elettrica.

La lettera che accompagnava questo progetto
conteneva la richiesta di vederlo pubblicato nel-
la mbrica Progetti in Slrltonlav ma trovandolo
completo di una dettagliata descrizione del suo
funzionamento, abbiamo pensato di pubblicare
un articolo e di preparare un klt.

Come avrete notato, nelle prime pagine di questa
rivista appare un progetto similare che porta la si-
gla LXJSOS, ma se confrontate iI suo schema e-
lettrico con questo, vi accorgerete che, sebbene
entrambi prowedano a eccitare un vele quando il
vento supera una determinata velocità, i due pro-
getti sono molto diversi e per questo motivo li ab-
biamo pubblicati.



Il progetto invialo dal nostro lettore marinaio ser-
ve a tutti ooloro che hanno già acquistato ie cen-
tralina meteorologica siglata KM.100, perche col-
legando questo accessorio tra l'anemometro e ia
centralina, oltre a leggere le velocità e la direzio-
ne del vento. e possibile tar eccitare un reteV

invece, per realizzare il progetto siglato LX.1606,
che trovate pubblicato nelle prime pagine della ri-
vista, dovrete necessariamente acquistare un di-
verso anemometro, che, come potete notare
neli'anicolo ad esso dedicato. risulta sprovvisto di
blnderuola perché questa serve solo a rilevare la
direzione del vento.

A suo vantaggio poäiamo dire che, racchiuso den-
tro un piccolo contenitore plastico. c'è un doppio
display che serve per leggere la velocità del ven-
to in Kmlh.
l due piccoli pulsanti che escono dal frontale del
suo mobile ci permettono di regolare oon una pre
cisione di 1 Kmlh In +1- la velocità alla quale vo-
gliamo che il relè si ecciti e il suo minuscolo buz-
zer acustico suoni4

analogico
SCHEMA ELETTRICO

Per alimentare questo circuito è necessario un
alimentatore stabilizzato da 12 voit.
A questo scopo, potete utilizzare io stesso alimen-
tatore a corredo della centralina meteorologica
KM.100, perché è in grado di alimentare contem-
poraneamente l`anemosiato e la centralina stessa.

Nella parte lissa intema dell'anernometro (ved
fig.1) si trova un reed switch che, sollecitato (hl
campo magnetico di una calamita fissata sula per-
te mobile dell'anemometro. ne determina la chiu-
sura e apertura periodica con una frequenza pro-
porzionale alla velocità del vento.

ll segnale pulsante prelevato ai capi del reed swit-
ch (vedi in fig.3 il punto IN) entra nella rete torme-
ia da Cl-RZ-DSI, che lo fiitra in modo da cogliere
solo i fronti negativi (vedi il punto A in iìg.3) pro-
porzionali alla velocità di rotazione delle coppette
dell'anemometro che tungono da mulinello.

Il segnale, ormai formato da stretti impulsi. enim in
una delle porte nlnd triggerate contenute neirin~
iegralo CMOS 4093, che in iigvS abbiamfl siglato

i

Flg.1 L'lnemomotro con ammonopio che
torniamo Insieme Ill. Weather Station pro-
aomnn sulla rivista N.22ti con il sigla
Kluoo, possieda due ma much: una per
misurare la velocità del vento e l'litro per
lnlluurne la direzione.
Per Il corretto Ounzlonamenlo del uomo l-
nemostato, ci serve ll solo segnale della ve-
locità, che plui attraveno I contatti 1 o 4
dei connettore plug RJ45, come Il ved. an-
che dallo schema elettrico In figli.
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Flgâll eegneleohegllmp ùll'lnemome-
WMINLvleneflltr-tolnmødfldecø-
gilerneleolllrontlnegelivl(vedll),qulndl
vleneripulltoeequadretofledlmperolb-
nerelnueeltaun'ondeldenhdleegefle-
dlC)deoomperareoonlaveiooltaatablllta
mllpotenflometmm.

IO1/A. Questa pona nend. lnsleme al transistor
Tm e alla resistenza ß. 'ripulleoe' perfettamente
ll segnale (vedi ll punto B In llg.3) equedrendolo
e ottimizzandone i livelli dl tensione per pilotare la
beso del transistorm
La lunzione di Tm e quella dl resettare Il genera-
mdlrampaooslitultodelcfll-RS-Clinmodo
da ottenere sull'usclta un'onde a dente ü sega
(ved il punto O in figß) la cui ampiezza media e
proporzionalealielrequenzadireeetequlndia
quella del segnale che arriva dall'anemometro.

Per evitare dl alimentare l'opereziemle IC2IA oon
un'allmentazlone duale. si utilizza il partllore torme-
lodeldue reeiatorim-Reoollegatial'hgremmn
level-tento 3,;in modo tale da avere sull'ingrweo
positivo le metà dell'allmentazlone corrente.

L'eltro operazionale. siglato Im. e usato come
eomperetore tra Pampiezza media della tensione
dellerampa(velooltàdelvento)elatensionedirl-
lerimento (velocita selezionata) stabilita tua posi-
zione del potenziometro ID.
Soloquendolavelooitedelventoeereeuperiore
ailavelooitaimpostata, I'usolladllcflianúaali-
vello alto.

Permeleraideglilmprowisieofl'idìventobrevie
Immosi.olleh|lbbomeoeltareilreleflleprlm
ioleta.eonostatlinseritllereeletenzamedlloon-
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demetoreCS, ohelntroduoonoqualoheeeoondodi
ritardo nel riportare Il llvello in uscita da ICZIA sil-
la porta lc1le.

La logloa ionnala da lciIO-lCIID realizza un Fllp-
FlodtResetohehaloeoopodilersemrarem
ogni qualvolta la soglla viene superata e dl mante-
nerlo In quello stato flno a quando non si preme
manualmente il pulsante P1 di reeet.
Analizzando la rete di reeet (vedi figß), si può no-
tare Il condensatore C7 che. oarioandosi attraver-
so la resistenza R11, ha la funzione di resettare Il
oimulto all'atto dell'awensione, e la ooppie torme-
la da R12 e 06, che serve ad Impedire one, sem-
pre all'atto deil'eooenslone. disturbi di qualsiasi na-
mrapossenolarsoattarell HIyFlopSetHeeete
quindi attivare Il relè.

Sono stati inoltre aggluntl l componenti R10 e 05,
alflnohe l'eppareodtlo, anche nell'lstame in oul el
amende e pur essendo in questa condizione sotto
aperdalaoapaoitàdisentireselavelo-
dita del vento e sopra soglie.

Quando la velocita del vento sarà superiore alle ve-
locità Impostata con il potenzlornetro R9. allora l'u-
esita del Flip-Flop Sd! Heeet andrà a livello alto.
L'ueolta del flip-flop, oornandando la base del tran-
sistor TRQ. attiverà il lele e nello stesso istante ac-
oendera il diodo DL1 usato come semplice evvi-
satore luminoseV

Per riportare l'anernostato alle condizioni iniziali, bi-
sognerà obbligatoriamente agire in maniera ma-
nuale sul pulsante di met. Questa scelta è sca-
turita dalla necessità di avere la massima sicurez-
ze nella gestione del controllo di oggetti in movi-
mento. come le chiusura di tende o la messa In po›
sizione dl sicurezza di una gru per l'edillzia.

“_”
Iniziate il montaggio inserendo nel rispettivi lori gli
zooooll del due integrati ICI e m. avendo l'ec-
certezza dl rivolgere la taoca dl rilerlrnento dello
zowoio nel senso Indicata dalla serigrafia.
Dopoaver saidato oon altenzioneipiedlnidalla per-
te opposta dello stampato, proseguite Infilando e
saldando le nom nelle poäzioni indicate.

Aquemopumopotetemonlareivaritipidoon-
dernltoflcprimaipelleetereepoildueeletflol-
dei, per I quali dovete tenere in oonsiderafione le
polarità +I- dei loro terminali.

Completato il montaggio di questi dormonentl, oon~
vlene montare il diodo al siieio “1 eotto I'lntegrato
ici rlvolgendolateeehmpueenteaulsuooor-



m' mi biamo segnalato l punllWalle 'orme d'ooda dl "9.2.

-IILMNIII ml=1mdl|l

+ Flgß Sensini nlmrlco dif-m. Ounmiolavlbdfldolvflm
lupenlalogllapmmmllmnfionmm,flltflvlll
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m lla ICH-ß ICW-IBM
FlgA Connessioni vlste da sopra con h hoc: dl rmrlnnmo rivolta vom slnlstn da!! ln-
hgrafl [Ipo CIMos 4093 e LM.358. Le connefllonl dell'lnmgralo mhlllmlou IlCJlLß
sono vlue da sono, come quelle del Irlnslmr NPN 80.541 o PNP 86.551 M nnl alr-
culb. Ricordate che Il bnnlnlle più lungo del dlodl lcd ù nmpn I'Anodo.
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Flgä Schema pratico di momngglo dell'Anemoclalo .lglmn LX.1605. con le lndlelflonl
dualm noll'arlloolo e la mlgmfll del componenti nullo stampato, ll mOIIWO Il qui-
m olmullo non mama plmoolnrl dllllcollà a può .non mllzznto con sumo II-
eh. da ehl ù :Ile prime arml. Alla mursenlm potremo collegare un motorino o mell- um
clcdlnl o um lampadina por nallzzam un :Imma dl allarme acustico o visivo.



pO verso deetre, e i diodi D82 e D83 rivolgendo la
lascia bianca di riferimento presente Sul loro cor-
po come chiamante indicato in lig.5 e nella seri-
grafia sullo stampato.

E' ora venuto il momento di montare anche i tre
transistor, che vanno collocati rivolgendo la parte
plette del loro corpo verso il beuo, ma facendo
attenzione a non confondere i transistor Tm e Tm,
che sono degli NPN siglati 50.547, con il transi-
stor TR2, un PNP siglato 56.557.

Adesso potete montare anche lo stabilizzatore di
tensione a 5 volt (vedi IC3 in iig.5), rivolgendo la
parte pletle del suo corpo verso il heeeo4

Sulla parte alta dello stampato montate il role a 12
volt e la moreettiere a tre poll per collegare il ca-
rico da controllare ai contatti del role.

Per collegare i cavi in entrata dall'enemometro e
in uscita alla centralina KM.100 (vedi Plug1 e
Plugz in lig.5) abbiamo utilizzato due connettori ti-
po RJ45 telefonici passanti.

ll reed di velocità deil'enemornetro visibile in fig.i
fa capo ai contatti 1 e 4 dei plug RJÃS, mentre il
reed di direzione fa capo ai contatti 2 e 3.

Ricordiamo che` come intulbile anche dallo sche-
ma elettrico riportato in lig.3. il contatto 4 e colle-
gato al potenziale di muse del nostro anemosta-
to, mentre il contatto 1 è collegato, tramite la resi-
stenza di pull-up R1 da 10.000 ohm, ai 5 volt di a-
limentazione.

Attraverso il Plug2 i rilevamenti di velocita e dire-
zione del vento effettuati con l'anemometrc giun-
gono alla centralina KMJOO per essere elaborati.

Per concludere il montaggio. saldate al circuito
stampato le due prese di alimentazione poteri:-
nte che utilizzerete per il collegamento degtl spl-
notti in entrata dall'allmentetore e in uscita alla
comun. (vedi rigs).

Tutto il circuito trova posto in un piccolo contenito-
re plastico completo di pennelllno iorato e seri-
gralato, sul coperchio dei quale dovete fissare il
potenziometro, il puleante di reeet e le ghiera cro~
mate per i due diodi led.

Prima di montare questi componenti dmete e-
eportere i quattro perni plastici, che si trovano nel-
la parte interna del coperchio ache fungono da
distanziatori (vedi "9.8), e lorere il coperchio.

Hei Feto del circuito Mpeto LX.1605
con copre montati tutti l componenti. Come
elveùfllelotomerlcolleflmentloonl
comportanti esterni utilizzate l piccoli ter-
mini oepillio Inclusi nel kit.

Fn Foto del contenitore che racchiude ll
noetro enemoeteto. Sul coperchio dovete
mntue Il potenziometro, ll puleente e le
ghiere cromate per i due diodi led.



Flgß Foto del circuito montato nel mobile.
Print- dl montare Il circuito esportato i quot-
tro perni plastici che ll trovano nei quattro
angoli ail'lntemo dei coperchio.

Flgj Foto del pennello frontale dal quale
fuoriescono l connettori plug per l collego-
Iltentl con l'lnemometro o la centralina o le
due preso di alimentazione polar-inno.

Per sapere dove fare i ion', utilizzate il pennelllno
serigreleto, eppogglandolo provvisoriamente sul
coperchio e segnando con una matita I punti esat-
ti in cui forare.

ll diodo led verde di accensione va collocato a sl-
nistra in corrispondenza della scritta power. men-
tre quello roseo di role attivato va collocato a de-
stra in corrispondenza delle scritta tele on.

A questo punto potete appoggiare il circuito stam-
pato sul piano dei mobile e fissano con due viti au-
toliiettantt' (vedi ñgß), poi, con gli spezzoni di tiio
che trovate nel kit, eseguite il cablaggio dei com-
ponenti esterni al circuito.

Quando collegate i terminali dei diodi, ricordate di
saldare il terminale Anodo, che è il più lungo, nel
foro oonispondente alla lettera A: il led DL2 va ooi-
iegato nei lori accanto alla resistenza R16 ed il led
DL1 nei iori accanto al transistor TR! (vedi fig.5).

Prima dl diludere il contenitore con le due lunghe
viti con teste a croce in dotazione, fate un ultimo
toro passante sul pannellino posteriore per l'usci-
ta dei till del relè. con i quali potete azionare un
motore o un sistema dl allarme visivo e acustico.

Per alimentare il circuito e collegano alle centrali-
na KMJOO morre effettuare i ooilegameml visibi-
li in iig.11, prelevando la tensione di alimentazione
dall'aiimentatore in dotazione alla centralinaA

Per questo dovete realizzare un cavetto con lo
spezzone di filo e gli spinotti inclusi nel kit, avendo
cura di saldare il positivo al terminale Intorno de-
gli splnotti ed il negativo a quello odierno, dopo
aver debitamente spellato i fili di rame (vedi lig.10).

cinødiøfirm
Per ellettuere i collegamenti tra l'anernoetato
LX.1605, l'anemometro e la centraline KIM00, ia-
te riferimento alla fig.11,

Sebbene I'anemostato LX.1605 posse essere u-
sato con qualsiasi tipo di anemometro. e stato pro-
gettato come accessorio alle Weather Station si-
glata KM.100 ed è quindi stato dotato di due plug
RMS femmina che consentono di collegare il cir-
cuito tra il lenlore del vento, cioè i'anemometro.
e le centraline KM.1 00. ln questo modo potete oon-
tlnuere ad utilizzare la centralina esattamente oo-
me avete latlo fino ad ora.

Poiché l'alimentatore della centralina puo alimen-
tare contemporaneamente anche I'Inemoetato,



Fig.10 Per alimentare li metro oimulto o la
centralina con un mio lilrnentlton, deve-
te reellmre un cavetto ukhndo li politi-
vo nitonnlneie Interne delle spinotto. il ne-
getive Il tennlnlle mulo.

Fig.11 Disegno del collegamenti tra manometro, .nemo-
etato L11805 e connection box della eerltullne KIIJOII. I
connettori plug M45 In dotazione el netto .named-m, vi
ooneenteno dl utilizzare tutto lo funzioni delle oemnilne.

basta collegare l'alimentatore alla presa sul circui-
to LX.1605 e portare un ulteriore cervo dal circuito
alla connection box della centralina KMJOll

_se non utilizzate la Weather Statim. dovete
procurarvi un alimentatore stabilizzato da m AC
a 12 volt DC, come il nostro circuito LX.§2.

Come potete vedere in figJ. sul pannellino abbie~
mo serigraleto una scale graduata che vi consente
dl scegliere la velocità alla quale volete che il relè
venga attivato. Queste scala si rilerisce a una rni-
sura della velocità medie ricevuta dalla nostra
centralina KM.100.

Se utilizzate altri tipi di enemometri, potrebbe es-
sere che la velocità lmpom non coincida con
quella misurata dal vostro enemornetm.

La velocità infatti, dipende dalle dimensioni moo-
caniche delle palette e dalla distanza tra le palette
e il oentro di rotazione, per cui, cambiando senso-
re, dovete riadattare la scala.

In questo caso tbuúe noaloolere la scale attraver-
so prove suocess've, taoendovi magari aiutare da
un amioo alla gita deii'automobile o della moto.
mentre voi tenete i sensore all'arie e registrate gli
equivalenti lun/it mando scatta Ii relèV

Costo di tutti i componenti per realizzare l'lnorno-
:tato siglato LX.1605 visibile nelle figqå-S, com-
pleto di stampato, spezzone dl flio e spinotti per
portare l'alimentazione alle centraline e contenito-
re oon mascherina forata e serigralata
Eul'o 29,00 IVA inclusi

Costo del solo circuito stampato LXJWS
Euro 3.30 NA inclusa

A richieste possiamo iomire un cavo tetelonloo
completo di plug M45 lnuohi (oodioe GAZC) per
il collegamento tra enemostato e centralina (vedl
i'tg.11) al costo di Euro 0,80 IVA Incluse

Dal costo det kit e del singoli componenti sono
ESCLUSE le sole spese di spedizione.



Se volete sapere quale funzione esplica questo Auto Switch, leggete
l'artlcolo e saprete anche che questo progetto è nato dietro consiglio di
un lettorev che ce lo ha chiesto sia per risparmiare Kilowatt/ora a Ilne
mese sia per proteggere Il proprio appartamento da eventuali incendi
causati dalle apparecchiature provviste di “stand-by"

AUTO SWITCH per evitare '
Le idee per i nuovi progetti nascono spesso leg-
gendo le lettere dei lettori, che, senza saperlo, ci
obbligano a spremere le meningi per trovare solu-
zioni idonee a risolvere i loro problemi.
ln una lettere inviate tempo ta, un lettore di Viter-
bo di nome Andrea (non indichiamo il cognome
per rispettare la privacy) ci ha raccontato che. per
colpa della pley-etation utilizzata da suo figio. ha
corso il rischio di bruciare ll suo appartamento

Un pomeriggio intatti. suo liglíov mentre era inten-
to a studiare, ha visto uscire dal piccolo alimento
tore collegato alla presa rete del turno, pol delle
Ilamme che hanno iniziato ad intaccare la scriva-
nia In legno. Da questo scampato pericolo. ha eco-
perto che quando queste apparecchiature vengo~
no epente. il loro alimentatore, che è racchiuso
dentro un piccolo contenitore plastico e che viene
inserito nella presa rete, rimane comunque colle-
gato giorno e notte alla tensione di rete dei 230 V.
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Se questo inconveniente si fosse verilicalo quan-
do il liglio era a scuola oppure durante la notte, il
giorno seguente dai giornali si sarebbe appreso
che a Viterbo aveva preso fuoco un appartamen-
to per cause ignote causando ingenti danni4
Poiché il SigA Andrea è una persona molto previ-
denle (ci ha intatti precisato che nel suo apparta-
mento ha installalo anche il Rivelatore per rughe
di Gas LX.1216, apparso sulla rivista N.179. per
non correre il rischio di tar saltare la casa per im-
previste perdite di gas), ci ha chiesto se in pas-
sato avevamo presentato un klt per scollegare dal-
la preea rete, specialmente di notte, iu'lte le appa-
recchiature prowiste di ltand-hy.

Non avendolo mai progettato, dopo ever letto la let-
tera del Sig. Andrea abbiamo pensato che questo
progetto poteva trovare spazio nell'elenco dei "sal-
vavita' e, spremendo le “meningñ e uscito questo
clrwlto che abbiamo chiamato Auto Switch.



Come sapete, le apparecchiature con la lunzione
di stand-by, e che quindi possiamo accendere e
spegnere da un punto qualsiasi della stanza pre-
mendo un pulsante del telecomando, sono tante:

- Televloore
- Decoder TV dlglttle
- vimngmmnn
- Play-atatlon
- Lettore DVD ecc.
Ponendo le apparecchiature in stand-by. queste
rimangono collegate giorno e notte alla rete elet-
trica e anche se il loro assorbimento si riduce alfin-
circa ad tltO dell'assomimento ad apparecchiatu-
ra accesa, è imponente sapere che il loro alimerr
tatore può surrlecaldenl ed anche Incendlarel.

Non appena il nostro Auto Switch rileva che ab-
biamo epento l'appareochio tramite il telecoman-
do, prowede a scollegario totalmente dalla presa
rete dei 230 volt.
Possiamo così dormire di notte sonni tranquilli e
assentarci senza preoccupazioni nei week-end.
Anche se in :tano-by un televleore puo assorbi-
re solo 4-5 Watt/ora, considerando che assieme a
questo rimangono in stand-by anche il decoder
Tv, il vldooreglatratore ecc.. si ha uno sperpero
di corrente elettrica. Non dovremo quindi meravi-
gliarci se nella bolletta troveremo qualche Kllowatt
in più del previsto.

Possiamo quindi attermare che il circuito Auto
Swltch riduce le probabilità di Incendio per corto-
circuito lacendoci risparmiare sulla bolletta.

mml'mml

ll nostro dispositivo consente di disconnettere eu-
tomaticemente dalla rete un apparecchio televisi-
vo. unavottachevengapostoinetend-bytramite
il telecomando.

Il cirwito, intatti, e in grado di controllare la cor-
rente assorbita dall'apperecctio. die sl riduce no-
tevolmente quando passiamo det normale funzio-
namento allo stand-by.

Misurando la corrente assorbita tramite un piccolo
nucleo in terrtte abbinato ed in eeneom di Hell.
non moana questa scende al d sotto della soglia
prembita, il circuito prowede a diseou'tare un
rete. dstaccendo completamente I'apparewhio te~

ll ooltegmnerno puo essere suooeaeivamente ripri-
stinato al'acoenelone. mediante la semplice pres
sione ti in ma del telecomando.
Abbiamo rbortato per semplicità l'esempio del te-
levisore. rm i nemo dispositivo puo essere age-
volmente utiliaato per qualsiasi apparecchiatura
dotata della funzione di stand-by.

i CORTOCIRCUITI di rete
DESCRIZONE dello SCHEMA ELETTRICO

lniziarno la descrizione dello schema elettrico por-
tendo dal p'mcolo nucleo in ter-rita abbinato ad un
sensore di Hall lineare, che ha la tunzione di mt-
surare la corrente assorbita dal carico.

Come potete notare dallo schema dl flg.t, sulla ee-
zione centrale del nucleo sono awolte poche epl-
re dl tito poste in serie al cerlco (vedl L1).

Quandotacorrententtemataaseomitadalcert-
coperoorrelespireawoltesulnucleointernte.ei
produce un campo magnetico che viene armlifice-
to dallo stesso nucleo ln territe.
La superficie magnete-sensibile del eerioore dl
Hall Ict, posta a contatto del nucleo, viene opel
eccltata, generando un segnale in tendone, an-
ch'essaattemlta,ilcuiveloreeproporzionaleal
valore della corrente che attraversa le spire.
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Queste unione viene inviata al piedino 13, oorri-
aporuenle all'lngresso Invernem dell'emplificeto-
re operazinnale IC2IA. Il segnale oosì empllficato
viene poi trasmesso all'ingresso lnvertente di
ICZIB, che insieme ai diodi 051-052. el conden-
satore CS e all'integrato ICZIC. costituisce un cir-
cuito nddrlxntore a doppia oemlonde.
La funzione di questo circuito e quella di lomire sul
piedino di uscita 1 dell'inlegrato ICZIC una tensio-
ne continua il oui valore è in funzione delle cor-
rente alternata assorbita dal canoe.

Ouem tensione continua viene poi inviata al pie-
dno 5 corrispondente all'ingresso non lrrvertente
dell'lntegralo ICZID. che e un oornperltoru dl bn-
olone il cui valore di soglia viene fissato tramite il
trimmer R12.
Se la tensione presente sull'lngreeeo non Inver-
brrh del oomparatore risulta lrrhriore alle tensio-
nedleoglle,evrerrrounetenslorredi0voltinu-
setta al oornparalore.
Se la tensione in ingresso al oomparalore e supe-
riore alla tensione di soglie, avremo una tensione
poeltlvl di 12 volt all'ueoita del oornparatore. che
provocherà l'eooensione del diodo led DL1.
Latensiorreinusdtedaloomparatorevienepoiin
viannipiedirisesueuponamnddeirimgmm
004098, siglata ICS/A. utilizzata come Inverter. la
wmèeoliegarasuaipietimzaeuapom
Illudlcãß.ol'iealpietin09dellaportanarrdlc¦llc.
Oornepoteteoeserveredallaflgd, ilpiedinowdel-
le porte lcâlc e oolegpm al pierino12 dele nona
m. tornando con questa un Illp-llop.

L'ueoita del Illp-Ilop, oorrispondenteal piedno 10
dm,vienepoiirwiataalpiødino1dehporta
rurrlltttlll)V Rioiñuniumlavosùaadurzlaresu
questa porte nandperché, aseoondadei livelli lo-
del presenti sui suoi due ingressi. essa consente,
tramite il humor npn 80.547siglatoTR1,diol›
dll-eoppuredidioeoolhreilnflifiaflvolt
fornendooppuretogliendo in quesìomodotensio
nello-1m.
lldodolodDLz.poaoeloapidelebooineddnià.
pennettedivisuelizzarellsuostato.

Oompletiemo la descrizione del olrouito elettrico
con l'alirnentatore e 12 volt. one e realmm pre-
levendo la tensione di rete mediante il trasforma-
Iore'l'1.l11voltACtumitidelsuoseoondarioven-
gono raddrizzati delporrte adiodi R81 e Ivellati dal
condensatore €13 da 1.000 mlcroternd, ottenerr
downtensioneoontinuadidrmnvoltmhevie-
ne inviata all'integrato regolatore di tensione
L1012 (vedi IPA) il quale prowede a lomire una
lflnsioneslabiiizzntainusoiladlmvoltpoehlvl,
utllzzatlperelimentaresiaglioporulorullei
Cillo- drrl oiroulto sia il roll eolegeto al wn'oo.

m2 "Lilßtiillnllilllll`
R13=15000hm
H1!=12fl.m0|ll|l

_. mssmmørim
i Ill-1m _
- RWISSMOIIIII i»
lsßliiohm
R19=noooonrn

P,,.llllinããliøhlll
_ .Olmohm
"Zgflomourm

claìillnicfoF.cm
Q2=10mlcroFJledflllhø
C3=10mlcmFJifiNllliw

_ca-rmoporr-m-
“cs=1mrq.pollounn
'cß=10mh|0F.flmllbu

_ m-tmmopfiporm.
. ü=22mloroñeiettrolltloo

i chromefimumeø
cio-tournprporm

:_ cri-romreror.°rmumeo
i cia-ronuuopfpørrur-n

“1 i000 llpø "Mill
m - diodo tipo IMI"
m = diodo tipo 1M".

_W= diodo tipo il".
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minimo

Dopo aver visto lo schema elettrico diamo una bre-
ve descrizione del lunzionamento del circuito.

Supponiamo di avere staccato la spina di rete. to-
gliendo cosi l'allmentezlone sia al carico sia al cir-
Cuito dell'Auto Switch.

Se ora rioolleghiamo la spina alla rete, la tensione
sul carico non cambia, perche essendo il pulsante
P1 rilasciato, non perviene tensione al trasforma-
tore T1 e, di conseguenza, al RELE't, che, rima-
nendo diseocitato non lomisoe tensione al carico.

Se ore premiamo il pulsante P1, alimentiamo il tra-
storrnatore T1 fornendo quindi a tutto Il circuito I'a-
Iimentazione dei 12 volt.

Se osserviamo il circuito lonnato del tllp-l'lop
ICS/546316 e dalla porta nand IOQID. collegata al
transistor TH1. possiamo dire che Il condensatore
011, essendo inizialmente scarico, lorza a livello
logico 0 il piedino 13 di m al quale è collegato.

D'altra parte anche il condensatore 09 collegato ai
piedlnl 5 e 6 della porta mnd lCJIA e scarico. ge-
nerando sul piedino 4 di ICS/A un livello logico 1.
In questa condizione il flip-flop genere un livello
logico 0 sul suo piedino di uscita 10, collegato al
piedino 1 della porta nand IWD.

Questo a sua volta genera un livello logico 1 sul
piedino di uscita 3 della stessa porta` collegato al-

le base del transistor 1111, che ponato ln condu-
zione, .Ocltl il RELE'14

ln questo modo lomiamo tensione al carico e allo
stesso tempo al trastomiatore T1, cosicché anche
se rllesciamo il pulsante P1 del nostro dispositivo,
questo si mantiene alimentato.

La corrente assorbita dal televisore nel suo non
male funzionamento, provoca una tensione pooltl-
va sul piedino 1 di lCZ/C che. essendo superiore
al valore di soglia prefissato tramite R12, genera
sul piedino 7 di uscita del comparatore una ten-
sione poaltlvl che accende il diodo led DL1 e pro-
duce un livello logico 0 sul piedino 4 di ICS/A, ool-
Iegato all'ingresso del tllp-ttop.
Questo provoca a sua volta la commutazione del
nip-nop, portando a 1 il livello logico sul sun pie-
dino 10 dì uscitaÀ

Tuttavia. poiche sul piedino 4 delle porta nand
ICS/A si trova un livello logico 0, questo determina
sul piedino di uscita 3 della porta nand ICS/D un
livello logico 1. che mantiene eccltato il RELE't
che alimenta il caricoV

Supponiamo ora di portare in stand-by Il televiso-
re tramite il telecomando.
La corrente assorbita calerà bmscamente al disot~
to della soglia fissata dal oomparatore e. in que-
sto modo, la tensione sul piedino 7 del compara-
tore lcl si porterà a 0.
ll led DL1 si spegnere, segnalando il distacco del
carico dalla rete` mentre sul piedino 4 del nand

FleAStlplunlbmduvlomtomlh latumdovnetoprwvodl'odlmo-
mhmdluodhwllamllhubllooflgcavodlreteoonrolltlvopmouvo.



Flgä Nella M I
bio è Villblle Il clmllb
delI'Auto Switch una
volu terminato Il men-
tlgglo del componenti.
Sul nucleo In terrlte do-
vonoeeureavvottedue
oplre tenendo penale ll
tllo attraverso l lori lp-
pooitamome rlolvnl sul
circuito stampato.

ICS/A avremo un livello logioo t che. insieme al ti-
vello logico 1 già presente sul piedino 10 di uscita
del fllp-tlop, determinerà un livello logico 0 sul pie-
dino di uscita del nand ICS/D, parlando in interdi-
zione il transistor TRt e diocecltando il RELE't.

Questo provocherà il distaooo dalla rete del tra-
sformatore T1, riponandooi alla oondlzlone da cui
eravamo partiti.

REALIZZAZIONE mnca gf

Come vedrete voi stessi, seguendo le nostre indi-
cazioni il montaggio di questo circuito non presen-
ta alcuna difficoltàÀ
Iniziate prelevando il circuito stampato doppia lac~
oia siglato LX.1589 sul quale andrete ad eltettua-
re il montaggio di tutti i componenti indicati in lig.6.

Vi consigliamo di iniziare con il montaggio dei 2
zoccoli relativi agli integrati IC2 e “23, facendo at-
tenzione a rispettare il riferimento indimto sulla se-
rigrafia Lo zoccolo dell'integrato ICZ va montato
con la sua tacca rivolta verso slnlstra (vedi flgß).
mentre lo zoocolo dell'integralo ICS va inserite con
la sua taoca rivolta verso destra.
Dopo avere inserito gli zoccoli. prowedete a sal-
dare i loro piedini alle piste sottostantl. facendo mol-

ta attenzione a pulire frequentemente la punta del
saldatore per evhre di eonooircuitatli tra loro.

Potete proseguire con il montaggio delle resisten-
ze,chesonotutteda1/4diwatt, identifioandoillo-
ro valore tramite le 3 hace colorate riportate sul
loro corpo.

Dopo avere efleltuato il montaggio delle rosisterr
Ze, prelevate dal kit i I dlodl al Illlclo "4.4148,
per montani nei lori corrispondenti alle sigle DSt-
DS2›DS$~DS4, orientando la loro lasda nera oo-
me indicato in tigfi.
Quindi inserite il diodo al silicio "LW nei fori
corrispondenti alla sigla DSS. avendo cura dl rlvol'
gere la sua lascia blanco verso retto (vedi fig.6).

Ora potete continuare inserendo tutti i condono.-
torl al poliestere e i condensatori otettrelltlcl, iaA
cendo attenzione a rispettare per questi ultimi la
polarità. A questo proposito vi ricordiamo che il
terminale positivo è il più lungo e va infilato in cor-
rispondenze del loro segnalato dal sogno e.

Completate questa operazione potete montare il
trimmer 812 da 10.000 ohm e il RELE't a 12 volt
quindi promulte con il montaggio dell'integrato
lu. prowedendo a ripiegare ad L i suoi terminali
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eiiesendollsuocorpoaloircuitostampalotramite
unavite metallieee relativo dado.

Quindi montate il ponte raddrizzatore R51 . rispet-
tando la polaritàdei terminali d-e avendocuradi
distanzíere il suo corpo del circuito stampato di cir-
ca 5-6 millimetri.

lnseriteancheiltransistormt rivolgendolaparte
piettadelsuocorpoversollRELE't.

Aquesto punto potete procedereoonil montaggio
delnuclooinierriteLtedelseneoredillallm.
eaquostopropositovioonsigllamodiprocedere
cornesegue.

Inserite fimegrato Ict nei lori dei circuito stampa-
to facendo attenzione a rivolgere Il suo lato een-
eiirllo, e cioe quello sul quale non e stampata la
sigla, verso llnietra (vedi 699.3 e 6).
Oraeppoggiateall'integratolct llsegmentocentra-
ledelmdeaintenitejrrmdorhregolarel'al-
tazza dell'integrmo. e salrme i suoi tre terminali.

Prelevatedalkitlospezzonedililocheapposite-
memevìtomiarnoesaldateunodeitenninali inu-
no qualunque dei due tori sotto le rnorsettiere.
Ora. iaoendolo passare nei 6 torl ricavati sul cir~
culto stampato, awolgete il filo in modo da ottene-
re 2 eplre sul segmento centrale del nucleo. Inti-
ne, saldate il terminale nel toro aocanto a quello da
cui eravate partiti (vedi Mo in fig.5). Se avete ei-
tettuato l'avvolgimento con cura, il nucleo in territe
risulterà ancorato mewenicemente al drcuito
stampato` pur potendosi muovere leggemiente.
Posizionate manualmente il nucleo in ierrite, in mo-
dochesiapertettamenteaoontattooonilaeneo-
redltlalllct,dopodchepoteteprooodereaie-
nredefinitìvamenteilnucleooonduegoooeiiool-
la o di silicone adl anooli.

Oranonvirestecneinserireidueirrtegatime
mnelrispoltlvizoooollmemprerbpettandohho-
cedlrilertmenkretaoendornolteattenzioneanon
distorcereilorooiedini.

Quindi ethttuate Il montagg'o della dowia mor-
mazpolimicuiunadedlceteallatensione
diretelnirigressoel'altraall'uecitavereoileeri-
eø.edeltmsformatoreT1.saldandoisloi5ter-
nunaiialiepieesmtostanfi.

Orachoilmontaggodeioomponentisildrwitoè
tenninato, collocate lo stampato sul piano del con-
tenitore plastico e fissatelo con quattro viti

Sulhrnucherlnaanterioremheebblarnoprovve-
dinoaiorareeaserigraiare,morrtateilpulsante

P1 e le ghiere per i diodi led DL1 e DL2. mentre
sulla mascherina posteriore, che è solo forata, fis-
sate la prose d'uscita per i 230 volt e il portaiusi-
bile. dopo aver controllato che al suo interno sia
contenuto il fusibile da 2,5 ampere.
Nel foro sotto il portatusibile iniilate anche Il pu-
secovo in gomma per il cavo di rete (vedi tigA).

Ore potete collegare alla moreettiera in alto i tili
del cavo di rete, mettendo in serie ad uno di que-
sti il portatusiblle F1, e alla morsetti-rl in buco
lapnsadlreteamvoitperilcarioo,comein-
dioato in fig.6.
Inoltre collegate il filo di massa del cavo di rete al
terminale centrale della presa d'uscita.

Quindi effettuate il collegamento del puleante P1
e dei due dlodl led DLt-DL2, rispettando per que-
sti ultimi la polarità dei loro terminali :nodo e ce-
todn (vedi fig,6), ed il gioco è tatto.

Prima di chiudere il mobile occorre ellettuare la il-
Muru della soglia di intervento dell'Auto Switch,
dtd consente di adattare il circuito alla apparec-
chiatura che desiderate collegare (televisore, vl-
deoreglstratore. decoder eee).

A tale soopo occorre procedere come segue:

-ooliegeterlutoswltchalcarlomadesemploal
vostrotelevisore,
- Notate Il trimmer R12 completamente in senso

-dopo aver collegato l'Auto Switch alla rete, pre-
mete il pulsante Power, e vedrete accenderel i led
Load e Relè On posti sulla mascherina e contem-
poraneamente il televisore verra alimentato.

Dopo aver posto il televisore nello stato di stand-
by, ruotate lenhamente il trimmer R12 in senso o-
rario, fin quando non otterrete lo spegnimento del
led Load. Contemporaneamente vedrete spegner-
si anche il led Hole On e il relè si disecciterà spe-
gnendo il televisore.

A questo punto la taratura della soglia di Imer-
vento deil'auto switch è terminata,

Dopo aver collegato il carico. ad esempio il tele-
visore, all'Auto Switch, premete il pulsante
Power di quest'ultimo, e vedrete mendarsi il led
Rolo On, ad indicare che i televisore risulta col-
legato alla rete.
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Fn Uni vetta alloggiato Il cialeWlll'lntlmo del mobile plutico. non
`vlreltlolteetlettulrvoloollepulloeuloorllponontlooteml.

f.: sinoeratevi che l'interruttore ti eooenäone
posto sul televisore sie sulla posizione ON.

Sull'eppareoonio televisivo si awenderà i led di
stand-by.
Premendo il pulsante dl stand-tw posto sul tele-
comando, il tetevisore si awenderà normalmente
e ll led Load dell'auto switch si illumineràv a oon-
lerrna del funzionamento del circuito di controllo.

Omnitu-:SPEGNIIIENTD

Per spegnere il televisore premete nuovamente il
pulsante stand-by posto sul telecomando.

l led Load e Relè On posti sulla mascherina
dell'aute switch si spegneranno entrembl e el eon-
tempo ll televisore verrà soollegato dalla rete.
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Costo di tutti i componenti per realizzare il circuito
auto switch siglato LX.1589, completo di circuito
stampato, integrati, trasformatore e tutti i oompo-
nenti visibili nelle ligg.5-6, ..ehm il solo mobile
plastico siglato “0.1589
Euro 30.00 IVA Inclusa

Costo del mobile plastico "0.1589 completo dl ma-
solterine
Euro 9,00 IVA Incluse

Oem del solo circuito stampato Umm
Euro 1,70 IVA Inclusa

Dal costo dei kit e del slngoll componenti sono
ESCLUSE le sole spese dl spedizione.
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Nuova ELETTRONICA

ww

COFANETTO

Un'ampia selezione di schemi che abbraccia tutti i settori dell'elrmrollra, taciie da consultare grazie al
motore di ricerca che permette di trovare qualsiasi schema per siga. rivista, descrizione e categoria.

Un'inesauribile fonte di idee che venta oltre 30 anni di esperienza neh progettazione, riunita in un ele-
gante colanetto che raccoglie gli schemarl 1990 - 1993 - 1997 - 2000 e l'rnedito 2003.

Non perdete l'occasione di arricchire la vostra raccolta di schemi di elettronica con clrcultl collaudati
ed attldabill, dalle caratteristiche tecniche di progettazione che ne assicurano ll corretto funzionamento.

Costo del CD-Ftom CDR1990 Eum 10,50
Costo del CD-Rom CDR1993 Euro 10,50
Costo del CD-Flom CDR1997 Euro 10,50
Costo del CD-Ftom CDR2000 Euro 10,50
Oosto del CD-Rom CDM Euro 10,50
Costo dei cinque CD-Ftom 60111010 Euro 48,00

A chi acquisterà in un'unica soluzione i cinque CD-Flom al prezzo speciale di Euro 48. verrà dato in o-
maggio il cofanetto plastitirzatoA
Per ricevere i CD-Rom potete inviare un vaglla, un “segno o il CCP allegato a line rivista a:

k mmm-cima mamrillat.€-
o, se preferite, potete ordinarli al nostro sito Internet:

E m
dove e possibile effettuare il pagamento anche con una dl uredltoV

Nota: dai ooeti sono ESCLUSE le sole spese di spedizione.



Una delle peculiarità del linguaggio Assembler per i micro 517 riguar-
da la possibilità dl indirizzare con modalità differenti gll operandi di un'i-
struzione. Oggi vi insegniamo a riconoscere e ad utilizzare gll indiriz-
zamenti indiretto e indicizzato indiretto nelle modalità short e long.

Alcuni lettori, dopo aver letto le lezioni sugti indiriz-
zamenti. ci hanno scritto ohiedendod quale sia la
modalità di indirizzamento migliore da utilizzare.
A questa domanda possiamo solo rispondere che
non esiste una modalità migliore delle altre; esi-
stono, invece` tante modalità, ognuna delle quali
è la migliore per risolvere il problema Specifioo dle
si può presentare nella stesura e nel funzionamento
del programma

Ecco perché prima di tutto è necessario conosce-
re quell e quante sono le modalità e, soprattutto.
comprenderne il I“funzionamento”.
Gli esempi che vi proponiamo sono evidentemen-
te semplici e realizzati a questo scopoi

Quando ci oocuperemo di ogni singolo comando
anembler, faremo riferimento alle modalità di indi-
rizzamento già affrontate e vedrete che non avrete
più dubbi sulla soelia delle modalità da utilizzare nei
vostri programmi.
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mici' - Indlrlmmento lndl'llb

Per spiegare la logica e le caratteristiche dell'indl-
rizzamento lndtrect, argomento di questa lezione.
è utile fare un parallelo con la modalità Direct (Di-
retta), attrontata nella rivista N.217.

Se ricordate. avevamo scritto che in quella moda-
lità viene coinvolto il valore contenuto all'indirizzo
dl memoria in cui è definito i'operando.
Penanto oon un'istruzione del tipo:

Id l,PlPP°

II valore contenuto all'indirizzo di memoria RAM In
cui à definita la variabile pippo viene direttamente
prelevato e caricato nell'aocumulatore A.

Nella modalità Indlrect (lndiretta). inveoe:

Id mmm)



viene caricato nell'aocumulatore A il valore oonte-
nuto all'indirizzo di memoria al quale punta il con-
tenuto dell'indirizzo di memoria RAM in cui e defi-
nita la variabile pippo.
Sembra uno scioglilingua senza senso. ma proce-
diamo con ordine e vedrete che tutto si chiariràÀ

Osservate la lig.1, dove abbiamo richiamato tutte
le parti che compongono un'istruzione assembler
scritta in lormato sorgente.

lpotizziamo che la variabile pippo sia stata defini-
ta all'indirizzo 0075h di memoria RAM.

Essendo I'istruzione:

w minimi
ad indirizzamento lndlrettø. ciò che viene carica-
to in A non e il valore contenuto nella variabile pip~
po. bensì il valore contenuto all'indirizzo a cui punY

i microprocessori

Poiché Pop-code è lungo tre bytes (925675). l'in-
dirizzo successivo di Program Counter corrispon-
de all'indirizzo dell'istruzione + 3 bytes.
Quindi. se l'istruzione era delinita a 043Dh, il Pro-
gram Counter salterà a WDII + 3 = 0440'1.

La prima caratteristica che è bene conoscere di un
indirizzamento Indlretto è che consente di indiriz-
zare anche l'operando desfinatario dell'istruzione.
in altre parole` è possibile anche l'istruzione:

id mmm.-
Ovviamente in questo caso il oomenuto del regi-
stro sorgente A viene caricato non all'indirizzo del~
la variabile pippo, ma all'indirizzo al quale punta il
contenuto della variabile pippo.

Dunque se il registro A contiene il valore 15h e plp-
po è. come abbiamo detto, definito all'indirizzo
007Bh :rie contiene il valore 96h. dopo questa

ta il contenuto della variabile pippo, come abbiamo
reso graiicamente in lig2›

Dopo l'esecuzione dell'istruzione iI registro A com
tiene il valore 18h (vedi iig.2).
L'istruzione con modalità dirette, cioe una pl-
renteli quadre. avrebbe caricato in A íl valore di-
retto SCtL

L'istruzione Id a,[plppo] viene convertita in iomiato
eseguibile nell'op-oode 925675, dwe 92 indica che
si tratta di un'istnizione ad indirizzamento indiretto,
56 è il oodioe proprio dell'istruzione Id e e 75 è lin-
dlrizzo della variabile con etichetta pippoA

9Ch (vedi tig Jr.
L'istruzione ooo modalita dirette, cioè senza pn-
rentesl quadre. avrebbe caricato in pippo e dun-
que all'indirizzo mb il valore diretto t5h.

Anche l'istruzione Id [plppoLa viene convertita in
tormato eseguibile in un come di tre bytes
925775, dove 92 indica che si tratta di un'istru-
zione ad indirizzamento indiretto` 57 è il codice pro~
prio dell'istruzione Id [pippo] e 75 è l'indírizzo del4
la variabile con etichetta pippo
Poiché l'op-code è lungo tre bytes (925175), I'in›
dlrizzo successivo di Program Counter corrispon-

COMANDO

un'lltruzlone con lndlrimmento indiretto.

| i "mami

dominano urlnhlio sorgente annoiat-
doll'hhuzlom

Flg.1 Quando l'operandø di un'lstruflone. sia suo urgente o deotlnntnrlo del rilultatn
dell'lstruzlone, e racchiuso tra parentul quadre [ l, significa che slomo In pmenn dl

lll'oflehofll W'
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Flg.2 Se lu vlrlablio pippo e delinit nil'in-
dirino OOTBh e contiene il valore 96h. do-
po l'lstruxione Id u,[plppo], nell'occumule-
ton A viene spoohto ll valore contenuto
lll'indirim SCii, cioè ißii.

Fig.¦l se la variabile pippo e definita ail'ln-
dirimo 0018h e contiene il valore 90h, do-
po I'Inruzione Id [pippo].a, il velcro lpotefl-
co di 15h contenuto nel registro A viene
890m Ill'lndlrlzzo 96h.

de ail'indìrizzo dell'istruzione + 3 bytes.
Quindi. se I'istruzione era definita a WDh. il Pro-
gram Counter salterà a 0m + 3 = Moti.

Vele la pena amennare subito che anche la mo-
dalità ad indirizzamento indiretto può essere Indi-
cmeta. può cioè awaiersi di uno dei registri indi-
ee X e V per indirizzare indirettamente una loca-
zione di memoria.

L'lndlrizzamonto IM ha dunque quattro dil-
ierenti modalità:

- lndirecl Short
- lndiretl lndexod Shot!
- lndimot Long
- Indlrect lndexed Long

che adesso amiamo singolarmente ed anime.

emm
Avendo ormai chiarito li concetto di inirizzxnen-
to lndlretto, iniziamo subito con un esermio che
vi consente di cominciare a capire quando è me
giio awalersi di questa modalità.

innanzitutto deiiniamo in Dm Memory Lno serie
di variabili:

vnuifl nel; __
i _' _

VALAD2 mi

PUN'l'AT DS 1

NM il valore racchiuso tra parentesi rappresenta
l'ipotetioo indirizzo di Data Memory di definizione.
l tre indirizzi sono intenzionalmente non contigui.
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Ora scriviamo alcune istruzioni eseguibili nella Pro-
gram Memory:

qll/ALAN
PUNTAT..
clrlcod

.JVALAM ¬
PUNTATJ
earlcld v

_ Amm;
MDODR
[HHTATLI

Cominciamo dunque ad analizzare ii listato:

(FArsn) Id ..rvALADz

con questa istmzione carichiamo neil'accumulato-
re A l'indirizzo di Data Memory della variabile VA-
LADZ. intatn', ii simbolo cancelletto 'ti' posto prima
deil'operando identifica un'istmzione oon indirizza-
mento Immediato (per questo argomento potete
consultare la rivista N.217)A

Quando lanciamo la compilazione. questa istru-
zione viene tradotia in lomiato eseguibile nell'op-
code A685, dove A6 è la traduzione in lomiato e-
seguibile di Id a. mentre 85 è ii valore Immediato
dell'operando e corrisponde ail'indirizzo di memo-
ria della variabile VALADZ.
Quando lanciamo I'eoecuzlone del programma, il
micro carica ii valore 88h nell'aocumulatore A.



Con l'istruzione:

(FA 15h) id PUNTAT;

ad indirizzamento diretto carichiamo nella variabile
PUNTAT il valore contenuto nell'acoumulatore A.

Quando lanciamo la compilazione, l'istruzione vie-
ne tradotta nell'op-code 5794, dove B7 e la tradu-
zione di Id variabile, a, mentre 94 è l'incirizzo di
memoria della variabile PUNTAT4
Quando lanciamo l'eeecuzlonc del programma. la
variabile PUNTAT carica dall'acoumulatore A i va-
lore 88h, che corrisponde all'indirizzo di merrnna
della variabile VALAD2.

Con l'istruzione seguente:

(FAmi) ..Il carie-d

lanciamo I'esecuzione della sub-routine calicad.
ll programme salta perciò all'etictietta clricod:

(FAEzn) arte-a

memorizzando naturalmente l'indirizzo di rientro
nella Stock Memory.

lit a proposito di questo argomento potete leg-
gere quanto pubblicato sulla rivista "117.

L'istruzione:

(FAEgh) btll ADOCSRJI;

della sub~routine simula una lettura ND e pol ne
memorizza il risultato in una variabile.

Non spieghiamo in questa lase la lunzione AID con~
verter che verrà allrontata in maniera approfonditi
nel corso delle prossime lezioni
Oravibastisaperecheilregistromeon-
bolla la funzione AID e l'istruzione:

mi Aoccsn,rr1,s
sigrificelethralneme“saltae$seilbit7deire›
gistrodioormoloADCCSRèO".

Ilotl: il comando btlla l'eoronimo di Bit Test Jump
itFalseecioèoontroleiblesaltaseO.

ll piedino 1 del registro ADOCSR Haiti, è posto a
0 quando si attiva una conversione ND e rimane ln
questo stato tin tanto che la conversione è ii allo,
Quando la conversione è liniia, questo platino e
posto a 1 e il dato digitale convertito viene memo-
rizzato nel registro ADCDR.

ll simbolo 8 sta a signilicare 'Program Counter at-
tuale'. che nei nostro cad è ipotizzato a (FAEBII).
Pertanto l'istruzione bili ADOOSRJTß mgue un
saitosusestessafinoaquandononefinilalacon-
versione ND.

Supponendo che il risultato della conversione AID
sia c, il registroADODflcontorraquesto valore.

Ora. come abbiamo detto, dobbiamo memorizzare
quem risultato rn una variabile e pertanto prima lo
muovhmo nell'accumulatore A con l'Istruzione:

(Fm) Id IADODR
e ormasivamente scriviamo:

(Fm) Id [wanna

Apr'lnavistapotrebbesembrarecheilvaloredl-
gtale che si trova in A venga memorizzato nella
veriabiePiliTATçlnrealtàledueparentesiqia-
dre siamo a signiticare l'utilizzo ti un indirizza-
mento inúeet aliort.

Dopo la ma ti compilazione il formato eseguibile
di questa 'struzione è tradotto in un op-code lungo
3 byte: m. deve 92 segnala. come abbiamo
già delle, la motfllilå lndlroth e 5794 è Balla-
mente uguale al'op-code deil'istruzione:

(FA 15h) Id PUNTATJ

Slfßiimfi P000 SOPH-
Ouando il programma viene eseguito, il valore pre-
sente nell'accurnilature A (cioè 1Fh) viene carica-
to nell'indirizzo di memorie Data Fiam indicato M
valore presente nela variabile PUNTAT.
Siccome in PUNTAT avevamo caricato l'lndirizzo
della variabile VALADZ e cioè 85h, il valore 1Fh
verrà memorizzato in VALAD2 all'indirizzo 88h.

Con questa modalità di indirizzamento, la varia-
ble PUNTAT e stata sostanzialmente utilizzata
come una sorta di puntatore dl area di memoria
Data Ram.
L'Struzione:

(FBO3h) M

conclude la sub-routine e consente il rientro al pro-
gramma principale.
ll programma prosegue fino alle Istruzioni:

(moon) la .,mtutm
(FAnzrr) u Puri-rn..
(Fm) un una



A questo punto avete già capito che il valore risul-
lamedallaoonversioneA/Dvienestavoltamemo-
rizzato nella variabile VALAD1.

Con questo esempio abbiamo voluto mostrervi co-
me, awalendosi della modalita lndlrecti sia possi-
bile utilizzare sub-routine parametriche senza mo-
dificano. Infatti, abbiamo modificato solamente l'in-
dirizzo della variabile. mentre la sub-routine carl-
cad e rimasta la stessa.

La modalità Indlrettn si definisce enon (cone. bre
ve) quando I'indirizzamento è ottenuto tremite una
vorllhlle lunga un byte, interessando ccsl preva-
lentemente indirizzi di Data Memory da 00h a FFh.

mai-suom-
Le modalità tndlrect lnduod short e una moda-
lità di indirizzamento analoga alia precedente. ma
con l'lnserimenlo del regiäro indice X oppure Y e
qulndl “Indicizzato”.

Vele le pena ricordarvi che. come già scritto sulla
rivista N.211, la modaità lndeud si ottiene som~
mando I'Indlrlno dela variabile. che viene chia-
mate anche Indirizzo di ofloet. al valore contenuto
nel registro indice X o Y.

L'esempio riportato in quelle rivista era:

loop clr

e siccome PROVS era definito all'indirizzo een e
il registro X conteneva in partenza Il valore 9h, il
comando clr azzerava il byte che sl trovava all'in-
dirlzzo 85h + 9h e cioè 94h.

(movsa)

Nell'esempio che dl seguito vi proponiamo, abbia-
mo realizzato un programma dove in punti riversi
vengono lanciate sub-routine cfr conversioni!
AID, l cui risultati vengono memorizzati a partire da
due diverse varlahlll per un cem numero di bytes
suwessivi a quelli di partenza. Perla precisione,
pefi tre bytes smessivl all'lndlrizzo di Omuna del-
le nostre variabili.

Definiamo perciò le variabili in Date Memory già u-
tilizzate nell'esemplo precedente, ma ocn una pic-
cola modifica.

Deliniarnounaprimaereadübytueassodamo
all'lndirizlo del pilmo bytes la variabile VALAD1,
poi deliniamo una seconda area di 4 byteo e as-
sociamo all'indirizzo del primo bytes la variabile
VALADZ. Per esprimeroi in maniera più semplice
possiamo dire che oefiniamo VALADt e VALADZ

l'lunghe 4 bytes”.

Vw 08.! I
VAI-A02 08.8 4

PUNTAT 08.8 1

Ora scriviamo le istruzioni eseguibili nella Program
Memory.

..Num
mn..

Il sigrilicato della prima serie di quattro istruüonl:

(Push) lo ..ww
(FA 15h) ut Purn'Am
(FA17h) clr x
(FA 13h) cell ccrlcod

è lo stesso dell'eeemplo precedente. Unica citie-
renza e l'inserlmenlo oell'istruzione:

(FA17h) clr x

con le quale entriamo (clr) il registro X.
La situazione prima dell'esecuzione della sub-rou-
tine cerlced è dunque la seguente:
- il registro X contiene 0,
- le variabile PUNTAT contiene il valore 08h, che
e man-m ai partenza di vAum.

Con l'istmzione:

(Fuori) urine



lanciamo la sub-routine:

(FAEzn) wie-u

(FAEsn)
(FAFcn) ie
(FAFFn) iu
(Feozn) inc x
(Feosn) ep :,14
(FBosn) |m wie-ii
(Fsoni) m
Le istruzioni della sub-routine sono le stesse utiliz-
zete nell'esempio precedente fino a che non arri-
viarno all'istruzione lndlrect lndexed etici-t:

(FAFFh) Id ([HINTATl,x),I

Conte nell'esempio precedente, nell'accumulatore
A e stato spostato il valore della conversione AID,
cioè 1Fh. Essendo in modalità indoxed, I'indirízzo
della variabile costituisce l'oiiset a cui ve aggiunto
il valore contenuto nel registro X.
Il registro indice X contiene il valore 0, mentre la
variabile PUNTAT è racchiusa tra parentesi qua-
dre [1, quindi non si utilizza Il suo indirizzo di defi-
nizione 94h, ma il valore contenuto a questo indi4
rizzo e cioe 85h. che è l'indirizzo di VALAD2.
ll risultato dell'esecuzione di questa istruzione è
che, la prima voita che viene eseguita la suoroir
tine, il valore 1Fli contenuto nell'accumulatore A
viene caricato all'indirizzo di memoria 05h + 0 o,
se preferite, VALAIJfl-rO.
Abbiamo speciiicato la prima volta, perche. corrie
dimostra ii gruppo di istruzioni riportate ti Seguito,
la sub~routíne viene eseguita quinto Voli. prima
di tornare ai programma principale.

(Feozii) im: ii
(W) 09 XM
(Ferrari) ire wie-ri
(Fermi) m
lntatti, con I'ktruzione inc x viene incrementato ii
1 iivaloredelregietrox. chequindi laseccndavci-
tanoncontienepiùilvaloreit, mat.
Con i'istruzicne cp 1,04, Il valore contenuto nel re-
gistro X viene confrontato con il valore immediato
4 (c'è infatti il simbolo l).
Se il valore `e minore di lit ùnyflegsi settaa 1.
seinveceemngglorecugiueelsisettaao.
Con l'istruzione successiva irc clienti. I pro-
gramma salta alla sutHoutine caricad se I Gerry
ilag e uguale a 1 (jump relative carry), altrimenti e›
segue l'istruzione successiva che e quelle di iien<
tro della sub-routine (ut).

Poiché il valore nel registro X e 1, cioe minore di
4, il carry flag rimane a 1 e quindi il programma e-
segue nuovamente la parte della sub-routine rele-
tiva alla conversione ND fino a:

(FAFFh) Id aPUNTATLX);
Ouem volta però, il nuovo valere convertito viene
spostato dall'accumulatore A e mancato all'indiriz-
zo 08h + 1 o, se preferite, VALAMH.

Viene quindi incrementato il negstm X, il cui nuovo
vaioreZvieneccmperatoccndepoichéquesto
vaioreeminoredhi ilCarryllagrestaatccwen-
tendo nuovamente l'esecuzione della sub~routine

Successivamente il valore della conversione viene
salvato'in: lBli o 2 o se preferite VALAD2+2 e poi
in: 8801 + 3 o se preferite VALAD2+3.

Omndo il registro X, a forze di essere incremen-
tato arriva a contenere lo stesso valore con il qua-
levienecompareto, cioe4(ei:|uestosuocededo-
po qiianro cicli di esecuzione della sub-routine), il
Carry Ilag si setta e 0.
Poid'ié la condizione di salto alla sub-routine carl-
cad dett'istruzione lrc non e più rispettata. il pro-
gramma prmgue con l'istnizione rct e torna cosi
al programmi priicbale.
Vengono peru'o euguite le restanti' istruzioni:

(FADOh) in unum
(FAD2h) iii Puri'rlim
(PALM/i) ci' x
(FAD5'1) cell cericnd
Avrete già capito d'te i risultati della conversione
ND vengono em con la stessa l“procedure”
spiegate precedentemente, nn memorizzati nella
variabile VALADt e precisamente ei seguenti in-
dirizzi di Data Ram:

87h 4 0 0 le preferite VALADibD f
Uli-rt oeeproieritcVALADH-L
"Il + 2 0 Se preferite VALADHZ
v87h + 3 e se preferite VALADHG

Utilizzando la modalità indirect Indemd Short ab<
biamo potuto indirizzare aree diverse e consecuti-
ve di Data Ram, pur scrivendo una soia sub-routi-
ne di memorizzazione.

Riepilogando, le parentesi tende ( i, poste agli e-
stremi deli'operando, indicano un indirizzamento
indexed, mentre le parentesi quadre [1. poste a-
gli estremi della variabile o meglio dell'oifset, indi-
cano un indirizzamento indirect. La dlllocldone
delle vlrieblle da indirizzare, che puo essere el
massimo FFII. Indica la modalità lhort.
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"l-um
La modalità lndlrect si definieoe long (lunga) quan-
do indirizza aree di memoria superiori a FFh. uti-
Iizzanoo perciò come operando una variabile lun-
ga due bytes.
ln realtà parlare di variabile lunga due bytes non
e del tutto corretto, anche se e un modo di dlre
seniplificativo e largamente utilizzato.
Nel linguaggio Mumbler per STI intatti, non e-
siste la possibilità di associare alle variabili defini-
te la loro lunghezza; la variabile identifica sempre
e solo l'lndlrizzo di memoria in cul e stata definl-
la e siccome questo linguaggio si rivolge ad un ml-
orooontrollore con tecnologia a 0 hlt. le istruzioni
che verranno eseguite tratteranno sempre valori
contenuti in 1 byte.

lnoheawezioneedunouepoablleparlerediln-
drimmentolong?

Ouandonoiparllamodivarwelungaduebytes.
come. ad esempio. nel wo d:

(009m) PUNTAT 05.5 2

intendiamo definire 2 bytes (D83 2) e associare
la variabile (PUNTAT) all'indirizzo di memoria
(0094") del primo byre.
Le direttiva D83 vuol dire "Define Byte Space' e
il numero che la segue indica il numero ri bytes
dl "spazio" definiti o. per dino meglio. W.
Se a questo punto definiaslmo un'altra varidiie. il
successivo indirizzo d memoria sarebbe:
mit + 2 e cioe m.

lnquastomodoebhhmorleervatoun'ualdme-
molla 'lunga' 2 byh a partire dall'htiilmfllll
e a questo indirizzo abbiamo assodm rm
PUNTAT.

Per spiegare l'indirizzamemo Indi-d long 'petiz-
ziarnounprogramrnaohemdunoemptllußfi-
gue un sub-routine in oul effettua una serie di o-
perazloni prelevando alouni dati da una ubella di
valori costanti.
Questa sub-routine viene richiamata in più punti del
programma e di volta in volta deve utilizzare valo-
ri oontenuti in tabelle ditterenti.

Perprimaoosadefiniamolaveriabileotreolaerve
per questo tlpo di indirizzamento:

Poi definiamo in Program Space una serie di la-
belle contenenti ogmrna dei valori.

72

Per la precisione le tabelle sono tre e ognuna oon~
tiene 4 elementi oon valori predefiniti diversiv

Tl_01 m 01mm
“_M E.. MM
'I'BJIS m “lim

Per definire le tabelle abbiamo utilizzato la diretti-
va 00.8 ev in questo caso. i valori elencati alla de-
stra di DC.B non delinisoono la lunghezza in bytes,
ma il valore oontenuto nei singoli bytes a partire
del prlmo lndlrlnro dl memorie assodato all'eti-
chetta della tabella.

In altre parole, considerando la prima tabella, all'in-
dirizzo di memoria Program Spaoe (Fca'ih) abbia-
mo associato l'etichetta TB_01 e abbiamo inserito
in questo byte il valore 01 h, poi nel byte simessi-
voeeloè(FCO4h)abbiamoinseritoilvalort.
eooslviaanoheperivalorloihefl'm.

A questo punto scriviamo le istruzioni del nostro e-
semplo:

Con la prima istruzione. die à ad indirizzamento



immamwuprmaeisimbobi:
(FA 13h) Id I,flB_02.h

carichiamo nell'ancumulatore A il valore corlispon-
dente all'indin'lzo in cui è definita TB__02.

Questa tabella è però definita all'iridirizzo (FCO7h)
che è di due bytes, mentre l'accumulatore A può
contenere al massimo il valore FFh, cioè 1 byh.
Come lare? ln questo mso ci viene in aiuto l'ae-
sembler per S17.
Non vi sarà di certo siuggitc che la tabella TB_02
è seguita da “,h'fl
Questo tipo di scrittura, da non confondersi as-
solutamente con la lettera li della codifica esa-
decimale` indica che viene preso in considera-
zione iI valore high dell'iridirìzzo di TB_02, cioè
quello più significativo. Al termine dell'istruzione,
nel registro accumulatore A viene dunque ceri-
cato il valore FC.

C0" l'iSIIUZiOnG Successiva:

(FA 15h) Id PUNTATJ

'salviamo' il valore FCspoetandolo nella variabile
PUNTAT, cioè all'iridirizzo (M).
Il programma prosegue con:

(FA 18h) id

In quesiooøeoTB_Meseguitoih'l". dieindica
ohevienepresoinoonsideralioneilsolovaloreloui
dell'ìndirizzo, cioè quelo meno signifioetivo.
Al termine dell'istruzione, nel registro accumulato-
re A viene dunque caricato il valore 07.

IIITBJÉJ

E' già evidente che in queflo modo abbiamo 'spez-
zato' l'indirizzo di TBJJZ in due by!!! distkfi.
E' chiaro che, prima di utilizzare quesfi bytes. dib-
biemo “salvare” anche questo valore, ma seguen-
do un precise criterio: le parte menoW
va salvata all'indirizzo consecutivo e quelo il oil
abbiamo salvato il valore precedente
Cio si verlfloe con l'istruzione seguente:

(FA1BII) Id (PUNTAT-H),l

Le due parentesi gli l ), one raoohludono l'o-
perando. significem sentore I'urilizzo di una e-
spressione. Nel nostre moveflarm caricare ll ve-
lore contenuto nell'accumulatore A. all'lndin'zzo di
PUNTATH.
ll Compilatore Assembler compilerà per nolqueete
espressione e genererà un eseguibile dove findi-
rizzo dell'operando diventa 0095h che è appunto
l'indirizzo del byte successivo a PUNTAT.

Peretie abbiamo utilizzato questo metodo?
Avremmo intatti. potuto definire inizieineme:

(0094h) PUNTA" 06.5 1
(OMII) PUNTA'I'2 OSI 1

e ooel anziche scrivere:

(FAiBn) u (mummia

avremmo dovuto scrivere:

(FA ian) ie Purinm

eavreriirnoottenutoiosteeeorbuiteto.

Noiviconslgliamo però di utilizzare iI metodo dlde-
fnirelavarieblle l'lunga'2bytiese lndirizzarellse-
condo byte con l'espressione. perche solo cosi si
halacertemcheidatimemorizzatisemnnosenr
preoonsewtivi.

Suooedeirlettipiùspessodiquariiovoiposslate
pensare die utilzzando il metodo delle due varie-
bili, 1 per ogii bytev si incon'a nell'ermre di modifi-
care o sbafere le sequenza di definizione delle
variabili con i risultato di avere dati non validi per
questo fpo d iiürizzamento

DopoquemnoeeseeriapunmalimzloneJomia-
moalnostroeearmiodovetroviemol'istruzione:

(FA 15h) call CALOOLT

one richiama la sib-mutlne:

(Fesin) cALcou' le ..[PUNTATJi]

(FEM-Ii) I rd

In questa sub-routlne la priiria istruzione che viene
eseguita è un'imuzione lndlreet W

(BS1h)

Infatti, la variabile PUNTAT è racchiusa tra peren-
tesi quadre I l e questo identifica l'indìrizzamentio
lndlnct ed e seguita da .vr che sta per word. cioè
2 bytes, e questo identitica la modalità long.

cALcoLr iii ..muri-rum]

Con questo indirizzamento viene preso in consi<
derezione sia il valore contenuto all'indin'zzo della
variabile PUNTA? sla quello del byte successivo.
Poiché avevamo ceiimto a questi indirizzi i valori mi
e 07h, nel reg'stm A viene caricato ll valore presente
all'lnririzzo di mermrh (Fmfii) e doè m.

73



Per chiarezza vi riproponiamo la definizione della
tabella dichiarare all'lndirrzze (Fcam) 1 pome i»
si constatare che in A viene caricato il primo valo-
re associato all'indirizzo e cioè 02h:

(Fcorn) †e_oz oc.e ozn,o4n,osn,oen
Possiamo ipotizzare one a questo pumo la sub-rou-
iins esegua altre istnrzionl per utilizzare questo da-
tov che, ai fini dell'argomento. a noi non interessa-
no e che inline oon l'islruzione:

(FBD4h) M

si ritorni al programma principale.
II meccanismo appena spiegaio e lo stesse anche
per le istmzionl che seguono e cioè:

(FAzsn) iu eon_one
(FAzsn) la Puri-rar,-
(FÀZHN) H LÖTBJH .|

(FÀZBI'I) Ill (PUNTATH),e
(FÀZEh) td cÀLcOLT

che caricano nei due bytes riservati alla variabile
un; PuN-rAT il valore (r-'caarvA
Con l'esecuzione della sim-romina OALCOLT il va-
lore caricato nell'aowrmlatore A è quindi 01h:

(FOOâh) TBJ" DC.B_ 01 h,0€ih,05h,07h

Ed e sempre lo stesso per le istruzioni suwessive:

(Fm) le .,rreJeJr
(FAazn) u PUNTAT;
(FAasn) le a,na_oa.|
(FA-98h) Id rPuN'rAnr);
(FAssn) un cALoou
che caricano nel due bytes riservati ala mmie
img Pum'n il valore (Fcoch).
Con l'esecuzione della sub~rouiine CALOGJ', il
valore caricato nell'aocumulalore A è quirni 1M:

(Fcocn) Te_oe oca rovigonmaon
Per concludere, si rientra in un lndrizzememo ln-
dlmd long, quando all'operando utilizzato à stata
riservata un'area di memoria "lunga' 2 byte..

mmm
Nell'esempio che abbiamo appena commentato,
abbiamo “puntato” di volta in volta a tabelle ditte
renti e con la stessa sub-routine abbiamo preleva-
to il primo valore di ogni tabella.
E se avessimo voluto utilizzare il leeondo, il Ier-
m o il quarto. insomma gli altri valori della label-
la. come avremmo dovuto fare?
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Semplice: ufilizzando la modalità lndlrec! lndexod
Long. Si tratta di una modalità di indirizzamento a-
naloga alla preoedante, ma con l'inserimento di un
registro lndloe e percio definita indexed.
lmmettendo un valore in questo registro potremo
soddislare la domanda posta sopraV

Per semplicità rioonsideriamo l'esempio preceden-
te, che per vostra comodità riportiamo per intero.
modiiicando solamente la sub-routine CALCOLT.

Per prima cosa definiamo la variabile:

- mu our j-
Poi definiamo in Program Space tre tabelle conte-
nenti ognuna dei valori.

TB_01 00.3 01mm
“_M DG! WM
TLW 06.8 1m

A questo punto scriviamo le Istruzioni:

Ill ..W_uu:
Ill PUNTATJ
H I,ITB_02.I
u (Purmrmuf
all CALOGJI'

a,l1'B_01 .h
PUNTAT;
..ITBJHJ .
(PUN'l'AT-HIJ v

Il CALOOLT

u ..nun
le rum-Au
le n,rr1'e_os.|
le (Purrrxmp

cALnoL'r



Come abbiamo già spiegato. dopo aver eseguito le
istruzioni:

(FA 13h) Id ..ITBJIZII
(FA15n) le Puri-rn,-
(FA mn) u a,rre_oz.|
(Push) id (Pumxmp
(Fmsn) un cALcour

la variabile PUNTAT 'contiene' l'indirlzzo di 'I'B_02
e cioè (FCO7h).
Quando viene lanciata la sub-routine:

(F551h) CALCOLT Id XJOFFII

nel registro indice X carichiamo il valore 255 (FF-h)
che,comegiesapete,èiivaloremassimoohetm
registro a B bit può contenere.
Con l'istruzione:

(F853h) LOOPX

viene incrementato di 1 il valore contenuto nel re-
gistro X, inoltre questa istruzione viene identificata
con l'etichetta LOOPX.

Inc l

Siccome il registro X contiene il massimo valore
consentito e cioe 255, questo Incremento la sl che
il valore del registro X diventi 0.

In.: ciò comporta anche che si setti il Carry Flag
come segnale dell'edstenza di un 'riporto' nell'o-
perazlone, ma di questo parleremo un'altra volte.

L'istruzione seguente:

(F554Il) Id WATJILX)

è un'istnizione lndlrect (ci sono le parentesi que-
dve), Induno (c'e l'øperanøo eo ti registro x mo-
oniuso tra parentesi tonde) long (c'è iI mi).
In un'istmzione cosi indirizzata, l'indirizzo dela vl-
riable costituisce l'oflset a cui va agg'untn il vflo-
re contenuto nel registro X.

La prima volta che viene eseguite la sub~romine.
nell'accumulatore A viene perciò spostato il valore
contenuto all'indlrizzo di [PUNTATJIL cioe
(FCO7h), che. come abbiamo spiegato, e 02h. più
il valore del reg'stm X, che è Il
Dunque la prima volta viene memorizzato in A il
valore 02h.

Abbiamo specificato la prima von e-
vrote già mpito dalle istruzioni s

(recon) ep “a
(Feozn) un. Loovx

noi eseguiamo le sub-routine lino e quando II ve-
lore contenuto nel registro X è diverso da 3.
Infatti viene prima comparato (ep) con 3 e se e di-
verso, il programma salta (jrne) all'etichette
LOOPX, dove incrementa (Inc) di 1 Il registro X.

ß: il comando lme e I'auonimo dl Jump Rele-
tive if Not Equal e cioè setta se non e uquale.

Ogni volta però che viene rbetmo Il salto all'etl-
mette LOOPX. viene aggiunto all'lndirizzo di dl-
set. die è sempre FOOTn, un valore di X incre-
mentato, per cui viene caricato nell'eccumulatore
A un iiverso valore della tabella, come speoiñceto
nella sequenza di seguito riportata.
La definiziane della tabella TB_02 era:

(F007h) mmm
mcomeabbiamodettoJepnmevoltecne
vieneesemitat'lstmzinne:

(FBSM) LOOPX Inc x

X=°
F007It40
equintiitlmcerlcetollvatorem.
Laseconùvu-z

TB_H DC.B

(FBSSh) LM Inc x

X=1
F007h+1
equindiinAvimecertcetclvaloreflh.
Laterzevolta:

(FBfih) LOOPX Inc x

X = 2
Fcflflt + 2
equindiinAvienecerlcetollvaloreNn.
Le quane e ultima volta:

(F553h) LOOPX Inc x

X = 3
FOIHII o 8
e quindi in A viene caricato il valore 00h
Quando il registro X contiene Il valore 3, le condi-
zione di salto non è più rispettata e quindi il pro-
gramma prosegue con I'isiruzione:

(Fanali) ut

uscendo dalla sub-routine per tomere al program-
ma principale, dove vengono eseguite le istruzioni,
del tutto simili a quelle ora commentate, anche per
le tabelle TB_01 e TBJIS.
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TABELLA N.1

Modallta Esempio di lormato
ld e.[0E4h] Id o,[plppo] OOh-FFh
Id [Jcn.w].a Id [plppo.w],u 0100h-FFFFh

ld ([plppo],x),a Mh-FFh
Id ([plppo.w],x),a 0100h-FFFFh

l Memorla lndinzzata i Indirizzo di Ofiset

ln questa tabella ab
articolo esempi di tormato e la memoria che viene indirettamente indirizzata.

RIASSUMENDO

Nelle istruzioni con indirizzamento lndlrect. viene
tenuto in considerazione il valore contenuto ell'in-
dirizzo di memoria al quale punta il contenuto
dell'indirizzo di memoria Data Ram in cui è defini-
la una variabile
Nelle istruzioni oon questo indirizzamentov l'ope-
rando, che può essere sorgente o destinatario del
risultato dell'istruzione. ve obbligatoriamente posto
tra parentesi quadre [1.

Nella modalità short e possibile indirizzare una lo-
cazione di memoria compresa tra 00h e FFh.
Nella modalità long` caratterizzam dalla presenza di
".vf', e possibile indirizzare una locazione di memo-
ria compresa tra mi e FFFFh (vedi tabella N.1).

Con questo indirizzamento si usano i registri indi-
oe X e V per indirizzare una lrxmzione di memoria
al line di gestime il contenuto.
Nelle istmzioni oon questo indirizzamento, le pa-
rentesi tonde ( ), poste agli estremi dell'operando`
che può essere sorgente o destinatario del risulta-
to dell'istruzione, indicano la modalità indexed,
mentre le parentesi quadre [ ] racchiudono la va-
riabile in modalità lndlrect.
ln questa modalita si utilizza l'indirizzo della varia-
bile come indirizzo di offset e l'area indirizzata dei
registri X o V separate da una vlrgola.

Si parla di modalità short quando l'indirizzo di ofl-
.el è di 1 byte Con l'aggiunta del valore conte-
nuto nel registro X o Y, l'lstruzione può dunque es-
sere indirizzata ad una locazione di memoria oorn-
prese tra 00h e 1FEh.
Si parte di modalità long quando c'è “JI' e I'indi-
rizzo di oflset è di 1 word4 Con l'aggiunta del va-
lore oontenuto nel registro X o Y. l'istruzione può
dunque essere indirizzata ad una locazione di me-
moria compresa tra 0100h e FFFFh.
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A conclusione di questa lezione riportiamo per i più
curiosi alcuni esempi dell'istruzione in formato As-
sembler e in lormato eseguibile (colonna opmde),
indirizzata secondo le modalità descritte in questo
articolo. Le abbreviazioni che abbiamo adoperato
sono le stesse usate nei manuali delle istruzioni
Assembler per i micro STI II loro significato è:

[lhort] = indirect short
[long] = indirect long
([ohort) = indexed indirect short

([lonn) = indexed indirect long

Moda! ita Istruzione

Id a,[punt]
ld a,[punt.w]

Id LGPMUJ)
Id “Umm-WL!)
H l-(IPUI'fl-I)
W MIPllM-Wl-Y)

92 indica lndlrect e lndeled lndlrnct con X

BG indica Ia modalità short

06 indica la modalita long
ES indica la modalità indexed short
DS indica la modalità lndexed long

91 indica indexed indlrect con Y
80 è l'ipotetico indirizzo della variabile punt

Nella Tabella N.2 segnaliamo i comandi che pos-
s ¬più degli indirluamentì lndlrect
e rect nelle modalità short e long.



TABELLA N.2 COMANDI E INDIRIZZAMENTI - TERZA PARTE
Mnemo Descrizione lndiflllameml

Comanch Comandl [shon] [long] ([shor\].X) [[long] X)
ADC Addlllon wllh Carry o . 1 .
ADD ÂddlIlon a u u u
AND Loglcll And I 0 I u
IGP Logic-l BI! comp-n I o n .
IRES BI! rum I
ISE! BI! .ci I
ITJF Bh In( and Jump Il lulu I
ITJT il! ho! and Jump II Inn I
“LL CIII lubluufln. I I I .
eli-LH CIII lub'uuflnlm
CUI Clear u u
CF Comp-n I o o .
CPL On. Onmpllmlm I u
DEI: Doenmom I u
"ALT Hill
.le Incnmnn! I .
RET lntlnupt routlnl mlum
.I Ahoohm Jump I I o .
.IRA Jump rai-tiv. :My:
Il' Jump mlltlv.
MF Novo' Jump
m Jump Il POR INT pln = 1
JHII. Jump II POR INT ph = II
.HH Jump II H = l
JRNI'I Jump II H = 0
M Jump II l = I
JHNII Jump II l = 0
m Jump u u = 1 (mmm)
Jam. Jump n N = o (plus)
JREO Jump K Z = 1 (qui)
JRNE Jump n z = o (na .qu-l)
m Jump II C u I
JDNC Jump II C = 0
Jil-T Jump II C = 1
JWGE Jump Il C = 0
JRUGT Jllllp II (O Q Z I 0) A
JnuLE Jump n (c › z u 1)
LD LM o a u '-u
uul. uumpny
NEO Num (2'.W 1| n VV
NOP No operation
OR Or opsrnlm I ' I e "-
POP Pop from the SM V .
FOP Pop OC ì /
WS" Push onto un Stack
MF Hana any Illg
RET Subrouflm mmm
I- Emble lmerruph
M RM la" Irul C I I
W Min right In. C I I
RSI' M stick polrmr . I
snc subnet 'ma can-y - E - I -
SCF Sd any flag
SIM DmW
SLA ShIfl lßll Alm ' I
su smn un Lug: - -
su snm ngm :um - I
sm. sum ngm Logi: 1 ,k - -
SUB Subslructlon I I I I
svw' swap mmm "i -
TNZ Tm Inr N09 l- Zorn ' I
TRA? SNl Il'up ' *
WH VIII! IO' W IL J
xo" w.m n u u u
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strumento AUDIQ-METER '
Chi desidera realizzare un qualsiasi progetto di BF si rende subito conto
che per eseguire tutte le misure richieste dovrebbe possedere una costo-
alssima strumentazione di cui probabilmente non dispone. Per risolvere
questo problema vi presentiamo un semplice strumento di misura uni-
versale prowisto di un Generatore BF, dl un Frequenzimetro digitale e di
un Voltmetro elettronico che misura i valori di tensione anche in dB.

Chi oostniisce tittrl Cross-Over per Cam Acu-
stiche o Prelmpllflcatorl e Stadi finali di BF. non
appena ienninato il montaggio prova il desiderio di
verificare le caratteristiche del progetto: nel caso
dei tiltri Cross›0ver, la loro frequenza di taglio e
il valore di attenuazione espresso in dB x otuva.
nel caso dei Preampliticatori BF, il valore della
frequenza minima e massima che riescono ad
ampliiicare e di quanto riesce ad attenuare o e-
saltare il loro circuito di controllo del tono, men-
tre per gli equalizzatorl RIAA è neoessario veriti-
care se la loro curva di risposta corrisponde alle
caratteristiche.

Queste legittime curiosità vengonospessotrenatedal
problema, per alcuni insonnontabile. del costo piutto-
sto elevaio della strumentazione richiesta, perche
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per eseguire anime le più sempiioi misure bisogna di-
spone almeno di un Generatore BF ad onda sinu-
soldale. di un Frequenzimetro digitale, di un Volt-
rnetro elettronico` di un Wattmetro BF. ecc.
Per questo motivo abbiamo pensato di progettare
uno strumento di misura che racchiuda. in un unl-
co contenitore, tutti gli stnimentí necessari per e-
seguire qualsiasi misura in BFr

Il progetto che ora vi presentiamo comprende un
Generatore BF ad onde sinusoidali` un Voltme
tro elettronico che indica su un display LCD il va-
lore in volt o in dB e un Frequenzimetro digitale
di BF che indica. sempre sullo stesso display LCD,
il valore della lrequenza espresso in Hz e l'insieme
di questi stmmenti costituisce già di per sé un ve-
ro e completo laboratorio di misure.



Quanti io realizzeranno potranno eseguire con sod-
disfazione le più disparate misure relative al carn-
po della BF e cioè determinare la frequenza di ta-
glio oppure le curva di attenuazione di filtri atti-
vi o passivi, controllare la risposta in frequenza
dei controllo di tono, misurare la banda passan-
te di un amplificatore o preampllfluatore` cono~
soere la frequenza di risonanza di un altopar-
lante, sia in aria libera che racchiuso entro la sua
Cassa Acustica, e anche verificare l'eifettiva po-
tenza erogata da qualsiasi stadio finale Hl-Fl.

A coloro che volessero sapere qualcosa di più ri-
guardo questi argomenti consigliamo di leggere i
nostri due volumi dedicati alI'Hi-Fl intitolati:

AUDIO Handbook 1 (costo Euro 20,60)
AUDIO Handbook 2 (costo Euro 20,60) i

Questi due volumi possono essere richiesti al no-
stro indirizzo o alla Heltron di Imola (vedi pagina
pubblicitaria nella rivista.)

utile per MISURE di BF

FIgJ ln alto, nella pagina dl sinistre, potete vedere come si presenta II mobile piatti-
eo di questo strumento completo dl pennello serigraiato. Nella toto sopra riprodotte,
potete omrvare I collegamenti che del circuito stampato principale vanno al compo-
nenti fissati sul pannello ed allo stadio del Display (vedi "p.10 e fig.15).

SCHEMA ELETTRICO

Iniziamo la descrizione dello schema elettrico ri-
prodotto in fig.2, dal Generatore BF siglato ICS,
che è un HCIMos del tipo 4046 utilizzato per ge-
nerare delle onde quadre.

Applicando sui piedini 6-7 dell'iniegrato ICS un oon-
densatore da 100 pF (vedi €35). basta ruotare Il
potenziometro da 10 giri da 10.000 ohm (vedi R24)
collegato al piedino 9 per prelevare. dal suo piedino
d'usoìia 4, delle onde quadre oon una frequenza va-
riabile da un minimo di ciroe 3.000 Hz fino ad un
massimo di oirca 3.050.000 Hz

Il trimmer R25 da 2.000 omn. posto in serie al po-
tenziometro R24. serve per n'toooere il valore del-
la frequenza minima e per compensare eventuali
tolleranze del condensatore m.

Corne potete notare. osservando io schema elet-
tn'co di fig.2. l'onda quadra disponibile sul piedino



Flg2 In queste due plglm è riprodom
lo .emma dettrlco cumplüo delle nfu-
momo. Potete comuìtam l'elønco com-
ponenti nella pagina successiva.

Flgß Oul dl Im, IB connmlunl dll Dl-
lplly LCD. Nel M vßlblll In llln MI.-
b lnurlre II dopplo oonmflore mmhlo
rlpfødüflo ln "9.16.

DISPIAY
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FIgJ Schema eleltflco dello stadio dl Illuminazione montato nullo mio circuito mln-
plto «lla mmm (vedi 119.9). L'ohnoo wmponomi è null. pagina seguimi.

v
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4 di ICS viene inviata contemporaneamente sui pie-
dini 10-11 dell'integrato ICO. che e un Filtro Pas-
u Bnuo a Capacità Commutata siglato MF10 o
TCL10, ed anche sul piedino 9 dell'integrato ICT,
che è un divisore di frequenze tipo 74HC.4520.

L'integrato lCT serve solo e dividere esattamente
di 128 volte la lrequenza generata da ICS che en'
tra nel piedino 9, lrequenza che varia da 3.800 Hz
a 3.050.000 Hz, quindi del piedino d'uscila 5 di IC7
uscirà una lrequenza variabile de un minimo di:

3.800 : 128 = 29,6 Hz clrcl

ad un massimo di:

3.050.000 : 128 s 30.078 Hz clm

L'onde quadra prelevata dal piedino 5 dl IC7 vie-
ne applicata sul piedino 4 dell'integrato ICO trami-
te il partitore resistivo R20-R29 ed il condensatore
elettrolitico €39, per essere convertita in un'onde
slnusoldale che verrà prelevata dal piedino 20 per
essere poi applicata all'operazionaie ICS/A.

Facciamo presente che l'onde quadra di frequen-
za compresa tra 3.800 Hz e 3.850.000 Hz circa, di-
sponibile sul piedino 4 di lCS e che viene applica-
ta sui piedini 10-11 di ICS, viene utilizzata da que-
sto integrato come lreouenza di clock.

Se ora facciamo un passo indietro e ritorniamo al
nostro integrato divisore IC7, noleremo che il suo
piedino d'uscita 5 raggiunge il piedino d'ingresso 12
del Nend lcd/A, la cui uscita 11 risolte collegata al

Flgj Schema I blocchi oell'imegrato NE.615 utilizzato nei circuito come eon-
vortltore Ac-DC logaritmloo (vedi iC1). Nel disegno dl :Iulm le conneulonl,
vinte da sopra, con la buca dl riferimento n U rivoitl vena I'eito.

Flgå Nel dllegno di sinistre è riportato lo scho-
ma a blocchi dell'lntegreto MF.10 (vedi IO!) u-
tilinato nel circuito come Filtro Passa-Bum
e Onpecllà Camminata.
A dann. le connessioni viste da sopra con la
tace. dl rtierlmento I U rivolta verso I'lito.

E Ill! 17 lì Il Il Il



R1 l 100m øhm
R2 = 100 ohm hlmmcr
RS = 00 ohm
R4 a 4.71” Ohm
R5 = 10 ohm
M = 100.000 ohm
R7=470 ohm
R0 = 1.000 ohm hlmmlr
R0-R10 = 33.000 Ohm

'rflmf
3 -Lr-

'R14-= 02.000 Ohm
'1115: 100.000 ohm h'llllr.
'R10 = 150 ohm
'R17-R10 = 10.01” ohm
:n20 = 15 «un
'R21 = 10 › ohmh'llln
'R22 = 470 ohm

:1.200 ohm
R24 = 10.000 ohm mm. 10”
R25 = 2.000 ohm trinmut 1

= 10.1!!! ohm

Q?
R42=10.0000hmm-:i L
R43=5000hm ,*__A
RM-R45=47001ln ,
R40=120°hm
R47=3301m0|l|l
R40= 66000hlll
R40=10hm1üwil

.| a; Il:4
nu = 1500 ohm .R
C1 = 1 mlmF. polli-bl! 3;
02 = 150 pF ceramico n
ca = 100 mlcmF. 010111001100
a = 100.000 pF palma '
ces-oh 100 Imma .10100111100
cr = 100.000 pF pone-1m
60=100 mlcmF. 0101111111000 ~..
CO = 1W.W) PF WW , .
O10 = 410 pF cenmleo ,I ,-
c11=10mlcroF.ale0mlllcn .r
c12=100.000 pøu-M ƒ
c13=100 micrOF 0101110111100 `
c14=100.000prpo||0mr4 - -' a'

O15 = 1M mlcmF. WM `
c10~c11 = 100.000 pF pollo-un
€10 = 10 mlcroF. 01010001100 “
c10-c20 = 410.000 pF palm ..-
cm-cn = 100.000 pF pulman
W = 1M.000 pF NWI
'026 = 10 mlcroF. eloflrolhbo

'ca-C80 :100.000 pFmi
€34 I 10 mleroF. olmhollfleo
w = 100 pF 0010m A
m1 = 100.000 pF poll-lun
€30 = 100.000 pF polluti!
OM = 10 mlcroF. 0M
(240-041 :100.000 pFM
012-043 = 000 pF onnmleo
al = 330 pF ceramlco
ai = 22 pF ceramleo
640-041 = 100.000 pF polo-n
ul = 10 mlcroF. aleflmlhlno 0
040 = "n.000 pF pollon-I -e "
w i 1M mlcmF. slm "ß
CS1 - 3.300 pF polluhre
CQ - 470 llllßrOF. BMW
053=1MmlomFJld1mlllbø . ,i
cs4 = 100.000 pF peu-41m '- å-
CSS-CSI = 1M mlefoF. .m n *
cswn = 100.000 pF poll-41m U
mm = 100 mlmF. 414111001100 'I
'XTAL =m0 Il": -0
ns1-osa = 0000 tipa "1.4001 J

'011 = all-m V 000 LIM
RSI = MMdfln. "DV 1 A
'DU-DU = dodo lld V _4
01:. = dum lu _ I ,A

'Display LOD Ibn “0110151 J n
IC1 = lntogrìn "5015 a
lc! =| TLIM "
'm = Imagna somma / v' ,
'104 n TTL tlpo 14110182 ' `
*uz = cpu 11|» ameno † fål
les = m upo 141104040 ¢
|c1 = 1-n. apo 141104520 .I a*
100: lnmgmto IIF.10 a' .
Ici = lnugmto flpo 115.558! g,
1610= lmøgmmfblm . ,
D11 = lntegrlìø L70115 “
B12 = Imma L'nos
F1 = Mlblli 5 Amp" «
T1 = trasform. 20 walt (IMM

4loc. 1+7 V011 1A - 10010 V011 1l

s1=00mmutr0hflvo$vb300$
82=00vll10n
§=l|l1flrulhn
'Plspulunbodß
'Piapulunhw

“o

H=uß12v20elmbl 41
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Fn A elnletra lo schema a blocchi
dell'lntngreto AID Converter a 12 hit
MCPJZM (vedl ICS) e conneulonl

n
fl
m

- del mlcro programmato EP1600.

MCP m2

vw
non
uArA

secondo Nand lClIB utilizzato come Invemr.

Il piedino 13 di IONA è collegato al piedino 13
dell'integrato ICS, che e un microprocessore
m5 che abbiamo appositamente program-
mato e che nell'elenco couponenfl è indicato dal-
la sigla EP1600.

II valore di frequenza che ma dal piedino 5 di ICT,
che va da un minimo di circa 30 Hz fino ad un mas-
simo di circa 30.000 Hz. viene visualizzato sul la-
to sinistro del display LCD con una precisione di
+1- 1 Hz.

Lastessatrequenzachevadaun minimodi30
Hz flno ad un massimo di 30.000 Hz esce andre
dal piedino 20 dell'integrato ICO, cioè dal Filtro a
Capacità Commutata siglato MFIO o TCLIO. per
essere applicato sull'ingresso lnverlenle 2 del pri-
mo operazionale ICS/A configurato come fltm
Pam Besso, prowisto di una Irequenn ti te-
gllo che raggiunge un massimo di 30.000 Hz.

Questo segnale di BF viene invialo al potenziome
tro R42 da 10.000 ohm che lo applica sull'ingm
lnvenente del secondo operazionale ICQ/B. uliz-
zato come ampllficalore a guadagto variable.
Ruotando il cursore del polenziornetro FNZ, che in
questo caso viene utilizzato come potenziometro di
volume, si riesce ad ottenere suli'uscita di ICS/B
un segnale elnuooldalo di BF variabile da 0 a cir-
oa 2 volt etficecl.

Attivando. tramite il devialore SZ, ii piccolorelo rac-
chiuso nel riquadro di colore giallo, possiamo et-
tenuere di 0 dB (vale a dire “non” attenuare) sia il
segnale che esce dal connettore BNC indicato U-
SCITA 600 ohm che il segnale che esce dal con-
nettore BNC indicato USCITA 2-32 ohm, oppure
attenunrlo di -20 dB, che corrispondono a 10 vol-
te in tensione.

64

Poiché per controllare le frequenza di taglio dei Fli-
trl CrookOver oppure il valore d'lmpedenza di al-
toparlanti o per eseguire altre misure occorre di-
spone in uscita di un segnale di adeguata poten-
za, abbiamo previsto uno etadlo amplificatore
supplementare che abbiamo siglato IC10.

Ouem ehdlo di potenza, che utilizza l'integrato si~
gato TDA2002, preleva I segiale dalla presa
USCITA 600 ohm e lo applica1 tramite il condensato-
re elettrolitico C48, sull'ingresso non invertenle (pie-
dno 1) di questo integrato che lo amplifica di circa 1,5
volte; la tensione presenm sull'usoita di IC10 viene
quindi traslerita, tramite il condensatore eleltroliliw
653, sul connettore BNC indicato USCITA 2-32 ohm.

Da questa seconda uscita possiamo prelevare una
pmenmdioirceZlNettRlISsu unoarioodi4ohm.

Dopo avervi descritto lo stadio Generatore di BF
composto dagli integrati lCô-IC7-IC8-Icß-IC10,
possiamo passare alla descrizione dei rimanenti
stadi che utilizzeremo come Voltmetro AC e ctr
me Wattmetro.

Il Voltmetro inserito in questo circuito esegue del-
le misure di tensione olnuooldale lino ad un mas-
simo di 44,5 volt efllcocl. equivalenti a circa 126
volt picco-picco. in un range di frequenza com›
preso tra 30 Hz e 30.000 Hz circa, con una preci-
sione di +1- 0.1 volt.

E' anche posbile eseguire un Incremento su un
preciso valore dl tensione onde ricavare, partendo
da questo valore. una misura di attenuazione o e-
ccitazione espressa in dB.

Il Wettrnetro consente invece di misurare la po-
tenza efficace di un'onda elnuooldale lino a un
massimo di circa 100 Watt RMS, su un carico re-
elstlvo compreso tra 2 ohm e 20 ohm circa.



iniziamo dal commuhtore rotative e 3 pooklonl
siglato S1 che potete vedere in alto a sinistra del-
lo schema elettrico di lig.2.

Nella prima posizione. indicata Volt lnp. ii segna-
le che viene applicato nel connettore ENTRATA
raggiunge, tramite la resistenza R1 e i condensa-
tori 61-03, il piedino 18 dell'integralo IC1.
ll trimmer R2 collegato in serie alla resistenza R3
viene utilizzato per Ia taratura del circuito.

Nella seconda posizione, indicata OUT 600 Ohm, il
segnale viene prelevato dal connettore USCITA 600
ohm (vediinbassoadestra),inmcdodapoterleg-
gereiVoitemoocldieverrannopoiappiicafialoir-
coito sul quale desideriamo eseguire le misure.

Nella tem posizione, indicata OUT 2-32 ohm, il se-
gnale viene prelevato dal connettore USCITA 2-32
ohm(vediinbassoaoestra)inmododaleggerei
Volt efficaci che verranno poi applicati al circuito di
potenn sul quale vogliamo eseguire le misure.
Ritornando al nostro schema elettrico di figt2. fac-
ciamo presente che l'integreto IC1, un comune
NE.615, viene utilizzato In questo circuito come un
semplice Convertitore AC-DC loglritmioo.

Infatti, il segnale altemeto applicato sul piedino 18
viene subito trastomiato dall'liåtã in una tensione
continua, lacuiempiezza risultaidentlcaalvalotedi
piece defla tensione applicata sul suo ingresso.

Smesslvemente, questa tensione viene conveni-
ta in un valore logarltmioo.

La tensione logerltmloe disponibile sul piedino d'u-
scita 7 di Ict, viene inviata suil'ingresso non ln-
vertente deli'cperazioneie lCz/A configurato come
stadio separatore a guadagno unitario. la cui u-
scita (vedi piedino 1) è collegata all'ingresso non
lnvenente dell'operazioneie ICZIB configurato oo-
me filtro passe basso per ripulire in modo perlat-
to la tensione che esce th ici.

Il segnale penettamente ripulito, presente sul pie-
dino d'uscila 7 dell'operazionale lC2IB, viene ap-
plicato. tramite la resistenza R13, sul piedino d'in-
grosso 3 indicato Vin A di m che è un AID con-
Vlrßl' (Analogic Digitale Converter) a 12 hlt tipo
IACP.3202.
Il piedino d'ingresso 2 dello stesso integrato lcãi.
indicato Vln B, è collegato al trimmer HIS da
1007000 ohm, prowisto di perno per oonsentirci di
impostare sul Wattmetro il valore della misteri-
n di cerioo RL (R.Load), espresso in ohm, ne-
cessario per eseguire il calcolo della potenza.
II piedino 8 dell'iniegrato ICI! viene alimentato oon
una tensione di riferimento di 4,096 volt, prele-
vata dal dodo zener di precisione DZl.
ll microprocessore lCS, cioè I'STG programmato, a-
bilita la oonvers'one del valore di tendone presen-
te sull'ingrossovh A ogniqualvolta si utilizza lo stru-
mento come Vflltdro elettronico. mentre abilita

IE- LM

Flgj Connessioni dofl *I int-grill utilizzlti, viste ch sopr- e con in loro tacco di ritori-
mente rlvolteverooflriltltlflonoodeqlllntegretl ntablllmtorledell'lmogntooi-
nkleconneuionl eonovtotedltrontemientremlcuodeldlodonnerulm
sono viste de lotto. Ricordate che ll terminale più lungo del diodo led e I'Anodo.



laconversionedellatonelonepresentesuvlnßse
si utilizza lo strumento comewettmetro.

Dal piedino 6 del convertitore AID (vedi ICQ). i de-
tl (OUT) vengono poi trasmessi al piedino 7 dei ml-
cro STS che è programmato in modo da elabora-
re il valore della tensione misurata dal voltmetro,
ricavare il corrispondente valore in dB e calcolare
la potenza in watt in lunzione delle resistenze di
corteo. presentando I valori sul dleptey intelligen-
te LCD tipo 0M0116L01.

Il pulsante P2 Select permette di selezionare al-
temetivamente le diverse lunzioni Volt, dB. Watt,
R.Loed indloandole con l'awensione dei quattro
diodi led contrassegnati DL1-DL2-IJL3-DLA.

il pulsante P1 Zero dB consente di tar coincidere
lo tensione misurata dallo strumento con il valore
di attenuazione 0 dB.
ll trimmer R21 collegato al piedino 3 del display
viene utilizzato per regolarrie li contneto.

Per completare ia descrin'one dello scheme elet-
trioorioncirestechepaeearealosledioaiirnen-
titolo visibile In figA.

L'ìnterruttore 83 posto sul primario del trasfomia-
tore T1, consente l'mensione dello stnirnento che
verra segnalata dal dodo led siglato DL5.

Come potete vedere 'n tig.4. questo trastonrme
eprovvistodiunseoorrdariooonduepreee,ill
che eroga 10+10 volt e l'attra 1+1 volt.

La tensione dl 10010 volt, lomita dal secontbio
del trasformatore. viene raddrizzeta dai due 606
DSì-Däe pol livellata del condensatore eletti-
tioo 655: in questo modo si ottiene im hrlelone
continue dl circa 13 volt utilizzata per el'enerlare
I'amplitioetore di potenza lC10 e il rete a1! volt.

La tensione di 1+1 volt prelevata ei capi del eo-
conderlo viene reddrizzeta dal ponte R51.
Le tensione prelevata dal positivo del perle 881.
viene inviata all'integrato stabilizzatore lcii
(LJIOS) che prowede a lornire in uscita una ten-
sione etablllneta dl +5 volt. mentre la tensione
prelevata rh! negativo dl questo ponte. viene in-
viate ell'integreto stabilizzatore lOiZ (LJNS) che
provvede a lornlre In uscita una tensioneetablllz-
ate di -5 volt.

Oueste due tensioni vengono utilizzate per ali-
mentare tutti gli Integrati. compreso il micropro-
oeeoore programmato STS e il dlepley LOD.

Per realizzare questo strumento di misure oocor-
rono due circuiti stampati.

ll primo che abbiamo siglato LX.1600 serve da
suppone per tutti i componenti vlslbili in lig.9, men-
tre il secondo' che abbiamo siglato Limoni, ser-
ve da suppone per il Dlepley LCD e per gli altri po-
chi componenti visibili in fig.10.

Potete iniziare il montaggio inserendo nel primo cir-
cuito stampato LX.1600 i 6 zoccoli necessari per
gli integrati ICi-c-ICHC'HCU-ICQ.

Dopo aver saldato tutti i loro tennlnai sulle piste
del circuito stampato, potete montare ie leeieten-
u, verificendo il loro valore olimico tramite le ta-
soe a colori stampigliate sul loro corpo.

A tal proposito facciamo presente che la resi-
stenza R3 de 68 ohm presenta questo fasce di
colore:
Blu - Grigio - Nero - Argento

mentre le due resistenze R11-R12 poste vioino al
trimmer lil. essendo di precisione. sono con-
traddistinte da 5 tuoe di colore cosi dispom:

midolmdtllt
Blanco-Noro-Blanoo-Merrom-erone

mìùißßoohm
mio-Noro-Nero-Ilarrone-lhrrone

I trimmer lune-me presentano invece W
M sul corpo queste sigle:

101perlaR2da1liOohm
1K0102perlafl8de 1.0Wohltl
2K0202perlaR25da2M00ltrlt

Completata questa operazione. potete inserire i tre
diodl al slltclo slgatl 051-0524383 orientando le
lucio blanco presente sul loro corpo come irid-
cato nello schema pratico di tig.94

Proseguendo nel montaggio, inserite i plwoll con~
densetori ceremicl. poi i poliestere e, se ancora
non sapete decilrare le sigle riportate sul loro cor-
po, vi rinnndiamo ancora una volta elle “p.45-
46 del nostro 1° volume:
"lmplflre L'ELE'ITRONIOAmdl zero'.

Dopo i poliestere potete montare tutti I condensa-
tori olettrollticl. riooründo di inserire il terminale



positivo nel loro del circuito stampato contrasse~
guaio dal simbolo +.
ln questi condensatori il tenninale pooltlvo e rloo~
noscibile perche più lungo dell'opposto terminale
negativo.

A questo punto, potete inserire il role e poi il pon-
te raddrizzatore RS1, orientando i due terminali
contrassegnati-1+ come visibile in tig.9.
ll corpo di questo ponte raddrizzatore deve essere
tenuto sollevato di 5-6 mm dalla base del circuito
stampato

Prendete quindi l'integrato stabilizzatore IC10 e iis-
satelo sull'alotta di raffreddamento a iorma di U
che troverete nel kit, poi inserite i suoi 5 tennim-
II nei lori del circuito stampato

Fissate gli altri due integrati stabilizzatori lC12-IC11
sopra alle due piccole alette di rnfireddornontc a
forma di U e bloocatele sul circuito stampato utiliz-
zando una vite metallica completa di dado.
Come potete notare in tig.9, i tre terminali di que-
sti due integrati vanno ripiegeti a L.
Per evitare errori, vi ricordiamo che l'integrato IC12
posto a sinistra è siglato LJSOS, mentre l'integra~
to IC11 posto a destra è siglato L51805

Per completare il montaggio. inserita il trasformatore
di alimentazione T1 fissandole sul circuito smmpetc
con 4 viti poi inserite nei rispettivi zoccoli tutti gli ln-
tegratl, rivolgendo la loro tacca di riferimento a torrna
di U verso deflra come visibile nello mherne pratico
dil'igßedinfineínseriteneilbridaiqualipaflonoifi-
Ii di collegamento con i componenti esterni al drcuito
stampato, i sottlll chiodini che utilizzerete come ier-
minali di appoggio

Giunti a questo punto, potete accantonare termo-
raneamente il circuito stampato L11600 e pren-
dere in mano il secondo circuito stampato L11601,
per montarvi i relativi componenti (veri fig.10)V

Come prima operazione inserite gli zoccoll per gli
integrati m-lOt-ICS.
Dal lato opposto dello stesso circuito stampato h-
serite il connettore temmlne a 16 poll, i due pul-
santi P1-P2 e il piccolo trimmer R15 dopo averne
accorciato il perno.

Sul lato visibile in fig.10 montate le poche resiston-
n e il trimmer venicale R21, poi l due condensato
riceramiciC29-630ed infinei'lcondeneatoripc-
Ilootero e i 2 condensatori eldth'oilflcl 026-028.

Sulla destra dell'lntegrato lcS monmte ii quam,
collocandolo in posizione orizzontale e non dimen-

ticandodifissareilsuocorpoconunegoociadi
stagno sulla pista di musa del circuito stampato.

Sulla sinistra dello stesso integrato Icä inserite il
diodo zener D21. rivolgendo il lato piatto del suo
corpo verso l'integrato ICS.
Vi raccomandiamo di tenere il corpo di questo dio-
do zener distanzlato dalla bose dei circuito stam-
pato di 5-6 mm.

Potete quindi inserire negli zoccoli i relativi inte-
gratirivolgemoversodestralatoccediriierimen-
to a iorma di U presente sul loro corpo (vedi figJO).

Sul lato opposto del circuito stampato innestate con
forza i perni dei distanziatori plastici che debbono
somenere il dlsplay e montate in alto i 4 diodi led,
ricordando che il terminale più lungo va inserito
nel loro indicato con una A.

Prirmrisaldareitermineliiiqlefldiodíledsul
circuito starrwo, controllate che remernita del lo-
ro corpo si trovi ella medesima allem dei due pul-
santi P1-P2 (vedi iig.17), diversamente non tuoflu-
scira rtl pennello.

numeri-M
Nel circuito shrnpelo LX.1601 abbiamo inserito un
connettore tommlna a 16 poll, ma quando pren~
derete il diephy LOD noterete sul suo circuito
stampato solo 16 piste di rame gli toute ma nes-
sun connettore nicchie.

Quando aprirete il kit troverete al suo interno un
connettore maschio con 16 terminali per lato,
una fila dei quali andrà inserita e saldata nel iorl
del circuito stampato del display LCD (vedi figJG)
e l'altra fila andrà innestata nel connettore tom-
mine a 16 tori come risulta visibile in fig,17.
II blocco del display andrà poi fissato sulla "tasche-
I'ita frontale del mobile, utilizzando i trevdm
ri Wim che troverete nel kit (vedi ligne).

Per collegare il circuito stampato del dloplly el cir-
cuito stampato principale visibile in tig.9 sono ne~
cesseri solo 5 flll isolati in plastica.
l tre lili A-B-C posti sulla sinistra (vedi 623) en-
dranno collegati nei punti indicati A-B-C di tig.9.
VI ncorriamo che il terminale dal quale parte il filo
A viene utilizzato anche per il TP1 (Test Point 1)
come visibile in tigß.
Gli altri due fili +I- 5 volt visibili sulla destra di figJ 0
dello stampato LX.1601 del display vanno colle-
gati ai terminali +I- 5 volt posti sul circuito stam~
pato principale LX.1600 (vedi tig.9) rispettando ov-
viamente la polarità 14-.
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Flgâ Dingno delle schema pntluo dl montaggio di! circuito ba-
u LXASOO. In flg." O riprodotta Il Ioto del clrculto montato.
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Polche Il commutatore rotative llgleto Sl è
un 3 vie 3 posizionl, late attenzione l non
.tagliare nello scegliere Il terminale Oen-
trule. Nel caso del potenziometro W
R24, Il Cumre conti-lle Il trova sulla e-
stremità indicata delle treccia.

Sulla mascherina lrontale del mobile vanno fissati
i 3 connettori BNC` il commutatore rotativo S1. i
2 devictorl a levetta, il potenziometro R42 del Le-
vel, il potenziometro multlglrl R24 Frequency e il
diodo led Du (vedi fig.1s).

Per collegare questi componenti al terminali pre-
senti sul circuito stampato principale. potete tare ri-
lerimento al disegno pratico di fig.9.

Quando collegate i terminali dei tre BNC al circui~
to stampato, potete utilizzare due flll di rame iso-
lati in plastica e attorcigliarli tra loro, oppure uno
spezzone di cavetto scherrneto non dimentican-
do di collegare a messa la calza schermate.

Quando collegate i tre lili ai terminali del comune
pownziometm R42 ricordatevi che il cursore è ool-
legeto al terminale centrale

Quando. irvece, collegate i tre fili ai terminali del
potenziometro multlglrl siglato R24. ricordatevi
che il cuuore è l'ultlmo terrnlnele (vedi fig.9).

TW -u z “Il
Una volta oorrnletato il montaggio, prima di utiliz-
zare lo slmmemo dovrete elfettuare queste sem-
plici ma intfispenseblli tareture.

mutualim i» Für
- Ruotate le manopola del commutatore rotativo St
nella posizione 1;

- oortocircuilate assieme i due coccodrllll del ca~
vetto inserito nel BNC 1 che risulta indicato sul pan-
nello con la scritta Volt lnp;

- collegate tra il lermmale TPl e la muse un te-
ster cornmutato sulla portata 200 mllllvolt CC o 1
volt OC, poi mutate II cursore del trimmer R8 fino
a leggere sul tester una tensione di 0,0 volt.

Note: il terminale TPl è quello da cui parte il filo A
che va poi a congiungersi al terminale A presente
sul circuito stampato LXJ 801 del display (vedi in
fig.9 il lilo posto vicino alla resistenza R13 e al con-
densatore poliestere 612).

-Otlenutaquootacondlflonepoteteeliminareicoh
rocireulto su eric 1 d'ingremsigam volt inp.
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Figdii Sul circuito mmpato LX.1601 uflllzuio per li Display LCD l componenti vanno
montati m entrambi I lati. Nel disegno In mito, potete vedere li Conneitore per Il Display,
ipuluntl P1›P2. I diodi led e li potenziomeirn R15, mentre nel disegno in bano sono
visibili gil ailri componenti, compresi gli integrati lCâ-iCHCs, moniati sul lato opposto.
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Flg.11 In questa loto pome vedere come si presenta lo stampato L11600 con sopra mon-
tltl tutti l componenti. Per ottenere Il migliore risultato, vl raccomandiamo dl neguln del-
le saldature accurate utlllzundo Il giusta quantità dl stagno.

Mom t
- Ruotate la manopola del potenziometro multlgl-
ri indicato Frequency lino a leggere sul display
LCD una lrequenza di circa 10.000 Hz;

- ruotate la manopola del commutatore rotativo Sl
indicato lnp. Select nella posin'one 2, in modo da
poter leggere sul display il valore ci tin-lune pre-
sente sul BNC 2 dei 600 ohm;

- ruotate I'ultima manopola di desüa indicata Level

completamente in senso orario, cloe su MAX;

- spostate la levetta del deviatore 52. indicato sul
pannello del mobile con la scritta Attenuat., nella
posizione 0 dB, cioe verso l'alto;

- ruotate il cursore del trimmer R2. posizionato sot-
to I'integrato lC1. fino a leggere sul display una ten›
sione di 2,0 volt4

A taratura eflettuata, sul BNC 2 dei 600 ohm ri-
sulterà d'sponibile una tensione max di 2,0 volt,
mentre sul BNC 3 dei 2-32 ohm risulterà diSponl-
bile una tensione mx di circa 3,5 volt.
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FIQJZ Dopo Im Imma tum l wmpomml ml circuito mmpflo LXJGDO, flulì. qll.-
.l'ulflmo iulll blu del mobile plastico e, sul plnmllc bomb del mobile (vedi M15).
month l 2poMflolnetrl R24-R42, ll eommumnmhtlvo 81. I deviatorl I mm
a | a BNC o ll :ln-uno mmm Lx.1so1 al mamy (ml flgg.14~15).



Flg.13 In questa toto vl facciamo vedere lI circuito stampato LX.1601 visto IH Ino
del Display. Nei lori presenti in alto sulla sinistra del circuito mmmM ln-
“rlre un Doppio Cnnnettnre maschio come indicato In flg.16.

_-E

Flg.14 Foto della stem circuito stampato visto dal lato opposto, cioè dll Into In
cul rilultano tlsutl l 3 Integrati e gli altri componenti. Fate sempre attenzione a non
oortoclrcuitare due pista adiacenti con qualche "grana" goccia dl stagno.

Flg.15 Foto del pannello troni-lle del mobile con sopra giù mmltl l potenxlornltrl,
il commutatore rotatlvo o tutti gli litri componenti. compreso ll circuito mmpeto
dll Dieplay (vedi i destra) che andrà tluato come indicato In ttl.

1* . ti"

l-



FIgJG Nel blleter del klt troverete un
Dopplo Connettore maschio a 16 termi-
nall che dovrete lnnestare nei 16 lol-l
presenti sullo stampato del Dlepley.
Oueetl termlnall andranno saldati sulle
piccole plauole In rame present! sul clr-
culto stampato, lacendo attenzlone a
non oortorclrcultare due plete adiacenti
con un eccesso dl stagno.

TMATUMMFRm-llni-
INIIIIGIIIGENERATOREGBF

- Ruotate la manopola del potenziometro multlgl-
rl indicato Frequency tutta in senso antlorerlo in
modo da leggere sul display LCD il valore della sua
lnquenza mlnlma;

- malate il cursore del trimmer R25 fino a leggere
sul display una frequenza di 30 Hz.

WEHNIITRASTODBPLAY

Prima di chiudere il mobile accendete lo strumento
e ruotate con un caou'avite il trimmer R21 posto
sulla sinistra della scheda display (vedi lig.10), fi-
no ad ottenere la giusta visibilità dei nunnri sul
display,

H: se all'aooensione dello strumento non do-
vesse comparire nessuna scritta sul display LCD.
ruotate il cursore del trimmer R21 perchè se me-
sto risulta ruotato sul suo valore rnlnlmo` non com-
parirà nessuna cilra.

Plasma-annullano”.

Se premete il tasto del pulsante Select (vedi P2)
per circa 1 secondo e poi lo rilasciate. vedrete ao
oendersi sul pannello lrontale il diodo led dei dB
per oonlerrnare che lo strumento è predisposto per
eseguire misure in decibel e comparire un nume-
ro seguito da una lreccla (vedi fig.22).

A questo punto dovrete premere il pulsante Zero dB
(vedi P1), mantenerlo premuto anche questo per cir-
ca 1 secondo e poi rllaso'ario.
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Il valore della tensione in Volt seguito dalla treccia
verrà sostituito dal numero 0,0 seguito dalla dicitura
dB e da un segno - che potra alternarsi con il segno
+. indicando che il valore della tensione coincide o-
ra con il valore 0 dB (vedi fi923),

Per ritornare dalla mlsura in dB alla misura in Volt
Omflel

Premere il pulsante Select per circa 1 lecondo e
in questo modo sul display apparirà il corrispon-
dente valore in watt.
Premere ancora per 1 secondo il pulsante Select
e Sul display comparirà il valore della resletenxa
ti carico.
Premere di nuovo il pulsante Select per circa 1 se-
condo e sul display apparirà infine il valore in volt.

In pratica` per ritornare ad una funzione preceden-
te occorre premere il pulsante Select un certo nu-
mero di volte lin quando sul display non rioompaA
re la lunzione desiderata

ONE USARE lo8m

Dopo aver usato lo strumento un paio di volte vi ren-
derete conto di quanto sia semplice ellettuare qual-
siasi tipo di misura avendo a disposizione un Gene-
ratore di BF la cui lrequenza. che esce dai due BNC
contrassegnati sulla mascherina dalle diciture Output
møhm (ved BNC 2) e Output 262 ohm (vedi BNC
3), può essere letta direttamente sul Frequenzlme-
tro digitale LCD presente sul pannello frontale.

ll segnale prelevato dal BNC 2 da 600 ohm che ha
una basse potenza. può essere applicato sull'in-
presso di un qualsiasi preempllllcatore, di un
controllo di tono, di un attenualore oppure
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Fig.11 Dopo aver saldato il doppio connettore maschio sul supporto del Display como
wldonzinto In «5.16, l suoi terminali opposti andranno innestati nel oonnlttou Iom-
mlna gli fissato sul circuito stampato LX.1601 (vodi “9.10).
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miscuinllu mount:
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Figli lnnestnto ii Displly mi circuito stampato, per flmre I'Intero blocco lui pin-
nollo frontale del mobile. dovrete prima nvvitan sul perni filmati presenti lu quot'ul-
timo li lato tommlna del 3 distanziatori esagonlli mmlllci Inseriti nei kit

`

MASCHERINA FRONTALE ` DISPLAY

Flg.19 Come spiegato nel testo, prima di nldlre l terminali del Diodi Lod sul circuito
stampato del Display, controllate che lI loro torminaln l'più lungo'I chiamlto Anodo (v.-
dl "9.8) risulti Inserito nel toro contrassegnato con In lettura A (vedi "9.10 in sito).



Figli) Disegno del pannello trontale deil'Audio Meter. Ii pulsante Select posto sotto alla ii-
nestra del Display permette di selezionare il tipo di misura che si desidera eseguire` indica-
to dall'accensione dei Diodo Led corrispondente (leggere l'artir:olo)4

anche di un equalizzatore RIAA ed il segnale BF
presente sull'uscita di queste apparecchiature può
essere inserito nel BNC contrassegnato sulla ma~
scherina dalla dicitura Volt lnp (vedi BNC 1).

Ruotando la manopola deil'lnp. Select sulla posi-
zione 1 sarà quindi possibile leggere l'ampiem
dei segnale che esce da questi dispositivi in rap-
porto alla lrequenza del segnale applicato, che puo
essere variato da 30 a 30.000 Hz.

Se, invece, mutate la manopola dell'lnp. Select
dalla posizione 2 alla posizione 1. potere leggere
la dilterenza tra l'amplezza del segnale che ema
e quella del segnale che esce sia in Volt che in dB>

Se prelevate il segnale dal BNC 3 da 2-32 ohm
che risulta di media potenn. lo potete appioare
sull'lngmso di un qualsiasi Amplillcaton ill-Fl o
di un tlltro passivo Croaver, per cormohre la
loro trequenza di taglio

ll segnale BF presente sull'uaclta di questa appa-
recchiature verrà poi applicato sul BNC 1 iniioato
Volt lnp` quindi ruotando la manopola dell'lnp. Se-
lect sulla posizione 1 potrete leggere l'amplezza
dal segnale che esoe in rapporto alla Irequenxa
selezionata.

Ruotando la manopola deli'lnp. Select dalla posi-
zione 3 alla posizione 1, potrete leggere la dille-
renza tra I'amplem dei segnale che entra e quel-
la del segnale che esce. sia in Volt che in dßl

Il segnale applicato sull'ingresso delle apparec-
chiature sotto test puo essere variato in ampiezza
agendo sul potenziometro Level e nell'aventualità
in cui nella posizione minima il segnale risulti an-
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cora troppo elevato, per attenuarlo ulteriormente
sarà sufficiente spostare la leva del deviatore SZ
(vedi in basso a destra) sulla posizione -20 dB e
l'ampiazza del segnale si attenuerà di 10 volte in
tensione.

Nelle pagina seguenti vi proponiamo qualche e-
sempio pratico per farvi apprezzare le reali poten-
zialità di questo semplice strumento di misura.

OOSTOIIREALIZZAZIONE

Costo di tutti i componenti necessari per realizza-
re lo stadio base dall'Aul Meter siglato LX.1600
visibile nelle figg.9-11 e completo di circuito stam-
pato, potenziometri, commutatore rotativo St e ri-
spettive manopole` più i 3 BNC da iissare a pan-
nello e lo stadio di alimentazione completo, eeclu-
eo il solo mobile plastico
Euro 82,00

Costo di tutti i componenti necessari per realizza-
re lo stadio Display siglato LX.1601 visibile in iig.10
completo di circuito stampato, display LCD, trim~
mer R15, integrati, quarzo e distanziatori plastici
per fissare il display
Euro 46,50

Costo del mobile plastico "0.1600 (vedi figura di
testa) completo del pannello lroniale in alluminio
gia aerigrafato e forato e del pannello posteriore
Euro 30,50

Costo dei cavo ooaaalale tipo RG1JO2 lungo 1
metro e completo di 1 BNC e di 2 coccodrilli
Euro 3,30

Costo del solo stampato LXJSM
Oosto del solo stampato LX.1601

Euro 14,50
Euro 4,00



Flg.21 Fluotnndo la manopola dell'inpY Select sulla posizione 1, si leggera l'arnpiem del le-
gnale applluto sul BNC1 e, ruotandøla eulle posizioni 2-3, sl leggera l'amplem del legna-
Ie presente au BNC 2 e BNC 3 (vedi wbema elettrico di 119.2).

Flg.22 Premendo ll pulsante Select per 1 seconde riuscirete a tar awamlere il Diode Led dal
dB e vedrete ooei apparire sul Display un numero seguito «h una “treccia”. Se ora premete
li pulsante “Zero dB" per circa 1 seconflo, apparirà ll valore 0.0 dB.

Frequency potrete verllicare come varia Il valore dall'attanuazlone del clrcuito che velata ta-
Flg.23 Una volta efletlualo I'aneramenlo tramite Il pulsante "Zero dB”, ruotando la manopola ` i

stare (vedi le pagine successive) al variare della frequenza.

Flg.24 Per controllare la banda passante di un preampliticalore o dl uno stadio ilnaie o dl un
tiltro Cross-Over, hasta ruotare la manopola Frequency e pol verificare su quale lrequenza II
uguale Inizia ad attenuarsl. Sl può eseguire la misura sia in Volt che ln dB. a



CONTROLLO filtri CROSS-OVER

ll filtro Cross-Over va controllato quando risulta
completo del Passa-Basso per l'altoparlame Woo-
ter, del Passa-Banda per l'altoparlante Mldrange
e del Passa-Alto per l'altoparlante Tweeter e se
sulla sua uscita non è inserito il corrispondente nl-
toparlante. si dovrà sostituirlo applicando un earl-
oo reelstlvo che abbia un valore ohmlco identico
al valore della Impedenza che dovrebbe avere l'al-
toparlante.

Per eseguire la misura collegate un cavetto dal BNC
2-32 ohm dello stnrmento all'lngreseo del flltro e un
cavetto posto ai capi dell'altoparlante all'ingresso Volt
Inp dello strumento (vedi figura a sinistra)
Ruolale la manopola lnp. Select sulla posizione 3 e
il oeviatore Altenuat sulla posizione 0 dB4
Dopo aver acceso lo strumento, ruotate la mano-
pola Frequency lino ad ottenere una frequenza di
circa 100 Hz. dopodiché ruotate la manopola Le-
vel lino ad ottenere in uscita dal generatore una
tensione di circa 2,5 volt (vedi lig.21),
Ruotate la manopola lnp. Select sulla posizione 1
e vedrete comparire sul display il valore in volt del-
la tensione misurata all'usolta del llltrcr` ad esem-
pio 2,2 volt.
Ora premete il pulsante Select e mantenetelo pre-
muto per circa 1 secondo, poi rilasciatelo e vedrete
aooendersi il diodo LED siglato dB, e comparire il
valore 2,2 seguito da una treccia (vedi ligt22)À
Premete ora il tasto Zero dB e mantenetelo pre-
muto per circa 1 secondo, poi rilasciatelo.
La scritta 2,2 seguita dalla treccia verrà sostituita
dalla dicitura 0,0 - dB (vedi lig.23).
Ruotate la manopola Frequency in modo da au-
mentare la frequenza lino ad ottenere un valore di
ethenuazione di 3,0 - dB (vedi lig.24) e questa e la
frequenza di taglio del vostro filtro Passa Emo.
Ora potete proseguite controllando l'altoparlante
del Midrange, poi del Tweeter, ricavando la pen-
denze del filtro e le frequenze di tagllrnA
Coloro che fossero interessati ad approlondire I'ar-
gomento dei filtri Cmvover, potranno consultare la
pag.402 del nowo 2° volume AUDIO Handbook

Flg.25 Per vertfleere Il valore della lrequon-
u dl ugllo del Ire filtrl di un Croseßver be-
m prelevare ll segnale del BNC da 2-32
ohm e eppllcarlo sull'lngresso del Illlro.
Prelevando Il segnale ai capl dl ognl alto-
parlante, Basel-Midrange-Tvveeter e ruotan-
do Il manopola Frequency el potrà cono-
eoere su quale lrequenzn Il segnale lnlziefù
ad attenuarsi nei 3 ñttrl.



Flg.26 Per mlsurare un filtro attivo el con-
slglla dl prelevare Il segnale dal BNC 2 e dl
lppllcare l'usclta del flltro sul BNC 1. Nel
dlsegno ll gratico dl un Illtro Pluu Bam
eon tngllo sul 2 KH: clrca.

a
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Flg.27 In un flltrø Pim Alto lI Segnlle n-
vrà una minore amplem sulle frequenze
più Hesse, pol aumenterà bruscamente cul-
la frequenza di tagllo, che ln questo esem-
plo risulta di 200 Hz circa.

Flg.28 Per misurare un 'litro Notch busta
ruotare le sole manopola delle Frequenza e
quando s'lncontrerà la lrequenzn sulla qun-
le è sintonizzato ll filtro, il segnale al atte-
nuerà bruscamente.

Questo strumento oi permette anche di controllare
la attenuazione e la frequenza di tagllo dei liltri
Passa-Basso. Pena-Alto, Passa-Benda e anche
dei lìltri Notch attivi o passivi spesso utillzzati nei
Circuiti eleflrofllfi.

Chi desidera autocostnire questi filtri e non sa dove
trovare tutti i dati. può consultare il nostro volume:
“Nuova Elettronica HANDBOOK" a pag 298.

II segnale da applicare sull'lngreeso del filtro` viene
prelevato dal BNC del nostro strumento lndioato Out-
put 600 ohm, poi prelevato dalla uscita del filtro e ao
plicato sull'ingresso Volt lnp dello strumento.

Poichè è conveniente eseguire sempre la misura
dell'ettenuezlone in dB, già saprete che basta pre-
mere il testo Select per 1 secondo e, quando si
spegne il diodo led dei Volt e si aocende quello
dei dB, premere il tuto Zero dB sempre per 1 le
condo fino a far apparire il numero 0,0 seguito dalla
soma un (vedi figgtzz-za).

Ruotando la manopola Frequec vi amorgerete che
fino a una ben precisa lrequenza il valore sul dbplay
rimarrà 0,0 dB, mentre poi il valore di attenuazione
wenderà su valori di 12 dB, 24 dB. ecc.



COME misurare l'IMPEDENZA di un OPARLANTE

RESISTENZA A "L0

Flgƒß Per rilevare ll valore d'lmpedenza di un altoparlante, basta collegare in serie al suol
terminali una reelsterin I lllo da 4,1 ohm, misurando prima ll valore della tenelone che
esce dal BNC 3 e pol quello che entre nel BNC 1 (Volt lnp). Una vohl In poeeem dl que-
etl dati, potrete calcolare, con la lonnula riportata nel testo, ll valore dell'lmpedenza.

i

Normalmente l'impedenn di un altoparlante si tro-
va quasi sempre stampigliata sul suo oorpo, ma se
questa indicazione mance, e impossibile stabilire
se sia di 2-4-8 ohmA
Lo stesso dicasi se l'aitoparlante è prelevato da in
vecchio circuito, oppure viene acquistato 'n ma
banca'ella di un mercatino.

Per detenninare il valore dlmpedenu di un quà-
si altoparlante consigliamo dioollegare in auba'sni
terminali una resistenza a fllo di valore rm. ad e-
sempio da 4,7 ohm e 2-3-5 watt oirtza (ved fi929).

La misura viene eseguita rilevando 11 valore della
tensione presente sull'Usclh 2-32 ohm che potre-
te chiamare V Uscita e misurando quella presente
ai capi dell'eltoparlante che chiamerete V Ap.

Per conoscere il valore di V Uscita dovrete ruota-
re Ia manopola lnp. Select sulla posizione 3, men-
tre per oonosoere il valore di V Ap dovrete mota-
re le manopola tnp. Select sulla posizione t.
Dopo aver misurato il valore di V Uscite e di V Ap
potrete conoscere, con una adeguata approssima-
zione, il valore della impedenza dell'eltoperlente
utilizzando questa lomiula:

zu=°iunmuvunuu4mxvrip

1m

Z Ap = Impedenza dell'aitoparlante in ohm
H1 = resistenza da 4,7 ohm posta in serie
V Uscita = volt erogati dal Generatore
V Ap = volt ai capi dell'altoparlnnte

Una volta collegata la resistenza da 4,7 ohm in se-
rie all'lltoperlente come visibile in ligt29, ruotate
i potenziometro Frequency del Generatore fino a
leggere una frequenza di circa 1,000 Hz, perchè è su
questo valore ehe oooorre eseguire la misura,
Ora ruotate la manopola Inp. Select in posizione
3 e regolate Ia manopola Level lino a leggere sul
display 2,5 volt, che in questo caso sarà la ten-
sione V Uscita da utilizzare nella tormule.
Ruotando poi la manopola lnp. Select in posizio-
ne 1, per le varie lmpedenze standard otterrete
questi valori di tensione V Ap:

0,7 volt per altopananti da 2 ohm
1,1 volt per altoparlanti da 4 ohm
1,6 volt per altoparlanti da 8 ohm
1,9 volt per altoparlanti da 16 ohm

Inlatti se inserite la tensione dei V Ap di 1,6 volt
nella formule soprariportata, con tutti gli altri dati
in vosh'o possesso otterrete:

4,7 : (2,5 -1,6)x1,6 = 8,35 Ohm

valore che arrotondarete a B ohm.



COME si misura la FREQUENZA di RISONANZA di un

Quando gli altoparlanti dei Baaai sono attivati, il
loro cono, essendo di ampie dimensioni, com-
prlme in avanti una notevole quantita di aria, ma
poichè la parte posteriore del cono la decom-
prime, ad una ben precisa lrequenza situata sam-
pre sulla gamma dei Basel si verilica un fenome-
no conosciuto come frequenza meccanica di rl-
sonanza4

In corrispondenza della Irequenza di risonanza
il valore d'lmpedenza dell'altoparlante aumenta
anche di 6-7 volte. quindi se abbiamo un alto-
parlante che ha un'impedenza di 8 ohm quando
questo deve riprodurre le lrequenze acultlclie
che corrispondono alla frequenza meccanlca di
risonanza del cono, la sua impedenza caratteri-
stica sale bmscamente al valore di 40-50 ohm
(vedi curva A) e in questa condizioni il rendi-
mento sonoro del nostro altoparlante si riduce
notevolmente.

Per vedere come varia l'impedenza di un alto-
parlante dovrete coltegarlo come indicato in tig.29,
poi dovrete motara la manopola Frequency parten-
do dalla sua lrequenza minima per arrivare alla sua
maaslma e in questo modo nomrete come negli al-
toparlanti Midrange e ancor più nei Woofer la loro
impedenn varia al variare della frequenm.

imam la femme ai capi deu'anopaname (veci figau)
non rimane costante. ma aumenta bruscamente in
corrispondenza della trequenza di rlsonann.

Se, ad esempio, il vostro altoparlante ha una Impe-
denza di 8 ohm e quindi la tensione v Ap si aggira
nomialmente intorno a 1,5 volt, noterete che quem
salirà bruscamente sui 2,2 volt e in queae condizio-
ni si avra una attenuazione acustica di questa gam-
ma ri frequenza di circa un 70%.

Per evitare questo inconveniente si racchiudono gli
altoparlanti entro una Cassa Acuatlca e in questo
modo il suono emeew frontalmente dal cono non
viene attanuato ih quello emesso posteriormente.

Se la frequenza di rleonanm di un Wooter In a-
ria libera si aggira intorno ai 50-60 Hz (vedi in lig<30
la curva A) racchiudendolo entro una Cassa Acu-
stica essa sale leggermente, intatti guardando la
curva B si nota che questa si à spostata sui 10-80
Hz ma automaticamente la sua Impedenza è sce-
sa sui 18-20 ohm.

Flgšw Negli altoparlantl Wooter e Mldrange
la trequenza dl risonanza ta aumentare ll va-
lore della loro impedenza (vedi A) riducen-
do cosi Il rendlmento sonoro. Per aumen-
tarlo buta Inserire I'altoparlante all'lntarno
dl una Cuu Acustica (vedl B)Y



MISURARE la BANDA PASSANTE e il CONTROLLO di TONO di un AMPLIFICATORE

Flg.31 Collogando un pmmpllfloetore eo-
me vlelblle ln tim potete controllare le
sul Bande Peuente totale.

ii
tluzv

Flgßì Se ruotnte ll eolo potenziometro del
tonlBeeol,vedretechelebauetrequeme
el accentuano oppure sl attenumo.

Flgßa Se Invece mutate II potenziometzo
del tonl Acutl vedrete che el ecoentuane o
ll lttenueno solo le trequenae acute.
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Per eseguire la misura della banda passante di un
amplificatore dovrete collegare l'uscita 2 dell'Audlo
Meter all'ingresso AUX (ausiliario) del preampllti-
catore e i'uscita del preamplltlcutore all'ingresso
Volt lnp dello strumento, quindi predisporre i vari
comandi oorne segue:
- veriticate che tutti i comandi di controllo dei to-
nl e del loudneee del preampliticatore siano in po-
sizione neutra;
- ruotate la manopola lnp. Select dello strumento
sulla posizione 2 e il deviatore Attenuet. sulla po
sizione 0 dB;
- ruotale la manopola Level dello strumento com-
ptetamente in senso entiorerio, in modo da ridur-
re al minimo il segnale in uscitaA
Dopo aver acceso lo strumento, ruotate la mano-
pota Frequency lino ad ottenere una frequenza di cir~
wtmflzeregolatelamanopolawlinmodo
da ottenere sul display un valore di oiroa 0,2 vott e-
vitando oosì di saturere l'ingreeso del preamplifim-
m.
Ruotate la manopola lnp. Select in posizione 1 e sul
iisplay verrà visualizzato il valore della tensione in
uscita dal preampiificatore. ad esempio 0,8 volt.
Premete il tasto Select e mantenetelo premuto per
circa 1 secondo, poi rilasciatelo e vedrete appari-
re la scritta 0.5 seguita da una treccia.
A questo punto premete il tasto Zero dB e mante-
netelo premuto per circa 1 secondo ela scritta 0,8
seguita dalla treccia verrà sostituita dalla dicitura
0,0 - dB indicando che l'uscita del preampiiticato-
re coincide ora oon il valore 0 dB.
Panendo dalla frequenza di 1.000 Hz ruotate ora
la manopola Frequency. riducendo progressiva-
mente la lrequenza, lino a raggiungere il valore oor-
rispondente ad una attenuazione di 3 dB.
Questo è il valore della trequenza di taglio Inte'
riore del preamplilicatorer
Ora riportate la frequenza del generatore a 1.000
H1 e continuate ad eumenterla progressivamente
fin quando non otterrete nuovamente una attenua-
zione uguale a 3 dB. che corrisponde alla M
quenza di taglio superiore dell'ampliiicatore.



MISURARE la POTENZA in WA'I'I' di uno STADIO FINALE

Flg.34 Per misurare la potenza d'uscita in Watt di uno stadio Ilnlle e neoeoeerlo dappri-
ma ruotare Il perno del potenziometro “RL set" lino a leggere sul display II valore in ohm
doll'impedenza (rappresentata dalla Cassa Acustica o da un Carico Reslatlvo come nel
disegno), che verrà pol applicata sull'usclta dell'amplltlcatore.

Con questo strumento `e possibile misurare la poten-
za in Watt efficaci di qualsiasi amplificatore BF, ma
per fario dovrete prima ruotare il sottile perno del po
tenziometrc a sinistra (vedi treccia), in modo che sul
display appaia ii valore ohmico della Cassa Acusti-
ca collegata ail'usoita dell'amplifioatore.
Se il vostro amplificatore utilizza una Cassa Acu-
stica oppure un altoparlante da B ohm, dovrete
ruotare il perno lino a leggere sul display RL 80.
Se l'amplificatore utilizza una Cassa Acustica op-
pure un altoparlante da 4 ohm, dovrete ruotare il
perno fino a leggere sul display RL 49.
Per accendere sul pannello il diodo led R. Load oc-
oorre premere 3 volte il tasto Select mantenendo-
lo premuto ogni volta per almeno 1 secondo
A questo punto dovrete collegare il segnale BF pre-
sente sull'ueclta 2 del Generatore all'Entrata
dell'amplificaiore e collegare ai capi della Cassa A-
custica il cavo coassiale del BNC 1 (Volt lnp).
Se il suono prodotto dalla Cassa Acustica vi sem-
bra assordante, potete sostituiria con un carico
resistlvo di potenza da 8 o 4 ohm (vedi volume
N.1 Audio Handbook a pag.435).

ATTENZIONE: occorre precisare che esistono am-
plificatori, cosiddetti “a ponte”, nei quali un capo
dell'altopariante non viene collegato a mana. co-
me accade negli amplilicatori tradizionali.
ln questo caso, poichè nel nostro strumento sia la
massa del generatore che la massa del voltmetro
sono collegate Insieme, per impedire che si verifi-

chi un cortocircuito sull'uscita non bisogna oolle-
gare al carico il coccodrillo nero di massa dei ca-
vetto che va al BNC 1 dello strumento, ma sotten-
to il coccodrillo rosso di misura,
Procedendo nelle misure dovrete far accendere sul
pannello frontale il diodo led Watt e per fano ba-
sterà premere più volte il tasto Select mantenen-
dolo premuto ogni volta per almeno 1 secondo. fin
quando si acoenderà il diodo led dei Walt
Verilicate che la levetta del deviatore Attenuat. in
basso a destra sia sulla posizione 0 dB, e ruotate
la manopola del commutatore Inp. Select sulla po-
sizione 1, per leggere la potenza d'uscila espres-
sa in watt ettlcaoi dell'amplilicatoreÀ v
Fluotando la manopola del potenziometro Level oor-
eete di raggiungere ii valore della potenm massima
erogabile dall'amplificatore e se a questo punto pre~
mete più volte il pulsante Select, sempre mantenen-
dola premuta ogni volta per almeno l secondo, po-
trete conoscere l'ampiezza massima che deve pos›
sedere il segnale da applicare sull'ingresso dell'ampli-
ficatore per ottenere la mmlma potenza in uscita,
che potrete determinare dalla posizione della lancet-
ta dei due Vu-Meter.
Per iniziare, consigliamo di ruotare la manopola
Frequency lino a leggere sul display 1.000 Hz, do-
podichè partendo dalla frequenza più bassa di cir-
ca 50 Hz si raggiungerà il massimo valore di fre-
quenza che si aggira intorno ai 30.000 Hz e in que-
sto modo si potrà stabilire come varia la potenza
dei watt d'usclta al variare della frequenza4

103



ChiinpassatotiarealizzatodeiVCO,valeadirede-
gli Olclllatori variabili o Genoratorl di Alta Fn-
quenza, già dal tltolo capirà che I'artioolo che stiamo
per presentare riguarda un progetto molto interessan-
te, mentre quanti non hanno ancora dimestidiezza
con gli Oscillatori RF si domanderanno posa signfii-
chi Doppio Modulo PLL ed è proprio a queslo inter-
rogativo che cercheremo di rispondere nel modo più
semplice e chiaro possibile.

Leggendo queste pagine` dunque, ogni vostro dubbio
sarà definitivameme fugato e linalmente mpirete oo-
me funziona un circuito PLL a Doppio Modulo.

Iniziamo col dire che PLL è l'acronimo della paro›
la Phase Locked Loop e che questo circuito ser-
ve unicamente per realizzare degli oscillltorl RF
la cui lrequenu risulti stabile quanto quella ge-
nerata da un oselllatore quarzato, con il vantag-
gio di poterla varlare ed anche modulare in FM.

`mi'll'lFllEflmlfllflll-
'imma-movmlt

Se prendiamo in esame un qualsiasi Oscillatore RF
che utilizza un circuito di sintonia UC (L = induttan-
za e C = capacità) calcolato per generare una ire-

.ln questo articolo vi presentiamo un oscillatore variabile modulato in FM
che. gestito da un "doppio modulo PLL". riesce a coprire una banda che
va da 80 MHz lino a 110 MHz. Se ancora non sapete come funziona un clr-
culto PLL vi consigliamo dl leggere attentamente queste pagine.

(panza di 110`MHZ circa e in parallelo alla LR: 00|-
legtìamo un diodo vanecp (vedi DV1 69.1), per va-
riare la frequenza dovremo semplicemente modifi-
care la tensione ai capi di quest'ultimoA

Nel nostro oscillatore abbiamo utilizzato in diodo
varleap che, con una tensione di 0 volt, presenta
una capacità di circa 17 plcotarid, che scende a
soli 5 plcolarad circa quando viene alimentato con
una tensione positiva di 5 volt4

Perciò, ruotando il cursore del potenzlometro R1
(vedi fig.1), potremo applicare al diodo vcrlcap u-
na tensione variabile da 0 volt a 5 volt e ottenere
le frequenze riportate nella Tabella N.1.
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TABELLA N.1

tensione sul capacità del lrequenza
diodo varicap diodo varicap generata

0.0 volt
0.5 volt
1,0 volt



Nota Importo.: i dati di questa Tabella sono pu-
ramente indicativi, perchè possono variare in fun-
zione delle capacità parassite del montaggio e
della tolleranza dei componenti utilizzati perla rea-
lizzazione dello stadio oscillatore.
Lo scopo di questa Tabella e solo quello di farvi
vedere che con una tensione di i) volt si ottiene la
massima capacità, che corrisponde alla minima
frequenza (vedi 80 MHz), mentre con una tensio-
ne di 5 volt si ottengono la mlnlma capacità e la
massima frequenza (vedi 110 MHz).

Da questa Tabella N.1 possiamo rilevare che per
ottenere una frequenza di 89 llll, occorre appli-
care al diodo varlcap una tensione di 1,5 volt,
mentre per ottenere una frequenza di 103 MHz oc-
corre applicare una tensione di 3,5 volt.

Se volessimo ottenere delle frequenze con dei de-
cimali. ad esempio 89,25 MHz o 103,50 MHz, do-
vremmo applicare al diodo varìcap delle precise
tensioni in milllvolt, che potremo prelevare solo dai
cursori di l'precisi" potenziometri multigirl.

Anche in questo modo ci accorgeremmo comun-
que che la frequenza generata non risulta stabl-
le ma varia, anche se variano in modo irrisorio la

a DQPPIÖ
temperatura dei componenti e | volt di alimen-
tazione.

Soltanto realizzando degli oeclllatori quarzatt si
riesce ad ottenere una elevata stabilità di fre-
quenza ma su una sola frequenza fissa e quindi
se si volesse ottenere uno stadio oscillatore in gra-
do di lomire frequenze diverse sarebbe necessa-
rio utilizzare una infinità di quarzi.

Poichè i quarzl, oltre ad essere molto costosi, sono
praticamente Introvabili sull'esatto valore di frequen~
za richiesto, si è riusciti a risotvere questo problema
progettando degí owllotori VCO a PLL che. pur u-
tilizzando un solo quarzo, riescono a generare una
lnfinitå di frequenze, tutte perfettamente stabili ean-
otie facilmente modulabili in FM.

ooue mmm uncm =_¬
Per realizzare un circuito PLL si utilizzano degli in-
tegrati che svolgono questa specifica funzione e,
anche se in commercio se ne possono trovare di-

modulo PLL

versi tipi, ne prenderemo in esame uno solo e più
precisamente I'HCF.4046 (vedi fig.2) che risulta e-
sattamente equivalente al 60.404€

Sul lato sinistro del disegno di figiZ è raffigurato io
stadio siglato VCO, che non viene utilizzato, men-
tre sul lato destro è raffigurato lo stadio PLL dei
quale ora ví descriviamo il funzionamento.

Come potete notare, lo stadio del PLL dispone di
due terminali d'ingresso (piedini 3-14), di un ter-
minale d'uscita (piedino 13) e di un terminale
Locked detector che fa capo al piedino 1.

Sul terminale d'ingresso 14 del PLL (vedi ICS) vie-
ne applicata la frequenu di riferimento, che nel
nostro caso è di 12,5 KHz, che viene prelevata da
un oscillatore quamto (vedi in fig.9 l'integrato IC1).

Sul terminale d'ingresso 3 dei PLL viene applicata la
frequenm generata dal VCO. che, divisa da un divi-
sore mammablle (vedi fig.3). farà entrare in que-
siopieaiomafrequenzadi izsmeOèiuenm
a oueia che entra nei piedino 14.

Quando la frequenze presente sul piedino 14 ri-
sulta perfettamente identica a quella presente sul
piedino 3 dal piedino d'uscita 1 fuoriescono degli

impulsi positivi che ianno accendere il diodo led
DLt, confermando che la trequenza generata dal
VCO e quella divisa dal dlvisore programmabile
risultano perfettamente identiche.

Se per un qualsiasi motivo la lrequenza del VCO
dovesse variare anche di pochi Hertz, subito il PLL
prowederà a modificare la tensione sul piedino
d'ueclta 13, affinche sul diodo varlcap giunga un
valore di tensione che permetta di ottenere sul pie-
dino d'uscita del divisore programmabile una e-
satta frequenza di 12,5 KH: (vedi iig.3).

Ammesso che il divisore programmabile sia sta-
to programmato per dividere la trequenza gene-
rata dallo stadio VCO per 7.600 volte, è abba-
stanza intuitivo che per ottenere sulla sua uscita
una frequenza di 12,5 KHz e necessario applicare
sul suo ingresso una frequenza che potremo calv
colare con la ionnula:

.mun- amefllvhlgnoflãfea
1miwlßmnlillfl-
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Fig.1 Per variare Ia frequenza dl un ooellla-
tore dl Alta Frequenza, basta applicare In
parallelo al suo circuito di sintonia UC un
diodo Varieap, pol variare ia tensione al
suoi capi preievendoia dal cursore di un po-
tenziometro (vedi Tabella N.1).

F192 All'lrltemo dell'lnliegrato HCFAMG ù
presente uno stadio PLL (vedi lato dentro)
che è quello che utilizziamo in questo pro-
getto e uno stadio VCO, che abbiamo roc-
ohiuao nel riquadro di sinistre e che, Invo-
oe, NON viene utilizzato.

Consultando la Tabella N.1 scopriremo che per ot-
tenere, ad esempio. una frequenza di 95 MHz e
necessario applicare sul diodo varicap una ten-
sione di 2.5 volt.

Ali'aocensione dei circuito i'integrato PLL inizierà a
fornire al piedino 13 degli impulsi positivi, che an-
dranno a caricare il condensatore elettrolltlco po~
sto sulla sua uscita.
Questa tensione partendo da 0 volt inizierà a sa-
lire verso i 5 volt, alimentando cosi Il diodo veri-
eap posto sul circuito dello stadio oxollletore.

Le capacita massima del diodo val-loop. che e di
17 pF, inizierà così a eoendero e una vofia rag-
giunti i 10 pF che servono per ottenere sull'uscita
dello stadio oscliiatore una esatta frequenza di 05
MHz, l'integraio PLL prowederà a far accendere
il diodo led DL1 posto sui piedino 1 per segtah-
re che nei suoi due piedini d'ingresso 8-" entra-
no esatlarrente 12,5 Kih.
In queste condizioni oiterremo una frequenza
stabile quanto quella generata da un oscifiatore
i'tuarznto4

Infatti, ammesso che ia frequenza da 95.000 KH:
saiga sui 95.080 KHz a causa di una variazione
della tensione di alimentazione o della tempera-
tura, in uscita dal dlvioore programmabile non ci
ritroveremo più una frequenza di 12,50 Kill. ma u-
na leggermente superiore:

05.080 z 7.600 = 12,51 KH:

e ih questa condizione l'integrato PLL provvederà
ad abbassare leggermente la tensione sul varioap
DV1, in modo de far scendere la frequenze dello
stadio olcliiatore sui 95.000 KHz.
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Se invece la frequenza da 95.000 KH: dovesse
scendere sui 94.850 KHz, sull'uscita del divlooro
programmabile, nuovamente, non ci ritroveremmo
più gli esatti 12.50 KHz richiesti ma:

04.850 : 7.600 = 12,48 KH:

e in queste condizioni l'integraio PLL proiwederà
ad aumentare ia tensione sul varloap DV1 in mo-
do da far salire la frequenza dello stadio oacliio-
tore sul valore di 95.000 KHz.

PER VIHII Il FREQUENZAfl V00
mm Il FATTOREdI “VISIONE

Ammesso di volere ottenere sull'uscita del VCO u-
na frequenza di 103.000 KHz, per conoscere il fet-
toro dl divisione utilizzeremo la formula:

Medividono = Km voo = tu «gg

100.000 : 12,5 = 0.240 volte (fattore divisione)

Quindi per ottenere la frequenza di 103.000 KHz,
pari a 103 MHz, ci eccone un divisore program-
mablle che proweda a dividere la frequenza del
VCO di 8.240 volte, infatti:

8.240 x 12,5 = 103.000 KH:

Se volessimo ottenere sull'uscita del VCO una fre-
quenze di 88.500 KHz, dovremmo ricorrere ad un
divieore programmabile che proweda a dividere
la frequenza dei VCO di:

88.500 : 12,5 = 7.000 volto

infatti:

Im x 12,5 = 08.51!) KH:



Iulm Iulm

Flg.3 Sul tannlnala 3 dello mdlo PLL viene nppllcafl una Oroquenu dl dhl'immo di. rl-
suha dl 12.5 KHz. Sull'oppostc terminal. 14 vlom Invece applicata la 01m 90mm
dal VCO, che un Dlvlaore Programmnbllo dofì flno Id ommn 12,5 KHI.

num
FIQJ Polchà Il massima frequonn che :comm un Divlson Prog-mmabllo ll mln lul
5 ll, per realizzarn del VCO In qndo dl superare I 100 M oceani utlllmn un Pu-
mler che dlvldl per 00-81 volte In Inquom 90mm dallo mdlo occlllllon.

Flg.5 In figA ahblamo riportato lo schema 0|.t dl un VCO pruvvlm dl un Modulo Dl-
vhon Singolo. In qumo umml vl pmmlsmo Il mlduImo VCO compiuto dl Pinel-
ltr e dl un Doppio Modulo Dtvlnore (vedl Modulo A a Modulo B).

/""" 1
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A questo punto avrete compreso che per olienere
una qualsiasi frequenza, basta applicare tra l'u-
scita del VCO e l'integraio PLL (vedi 119.3) un dl-'
visore programmabile, che proweda a fornire sul-
la sua uscita un esatto un valore di 12,5 KHz.

M: la frequenza di 12,5 KH: è quella che ab-
biamo scelto per il nostro VCO-PLL.

ln teoria sembrerebbe tutto risolto, se non si pre-
sentasse il problem derivante dal fatto che la
massima frequenza che un dlvlsora program-
mobile riesce ad accettare sul suo ingresso si ag-
gira intorno a 4-5 MH: circa; quindi se volessimo
realizzare dei VCO che lavorino su frequenze su-
perion ai 5 MHz dovremmo interporre, tra il VCO e
il divisore programmabile, un pmoaler VHF in
grado di accettare sul suo ingresso frequenze lino
a 200-250 MHz e che proweda a dividere la fre-
quenza del c per un valore fisso, in modo da
offenere in uscita una frequenza minore di 5 MHz.

Tra tutti i pmoeler UHF che qui elenchiamo:

SP.0785 divide per 21-22
SP£193 divide per 40-41
513.879! divide per 00-01
SP.0710 divide per 100-101

abbiamo scelto I'SP.8792 che riesce a dlvldere la
frequenza applicata sull'ingresso per 00-01.

In tuiti questi preaceier sono presenti due piedrli
d'lrlgresoo (vedi in 119.9 i piedini 5-6 di 162), die
servono per prelevare il segnale dal V00, più un
piedino d'usoita 3 da cui esce il segnale diviso per
00 o 81. che viene in seguito trasferito sull'ingres-
so del dlvisore programmabile (vedi figA) e un
piedino supplementare (vedi piedino 1) che serve
per predisporre il Preooaler a dividere per 00 o 81.

Se questo piedino viene forzato a livello logico 1
(tensione poslflve), il pmooler divide per 00, se
viene forzato a livello logico 0 (oortocircuitato a
muse) divide per 81.

Ammesso che il VCO generi una frequenza che
raggiunge i 120 MHz, pari a 120.000 Kl'lz, se la di-
virliamo per 80 otteniamo:

120.000 : 00 = 1.500 KH:

Quindi per ottenere una frequenza dl riferimento di

100

12,5 KH: il nostro dlvloore progremmlbllo deve
dividere per:

1.500: 12,5 = 120 volle

Lo schema che abbiamo riporialo in figA è quello
di un dlvleofe programmabile a modulo singolo.

In fig.5 riportiamo inveoe lo schema elettrico, sem-
pre semplificato, di un dlvilore programmabile a
doppio modulo.

mmm-miomap
Nello schema di fig.5 potete notare due modull
programmabili indicati modulo A e modulo B.

Perla programmazione del primo modulo A si do-
vrà utilizzare la seguente formula:

wmA=Muooitlrfljilfl

Ammesso quindi di voler ottenere dal VCO una fre-
quenza di 95.000 KHx. pari a 95 MHz, dovremo
programmare il modulo A affinche proweda a di-
videre la frequenza del VCO:

(95.000 : 00) : 12,5 = 95 volle

Se invece volessimo ollenere in uscita dal VCO u-
na frequenza di 103.000 KHz, pari a 103 MHZ, do-
vremmo programmare il modulo A affinohè prov-
veda a dividere la frequenza del VCO:

(103.000:SO):12,5 :103 volte

II secondo modulo B si usa solo quando, svol-
gendo la formule per programmare il modulo A,
si ottiene un risultato con dei decimali.
Ad esempio, se volessimo prelevare dal VCO que-
sie 3 frequenze:

95.550 KHz - 103.250 Il": - 107.625 KHz

dividendole per 00 ottenemmo un fattore di dlvl-
sione con dei decimali:

(05.550 = oo) = 12,5 = 95,55 volte
(100.250 = 00) : 12,5 = 103,25 vømi
(101.025 = ao) = 12,5 = 101,025 vom

I decimali di queste divisioni servono per pro-
grammare il secondo modulo B e per farlo dovre-
mo utilizzare la formula:



Quindi per ottenere una irequenza di 05.550 KM:`
dovremo programmare il modulo A sul numero 95
ed utilizzare il suo decimale 0,55 per programma-
re il modulo B, quindi:

0,55X80=44

I": ll decimale per calcolare il modulo B deve
essere sempre preceduto da 0.

Per ottenere una irequenza di 100.250 KHz, pro-
grammeremo il modulo A sul numero 100 e il mo-
dulo B sul numero:

o,2sxao=2o
Invece, per ottenere una frequenza di 101.625
KHx, programmerorno il modulo A sul numero 107
e il modulo B sul numero:

O,625!80=50

Anche se potremmo dilungarci con altri esempi, ri-
teniamo che questi ire siano più che suiiicienti per
capire oome programmare i moduli A-B.

Riassumendo, le formule per ricavare il fattore di
divisione sono le seguenti:

Fattore divlaione per il IIODULD A
(Kl'lllnuer;iiadelv<¦0:00):12.¦!`

mi. aivium per ii uoouLo e
(mini-u ai «mio ai A x en)

un: se calcolando il fattore di divisione dei mo-
dulo A, non rimane nessun decimale. il sommo
modulo B non va programmatoA

Se nel VCO vengom inserite delle bobine con un d-
versommiemspiresipossonoottenereanohedeiie
irequenzedi 27.250 KHzoppuredì 145.100KHzodi
150300 a, calcolando omne abbiamo già spiega-
to i iamri d divisione dei moduli A e B.

Per calcolare ii 'attore di divisione dei due mo-
dull A-B degli integrati HCFAO103 0 6010103
(vedi in iig.9 ICS-lcd), vi ricordiamo che. ooiiegarr
do i piedini indicati nella Tabella N.2 ai positivo di
alimentazione dei 5 volt, si oiiengono questo divi-
lloni:

TABELLA N.2

mu divido"

A.ilaiíio dividnsvai-
W? 'divide Dvr

iiodlno 6 divide l _
"WT"W Išç'

pledno 4 divide 1 vo-

Questi hmori di divisione vengono comunemen-
ie chiamati pesi e, sommando". è possibile oo-
nosoere il valore che I'iniegraio riesce a dividere.

lniaiti. coliegando al polltlvo di alimenialíone i pie~
diniche dividonoperßß-16-4-2oiteniarm una
divisiorìekotliedißd+16+4+2=06voiie

Se ooliegiiamo al Milo tuiii i 7 piedini Iiporia-
ti nella Tabella N.2 otteniamo una divisione toh-
ledì64§32+1640+4+2+1=127vol1e

*perquamoriguardagii integrati 401mm
sempresoltranei aipeeoiotale.quiridiprenderido
inmleirequenzedieabbiamowoneinosiri
eeernpi,saràpossibiieoommereilvaioredeipaelsi
quali programmareimodullAeB:

per ottenere 95.550 KH1(vodiiig.6) .-
- programmare il modulo A su 95 - 1 s 04
- programmare ii modulo B su M -1 1= 43

per ottenere 103.250 Ki'iz (vedi figJ)
- programmare il modulo A su 103 -1 a 1I
- programmare il modulo B su 20 - 1 = 19

MODULO A MODULO B

lEnN ui 8 4 Z i
mi vive Pins mi; 32 16vm n vm iu

Flg.6 Per generare une frequenza. ad esempio dl 95.550 KHx, dovrete sempre eseguire
questa operazione (95.550 : 80) : 12,5 = 95,55. AI valore così ottenuto dovrete men'. 1
(05 - i) = 94, numero da utilizzare per programmare ll “modulo A".
Per programmare il “modulo B" dovrete moltiplicare il numero decimale 0,55 x In, eot-
traendo el valore cosi ottenuto 1, quindi (0,55 x 50) -1 = 43.
I "pin" ai quali corrisponde un NO, non vanno collegati a + 5 volt.
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MODULO A MODULO B

4
vm ß 2 1vm s pin 1

511 32 1G B
rmiz vmu num nm611 32 16 8 4 2 lmi; nun mm mi: vinta ma nu;

Fn Per generare una frequenza di 103.250 KHz dovrete eseguire Il prima operezlone
(103.250 : 80) : 12,5 = 103,25. Il numero 103, o meglio 103-1 = 102, va utlllmto per pro-
grammare ll “modulo A” mentre il suo declmale 0,25 va moltlplleato per 80 o Il numero
che sl ottlene 0,55 x 80 = 20, o meglio 20-1 = 19, va utilizzato per programmare Il "mo-
dulo B”. l pledlnl al quoll corrisponde un NO, non vanno collegati al posltlvo del 5 Volt.

MODULO A MODULO B

1
64 32 16 4 Z64 32 16 E d 2 1 mi; mi n vm W vm r. vin smm mn num mi ms vms am.

Flg.l Per generare una lrequenza di 107.625 KHz dovrete sempre eseguire la prima opera-
zione (107.625¦OO):12,5 = 107.625. II numero 107, o megllo107-1 = 106, va ufllimtß per
programmare Il "modulo A" mentre Il suo decimale 0,625 va moltiplicato per 80 e ll nume-
ro che al ottiene OM x 00 = 50, o megllo 50-1 = 49, va utlllzznto per programmare ll “mo-
dulo B". l pledlni ai qlnll oorrlsponde un NO, non vanno collegati Il polltlvo del 5 Volt.

per ottenere 107.625 Kllz (vedi ligß) una per il modulo A ed una per il modulo B, nel-
- programmare il modulo A su 101 - 1 = 106 la oui riga centrale sono indicati il peso e il oorri-
- programmare ii modulo B su SO - 1 = 49 spondento piedino deil'imegraio HCF.40103.

Conoscendo ii valore dei pul A-B si potrà ricava- Se, ad esempio, prendiamo i pesl necessari per ut-
re II valore della treqwnu che esce dal V00 o- lenere una frequenza di 95.550 KHz:
seguendo queste operazioni:

loodolmoduloA=05-1 =04
"H-(pmAnffüi malmouulohu-nu

il numem NR così ottenuto lo Inseriremo in quem per conoscere quali piedini del modulo A dovre~
seconda `operazione: mo collegare al posltlvo di alimentazione per 0t-

v tenere il fattore di dlvlslone desiderato, inserire-
-flh o (l'1 + partì i- 1) x 12,!! mo questo numero nella prima casella di alnlotu

posta sopra il peso 64 (vedi in fig.6 il modulo A),
Oulndl se per un pelo A = 94 e un pm B = 48 quindi eseguiremo una semplice oottrulono:
vogliamo conoscere la frequenza genoram dal V-
CO eseguiremo queste semplici operazlonl: 94 - 64 = 30

(94 o t) x 80 = 1.600 _ Scriveremo il risultato 30 nella casella sottostante
i e io riporteremo anche nella seconda casella del-

(7.600 + 43 + 1) x 12,5 = 55.550 KH: la prlma riga sopra il numero 32.

Seinquesleoperazionlinseriamoilpolol=106 PoiohelaoottrfloneIJO-flnonpuòessereew
a il polo B = 49 otteniamo: guiia, nella casella sottostante scriveremo no, e rbor-

teremo il :II nella tem casella della Plim '198. So-
(106+1)x00=0.560 pvailnumemtômseguemoiasotmone:

(O.560+49+1)x12,5=107.625Kl-lz 30-16=14

Nelle ligg.6-7-8 abbiamo riprodotto due tabelle, Scrlvsremo 14 nella casella sottostante e riporte-
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remo tale numero anche nella quarta casella del-
la prima riga sopra il numero l.

Eseguiremo quindi la sottrazione:

14 - 8 = 6

e nella casella sottostante scriveremo 6 e riporte-
remo questo numero nella casella posta sopra il
numero 4. Svolgeremo quindi la sottrazione:

6-4:.2

ed anche in questo caso scriveremo il risultato nei-
la casella sottostante, riportandolo poi nella :ed:
casella della prima riga sopra il numero 2.
Eseguiremo la sottrazione:

2-2:!)

e scriveremo il risultato nella casella sottostante,
poi lo riporteremo nella prima riga della settima
casella sopra il numero 0 e poichè la sottrazione
oon il numero 1 non si può tare scriveremo no.

In pratica, dovremo sempre inserire nella prima ca-
sella in alto a sinistra il numero dal quale verrà
sottratto il peso indicato nella casella sottostante e
se tale numero risulta minore del sottraendo, n'›
porteremo nella casella sottostante un no, traste-
rendo il numero nella seconda casella, poi nella
terza, quarta. quinta` eco., eseguendo dove pos-
sibile Ia sottrazione fino ad arrivare allo iJ.

Tutti i piedini in corrispondenza dei quali. nelle sot-
tostanti caselle, è presente un qualsiasi numero
compreso lo 0 andranno collegati al positivo di a-
limentazione, mentre tutti i piedini che nelle sotto-
stanti caselle presentano un no andranno Iasdati
collegati a massa.

Sommando tutti i pesi presenti nella colonna eon-
trale, ad eccezione di quelli in corrispondenza dei
quali compare il no, otteniamo:

Sli1640+4+2=94

che e il valore che corrisponde al tattore di dlvl-
sione del modulo A.

Per conoscere quali piedini del secondo modulo
B dovremo oollegare al positivo per ottenere un
fattore di divisione di 43, eseguiremo le stesse o«
perazioni, cioè metteremo il numero 43 nella prl-
ma casella di sinistra sopra ii peso 64 (vedi in tin
il modulo B); poichè non è possibile eseguire la
sottrazione 43 - 64, nella casella sottostante scri-
veremo ru:` poi trasferiremo il numero 43 nella oo~

condo casella di sinistra sopra ll numero 82 ed e-
seguiremo la sottrazione:

43-32=11

Trascriveremo il risultato 11 nella casella sotto-
stante e lo riponeremo nella tom casella di slnl-
stro sopra il numero 18.

Poichè la sottrazione 11 - 16 non è eseguibile, nel-
la casella sottostante scriveiemo nu e nporteremo
il numero 11 nella quarta casella di :Iulm sopra
il numero 8 eseguendo le sottrazione:

11-fl=3

Trascriveremo il risultato 3 mh casella sottostan-
te` poi lo nportererno nella quinta casella di sini-
stra sopra il numero 4A
Poichè la sottrazione tra i due numeri non è poe-
sibile. nella casella sottostante scriveremo no e rl-
porteremo il numero 3 nella sesta casella sopra al
numero 2 eseguendo poi la sottrazione:

3 - 2 = 1

Trascriveremo il numero 1 nella casella sottostan-
te e lo rioorteremo nella odtlrm casella. eee~
guendo la sottrazione:

1 - 1 = 0

Poichè siamo arrivati allo 0. abbiamo ultimato la se-
quenza delle nostre operazioni.

Tutti i piedini che presentano nelle caselle lotto-
stantl un qualsiasi numero oompreso lo i) andrarv
no collegati al positivo, mentre quelli contrasse-
gnati da un no andranno lasciati collegati a mmc.

Sommando tutti i put presenti nella colonna een-
trolo ad eccezione di quelli sotto i quali compare il
no, otterremo:

32 + B + 3 = 43

e questo e il valore che corrisponde al lettore di
divisione del modulo B (vedi tigre)4

Nella iigJ abbiamo riportato le tavolo di program-
mazione dei due moduli A-B relative alle frequen-

pooo del modulo A e -

za di 103.250 KHz:

Mills-MQi' "a

mentre in ligß abbiamo riportato le tavole di pro-
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ELENCO COMPONENTI U.1m1m

'R1 = 4.700 ohm
'R2 =10.0m ohm
'm =100 ohm
'R4 =10.000 ohm
"R5 = 150 ohm
'RS = 10 ohm
R1 =10.000 ohm
R! =10.000 ohm
H9 = 1M ohm
R10 = 100 ohm
R11 = 0.000 ohm ni. no.
R12 = 0.000 ohm rob lol.

'C1 = 2-15 pF comm
"02 = 22 pF ceranleo
'03-- 10.000 pF our-miao
'C4-_ 2 2 pF ceramico
'C5 = 10.000 pF 00|'.m
'06 = 10 microF. emoliflco
'61-= 1.000 pF mlnleo
'G = 60 pF conmloo
'00 = 10.000 pF oernmloo
'C1l = 120 pF oerlmlco
'€11 l 10 mlcroF. ololirolifloo
'C12 = 65 pF compensato'.
'C13 10 InlcfoF. elettrolifleo

'016 65 pF compensato"
'€11 = 65 pF oompunumn
C10 = 100 pF ceramico

,7 mlcroF. elflkoiifloo
C21 = 100.000 pF mnlco
C22 = 10.000 pF caramlco
O23 - 10.000 pF mmm

,0 pF cammino
025 = 6,8 pF mmloo

ää
êã

âã
šå

ã

100.000 pF pal-.m
m = 22 pF ceramico

C43 = 10 mlcroF. elottrolltico
C44 = 100 pF eemnlco

= 10 mlcroF. elettmlitien

C49 _ 41 pF cenrnlco
'L1 = 0 up. su nucloo [1110.0
'L2-7sp.su nucloo "130.0
'L3 n I sp. lu nucloo NT30.0
'L4 = 10 sp. su nucleo "130.0

-JAH = Imma. 10 mlcmmmy
'JAF2 = lmpld. 10 mlcrohonry

= Impod. 0.27 mlcmhnnry
JAF4 mpnd. 47 mllllhenry
XTAL - quam 3,2 MHz

'D51 = diodo Scholiky 1N.5111
DSZ = diodo ilpc 1N.4146
D83 = diodo tipo "4.4140
D34 = diodo iipo "4.4148

'DV1 = variano flpo 55m
'DV2 = vlrlcnp tipo 88222
DL1 = diodo lod
D12 = diodo iod

'TR1 = PNP tipo 85X29
'Tm = NPN iipo ZNJm
'Fl'1 M iipo J310

IC2 magma SP.0792
m = Cillo: tipo 40103
m = CIMos tipo 40103
Ics = cam «Ipo 409:
IOS = CIMos llpo 4046
lO1 = CMOS ilpo 4m

= Integrato 1.1006
= lmegrm Massa:

S1 = dlp-ofiiioh M Pin
SZ = dlpå'dinh M pin

Fiflßsdlomiolflh'icodll VOOØIHW Ilflzcon Doppio rlloduioPLLl
caduti dl un amflm vanno mom-1| nullo nunpm VCO LX.1603 (1100111010).





grammazione dei due moduli A-B relativi alla tre-
quenza di 101.625 KHZ:

mantenimento-iam
Neumann son-b

Come avrete compreso, bastano poche operazld
ne matematiche per ottenere con un PLL e dop-
pio modulo un fattore di divisione per realizzare
un qualsiasi VCO.

mm" 45': '_ F"

Avendo spiegato come funziona un PLL a doppio
modulo, possiamo ora presentarvi un valido VCO
(Oscillatore Controllato in Tensione) modulato in
FM (vedi lig.9) in grado di coprire una gamma che
va da un mlnlnlc di 80 MHz fino ad un massimo
di 110 MHz.

Poichè sull'usclta di questo VCO si può prelevare
una potenza massima di circa 300 mllliwatt. oo-
trerno utilizzare questo circuito come radioml-
crotono modulato in FM per poterlo captare con
un qualsiasi ricevitore FM.

La portata, in lunzione alla unalhllità della rl-
cevltore FM, si aggira intorno ad un centinaio di
metri.

II segnale prelevato dall'uscita di questo VCO può
essere utilizzato anche per pilotare degli stadi tl-
nall di potenu da 10-40-100 Watt.

iniziamo la descrizione dallo stadio VCO, che in
fig.9 risulta racchiuso entro un riquadro azzurro.
partendo dallo stadio oeclllatore composto dal
transistor PNP siglato TRt e dal tel siglato F'I't.

Ccllegandti la Induttanza L1 e il compensatore
ct tra la mena e il Collettore del transistor TR1 e
il Gate del ter Fl't. il circuito oscillare generando
un segnale di-RF che ampiitioheremo con Ict.

ln parallelo al circuito di sintonia L1-Ct risulta an-
che collegato il diodo varicap DV2 che risulta pi-
lotato dal piedino 13 dell'integrato PLL siglato IGG
e, in questo modo. otterremo in uscita la frequen-
n che avremo programmato tramite i due Integrati
dlvleorl siglati ICS-lcd.

Sempre in parallelo al circuito di sintonia L1/Ct tro-
viamo un secondo diodo varlcep che abbiamo sí-
glato DVI che, collegato tramite le resistenze R2-
R1-H31 al piedino d'uscita dell'operazionale ICQ/B,
ci serve per modulare il segnale in FM.

Facciamo presente che l'inlegrato IOS utilizzato oo-
me PLL e un HCFAMG e può essere sostituito dal
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(20.4046. mentre i due integrati “23464 sono dei
dlvlaorl programmabili tipo HCFAOtOS che pos-
sono essere sostituiti dei 6040103.

Proseguendo nella nostra descrizione precisiamo
che il segnale RF generato dal VCO viene prele-
vato dall'Emettitcre di TR1 e dal Source di Fl't tra-
mite un condensatore ceramico da 68 pF (vedi Ca),
per essere applicato sul piedino Entrata del minu-
scolo emplltlcetore monolitlco a larga banda
MAV.11 (vedi Ict) in grado di ampliiicare il segnale
generato dal VCO di ben 20 volte.

Dal piedino d'Uscila di questo MAV.11 ii segnale
viene applicato sulla Base del transistor finale di
potenza TR2 tramite il condensatore 010, il com-
pensatore C12 e l'lnduttanza L2, che svolgono la
lunzione di adattatori d'impedenza.

Il segnale RF, amplificato dal transistor TR2 di cir-
ca 10 volte, viene prelevato dal suo Collettore per
essere applicato al dipolo lrradlante tramite un ca-
vo coassiale per TV, che presenta una impeden-
za caratteristica di 75 ohm (vedi tig.20).

Poichè l'impedenza d'uscita del transistor TR2 non
ha lo stesso valore di 75 ohm del cavo TV e del
dlpolo Irradlante, per poterla adattare dobbiamo
ricorrere ai due compensatori 616611 e all'ln-
duttanza siglata L4,

Per capire a cosa serve questo adetfltore dl Impe-
denn,consigliamc di leggerequarrtorbortatoalla pa-
flra 253 del nostro 2° volume intitolato:
"inparare l'elettronlca partendo da zero"4

In questo VCO abbiamo adattato l'lmpedenza di
uscita sul valore di 75 ohm, perchè il cavo cono-
elale che ha questa Impedenza è facilmente re-
peribile presso tutti i negozi o supermercati che
vendono cavi di discesa per antenne TV.

Completato la descrizione del V00 possiamo pas-
sare allo stadio PLL ed al modulatore FM.

Come potete notare osservando la fig.9, dal piedi-
no Uscita del MAVtt viene prelevato, tramite la re-
sistenza R10, una piccola percentuale di segnale
RF che viene poi applicato sul piedino 5 del Pro-
scaler, cioe dell'integrato SP.8792 siglato IC2, pas-
sando attraverso un tiitro Passa-Basso composto
da C25024-JAF3,

Questo liltro Passa-Besso prowede ad attenua-
re tutte le armoniche della frequenza generata, le
quali, entrando nel divisore ICZ. potrebbero inter-
ferire con il valore della frequenza desiderata.
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Flg.10 Somma pratico di manuggic della :indio VCO llgialo LX.1603 (vedi oopra) e doi-
Io .indio PLL siglato LX.1604 (vedi sono). Prima dl montare tutti ieompononti milo m
dio del VCO, consigliamo di avvolgere le bobina ioroldnli visibili In flg.1 S. Quando Inseri-
ie Il minuscolo amplificatore MAV." verificate in '19.11 ll suo “punto” di riferimento. Ouan-
do montate le mt! mlslive H12›R11 sul circuito mmpalo LXJGM controllate :ho Il "plo~
colo punto” presente sul loro corpo rhum rlvoma vm slnløtra.
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Fig.11 ll punto dl riferimento presente sul
corpo dol NAV." per Indicare Il lato del ten
mlnalo U riaulta quasi Invisibile. In qualche
llAV.11 questo “punoo” quul Invisibile è
poetoeullademdellliettaraAelnaitrl
will MI del IIIIIIDI'O 11.

La frequenza divina da ICZ che risulta presente
sul piedino a'ueeiu :iv viene eppiieeia eeniempe
raneamente sul piedino 1 dei due divisori pro-
grammabili siglati HCF.40106 (vedi IOS-lcd).

L'uscita del flip-flop Set-Reset oompoflo dai due
dlcS/Aelcä/B,vieneoollegafaalpiedino1
del prueuier ICZ per determinare ll fattore di di-
vloiono 80 oppure 81 del doppio modulo.

ll "and ICSIC serve per 'allargare' gli stretti im-
pulsi disponibili all'uscifa dei diviaorl programma-
blll. per far giungere sul pied'no 8 dello stadio PLL
siglato IOG un'onda quadra oon un duty-ciclo di
circa Il 50%.

Sull'opposto piedino d'ingem 14 di IOS giungerà
la frequenza di riferimento di 12,5 KH: prelevata
dall'integrato i171. che è un NCFJOGO, equivalen-
te al 00.4060 utilizzato oorne stadio oulllatore
quaranta completo di un dlvlaore per 256.

Appl' dosuipiedini 10-11 dìlc7unquarmm
8.200 questairequenza uscira dal piedno 14
divisa oer 356. quindi ottenerne:

32mi256=1251011

Come già ki abbiamo spiegato, application mom
irequenze àui pieane 14 dei Pu. nomine (ved
106), quendonell'opposto piedino 3 entrerà unafre-
quenza dello ìtesso valore, vedremo aocenderel ll
diede lee mieeiiegeie ei piedino 1 dei m ice
iremiieunarùlcsloeeuegaiedeimm.

SelafroquonzloneentranelpiedinoddeiPLL

non risulterà identica al valore dl 12,5 Kllz. oioè a
quello che entra nel piedino 14, l'imegrato PLL
provvederà a variare la tensione sui diodo varioap
IW2 modificando oosl la frequenza del VCO.

Quando dall'uscita dei due dlvlwrl programma-
bili siglati IOS-lcd uscirà una esatta frequenza di
12,5 KHZ, cioè identica alla frequenza di rlferl-
mento fornita dall'oeclllutøre quamto, l'integra-
to ICS provvederà a bloccare la tensione che e-
sce dal piedino 13 affinotiè la frequenza generata
dal V00 rimanga stabile sul valore richiesto.

Quando il PLL sarà riuscito ad “agganciare” la fre-
quenza del VCO. si awenderà il dMo led DL1 Doi-
legato tramite il Nand ICSID al piedino 1 di l06.

Se questo dMo led non al accende, significa che
avete oommeeso un errore, ad esempio potreste
avere inserito il diodo varioap DW in senso Inver-
eo al richiesto. o larafo il oompensatore Cl fino a
portare la frequenza della bobina L1 fuori gamma,
oppure aver lnvertito i due terminali A-K del diodo
led DL1. oppure non avere ruclilate lo smalto i-
salame presente sui fili dei nuclei toroldali.

Per modulare questo VCO in FM oooorre utilizza-
re un secondo diodo varicap (vedi DV1) one ri-
sulta collegato, tramite le resistenze R2-R1-R31. al
piedino d'uscita dell'operazionale le!!! presente
nello stadio modulatoro.

Il primo operazionale IM, utilizzato oome stadio
preampliflcatore, provvederà a variare. per mez-
zo del segnale alternato di BF che esoe dal suo

`s-å-l s-òèc

HiflcoflmlvhhflmddflJJ100fldmhmmBSm02N-S7IS.RI-
Wmllbmllnlioplùlungodolfllodiodll'lnodoolfpfùwmšllm.

e gli
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Flg.13 Ecco come si presenta ll circuito siampeio LX.1603 del VCO quuido su questo e-
vnio monilio tutti I componenti richiesii. Per collegare queeio audio e quello dei PLL
completo della siadlo Modulaiore, milluerete degli spezzoni di cavetie comizi: HGJN
non dimenticando di collegare le calze dl schermo el terminali dl “num” dl emnlnbi l
circuiti mmpeii. Nel kit troverete 1 metro di ceva coassiale RGJH.

Flg.14 In questa loio pcieie vedere come sl presenia il circuito stampato LX.1604 del PLL
I mmgglo ultimato. Nella moreeitlera a 2 poll visibile sulla destra applicate le insione
di ellmeniulone dl 12 voli facendo menziona a non invertire li illo Positivo con Il Nego-
tlvo (vedi lig.10). Prime di applicare l 12 voli di alimentazione nl PLL dovrete gh aver po-
lizionl'io le leveiie dei due Moduli A-B sul ieiiore dl divisione richiesto.

FnS Per ottenere ll “Fattore di Dlvlelone"
richiedo occorre spostare verno ll been le
Ievelie laddove nelle Tabelle (vedi 0995-14)
appare un NO. ln questa figura i due moduli
A-B sono M progremmeil per olionere u-
ne inqiunn dl 95.550 KH: (vedi ilgß).
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FnG Nel disegno, abbie-
mo evidenziato II numero
di spire da avvolgere sul
quattro nuclei toroldali.
Le estremità del illo di re-
me vanno raschlaie e sul
filo nudo ve depositato un
velo dl stagno.

piedino d'uscita 1, la capacità del diodo vericap
DV1 e di conseguenza cambierà di pochi Ki'iz in +
e in - la frequenza di sintonle del VCO.

Per ottenere una modulazione FM di +1-75 KH:
occorre applicare sull'ingresso dell'operazionale un
segnale BF che raggiunga un valore di circa 300
mllllvoit p1p. diversamente. quando ascolteremo
questo segnale con una qualsiasi radio FM, se non
raggiungeremo questa ampiezza udremo un suo-
no molto debole.

Per evitare questo inconveniente potremo aumen-
tare il guadagno dello stadio preampliticatore mo-
diticando il valore della sola resistenza R27 da
41.000 ohm. che troviamo collegata tra l'ingmeo
lnvertente e il terminale d'usclta.

Poichè il guadagno di questo stadio si calcola di-
videndo Il valore di R27 per il valore di R26 e som<
irlanda ooi 1, il segnale verrà amplificato di:

(41.000 = 10.000) + i = 5,1 votre
Se il vebre della R27 viene elevato dagl attuei
41.000 ohm a 150.000 ohm otterremo unM
gno che nmqiungerà:

(150.000: 10.000) 4 1 = ts vom
E' sottinteso che uflllzzando per R21 un valore di
100.000 ohm a' otterrà un guadagno di 11 volte.

Sull'ingresso deli'integrato iCQ/B possiamo appli-
care il segnale prelevato da un qualsiasi mlcroto-
no, oppure da un pick-up o dalla presa cuffia di
un emplilioatore Hl-Fl. o da un CDR.

Il secondo operezionale ICS/A viene utilizzato oo-
me stadio rivelatore di eovremodulazlone.

Se il segnale di BF che giunge sul diodo verioap
DV1 supera il massimo valore consentito, si ec-
cenderà il diodo led DL2 per awisarci di ebbe*
sere leggermente l'ampiezza del segnale BF ap-
plicato sull'lngresso di ICQ/B.
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Per alimentare lo stadio RF del VCO compreso il
modulatore FM occorre una tensione continue
anche non stabilizzata di 12 volt circa, mentre per
alimentare tutti gli stadi del PLL oocorre una ien-
elone stabilizzata di 5 volt che preleviamo dall'in-
legralo stabilizzatore L78115 (vedi ICS).
Quando monterete i vari stadi sul circuito stampa-
to non dovrete preoocuparvi di conoscere quali
debbano essere alimentati a 12 volt e quali a 5
volt, perchè saranno le piste in rame già presen-
ti sul circuito stampato a lar giungere agli stadi in-
teressati il valore della tensione richiesta.

mmm _-

Per realizzare questo progetto occorrono due cir-
cuiti stampati (vedi lig.10).

Lo stampato siglato LX.1603 riceverà tutti i com-
ponenti relativi allo stadio FiF del V00
Lu stampato siglato LX.1604 riceverà tutti i com-
ponenti dello stadio PLL e di modulazione com-
preso lo stabilizzatore di tensione.

Pri'na di iniziare il montaggio dei componenti sul
drcuito stampato LX.1603 consigliamo di awolge-
re le spire sui nuclei toroldaii siglati NT30.0 di oo-
lore marrone e del diametro di 0 mm che trovere-
te nel kit (vedi lig.16) utilizzando questi dati:

Il e ewolgete sulla circonferenza del nucleo to~
roldale 0 spire usando del filo di rame smaltato del
diametro da 0,4 mm. Le splre andranno spaziate
fino a coprire l'intera circonferenza.

Il = awolgele sul nucleo ioroidale 7 spire utiliz-
zando sempre del filo dl rame smaltato del diante-
tro da 0,4 mm. Le spire andranno spaziate lino a
coprire l'intera circonferenza dell'anello.

"Ciawolgete sul nucleo toroidale l spire utiliz-
zando sempre lo stesso tilo di rame smaltato del
diametro da 0,4 mm. Le spire andranno spaziate
fino a coprire l'intera circonlerenza dell'anello.

uwolgete sul nucleo toroidale 10 spire utiliz-



zando il solito filo di rame smaltato del diametro di
0,4 inrnA Le spire andranno spaziale fino a oopn're
l'intera circonferenza dell'anello.

Dopo aver awolm su ogni nucleo le eplre richieste.
dovrete rasohiame le estremità in modo da ellmlnen
il sottile strato di smalto isolante che le riveste.

La bobina L1 andrà lissata sullo stampato in posi-
zione orlzzontale. mentre le altre bobine L2-L3-L4
in posizione vertlcele.

Vicino alla bobina L2 inserite le due lmpedenze si-
glate JAFl-JAFZ. quindi proseguite saldando sul-
lo stampato le reeletenze, i condensatori cerami-
cl ed infine i tre condensatori elettrolltlcl rispet-
tandone la polarità +I-.

A questo punto montate i diodi varlcap DV1-DV2
di colore grlgle rivolgendo il lato del loro corpo con-
lomato da una lescle nera verso la bobina L1 ed
il diodo scholtky DS1 di colore blu, orientando la
lascia presente sul suo corpo verso CZ.

Proseguendo nel montaggio inserite tutti i com-
pensatorl: a tal proposito non potrete di certo sba-
gliare, perche Cl da 15 pF che risulta più piccolo
degli altri ha il corpo di colore blu, mentre €12-
ClS-Cfl da 65 pF max hanno un corpo più gran4
de di colore glallo.

Inserite quindi il let FTt rivolgendo il lato piatto del
suo corpo plastico verso il condensatore elettroliti-

co C6. poi il transistor metallico Tm, rivolgendo la
picoola tacca che sporge del suo corpo verso de-
stra (vedi iigt10).
ll transistor finale metallico TRZ. che ha dlmensio-
ni maggiori, va invece inserito rivolgendo la tecce
che esce del corpo verso l'impedenza JAF2.

Il corpo del let e quello dei due translator non van-
no premuti a tondo sul dimito stampato, ma tenu-
ti leggermente distanziati in modo da lasciare i rl›
spettivi terminali lunghi 4-5 mm.

Nel circuito stampato rimane ancora da inserlre ll
minuscolo nmpllflcetore monotmco siglato IC1
prowisto di 4 termlnall. che vanno saldati sulle pl-
ste in rame presenti sul circuito shmpatot

NotaW: questo minisoolo amplificatore
dispone di 4 termlnell disposti a croce e individuare
il terminale d'usclta non è semplice: intatti Il pun-
to di riferimento che lo contraddistingue non sem~
pre e ben riconoscibile sul suo corpo.
Come potete osservare in ligrll, in alcuni casi sul
corpo dell'amplilicalore è stampigliata una A e sul-
la destra è presente un piccolissimo punto nero in
rilievo che indica il terminale d'uecltl.
Sul corpo di altri MAVJI non compare invece nee-
suna sigla e in prossimità del terminale d'uscltl e
presente un piccolissimo punto nero o blanco.
Vi e infine un ultimo caso. in cui sul corpo e ripor-
tato il numero 11 e dal lato del terminale d'ueclte
è presente un punto blanco.

Flg.17 Conneulonl degll lntegutl utlllzzntl In questo progetto vlm tutte da lepre e con
le tacca dl rlterlmento rlvolta verso slnlstra. II solo Preeceler SPIN! ha le tacca rlvotta
vene l'elto. L'Integrato mhlllzzatore L78435 che andre pol flueto copre ad una piccole
eletta dl reflnddemento a U che troverete nel klt(vedlflg.10)e vlm enterlonnente.

SPIP!
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Il terminale opposto e quello d'uaclta e Il temina-
le d'lngrecco e gll altri due sono di massaV

Dopo aver saldato tutti i componenti sul circuito
stampato L11603. dovete innestare sul corpo del
transistor TM la piccola .letta di rallreddamento
e per lario e sutficiente inserire la lama di un cac-
ciavite nella sua fessura in modo da allargarla. e-
straendola subito dopo aver innestato l'aletta sul
corpo del componente.
Completato il montaggio del circuito stampato del
V60, lo potete accantonare momentaneamente
per occuparvi dei componenti destinati al secondo
circuito stampato LX.1604.

Per iniziare. vi consigliamo di montare i 1 zoccoli
per gli Integrati e anche i piwoli tip-switch! S2-
S1 necessari per programmare la lrequenza.

Polcne non esiste in commercio un d-awltch a 1
terminali na abbiamo utilizzati due. uno da 4 tar-
mlnall e uno da 3 terminali.
Quando inserite questi dlpawltcha nel circuito
stampato fate in modo ti leggere i numeri stam-
pate sulle levette.
ln pratica dovete leggere 1-2-0-4 e 1-24 cosi co-
me risulta visibile in fig.15.

Completate questa operezone, potete iniziare ad
inaeriretutteleraclahmacompreseledueretl re~

sistive R11-R12 da 10.000 ohm. orientando e si-
nistra il lato del loro corpo contrassegnato da un
punto di riferimento come visibile in fig.10.

Proseguendo nel montaggio inserite I dlodl al alli-
clo orientando il lato contomato da una laacla ne-
ra come indicato nello schema pratico di tig.10.

Giunti a questo punto, potete inserire tutti i ccn-
danaatorl, iniziando dai minuscoli ceramici` pas-
sando poi ai polieahra per terminare con gli elet-
trelltlcl rispettando la polarità dei due terminali +I-.
Ribadiamo che sul corpo di questi elettrolitici è in-
dicato il solo terminale -, riconoscibile perchè più
corto rispetto l'opposto terminale positivo +.
Ora potete inserire l'impedenza JAFS da 0,27 Ini-
crolianry e la JAF4 da 41 mllllhenry.

Proseguite quindi fissando il corpo dell'integrato
stabilizzatore IDI sulla sua piccola alctta di raf-
lreddamento a U.

Per completare il montaggio. inserite Il quarzo da
3,2 MHz, poi la moraettlera per l'ingresso della ten-
sione dei 12 volt di alimentazione, infine i due dio-
di led siglati DL1-DL2, inserendo il terminale più
lungo dove e stampigliata la lettera A.

A questo punto non vi resta che ìnnestare gli Inte-
Ufl nei rispettivi mccoll, orientando verso destra

raalatannda 100 ohm in M

R1 =1500hm1l2watt
R2=1500hm 1/2vlllt
na,= n.000 ohm 1/4 un
01.- 10.000 pF car-ambo
02 = 1.000 pF ceramico

Flláischamlalallrlmdlllasønfldcfllcodlullliz-
mplrlahrlturl dllVC0.0uIl¢0|Mqllllll
Sonda pnclaataclia laduareamm-Rì debbono
alacreda1500nm1l2watgdlvanlnarrìtrwaretadua

ELENOO COMPONENTI LX.500`IIB

ü = 10.0«1 pF ceramico
a = 1.000 pF ceramico
DS1 = diodo achnflky "Pm
JAFt = Impadann RF
Taflar = qualunque tipe

12)



Fig.19 Dopo aver montato tutti l componenti sul circuito stampato L15087, le lond- ln-drù collegata al terminali d'uscita del V00, dopodc andranno tirati l oompemdori C12-
C1H211 fino e leggere sul Tester la mlulmu tensione. Per conoscere le
ta dal VCO potete utilinare Il formula semplificata Watt = (volt x volt) : 150.

TESTER in Voli

mm-

la tacca di riferimento a U presente sul loro ompo
come risulta vislbile in iig.10.

ootmenneloilelovwm
Per questo circuito non abbiamo previsto nessun
contenitore, perchè per modificare la frequenze
In base ai peso dei due dlp-awltchs a levetta A e
B sarebbe necessario togliere e rimettere oonti-
nuamenie il coperchio, a meno che non si decida
dl scegliere una frequenze fisse.

Inizialmente si potranno fissare i due circuiti stam-
pati su una tavoletta di iogno compensato, dopo
dichè si potrà scegliere un contenitore metallico op›
pure di plastica

Come potete vedere in fig.10 per oollegare i primi
termlnlil di sinistra dei due circuiti stampati do-
vete utilizzare degli spezzoni di cavo coassiale ti4
po RG.114 che troverete nel kit, facendo atten-
zione a saldare la loro oeindi schermo sul ter-
minale di mas-e.
Per i due iili di alimentazione dei 12 volt basta ri-
spettare i terminali indicati + e -.

Per quanto riguarda l'ingresso del segnale BF ne-
cessario per modulare il segnale in Filil, potete uti-
lizzare uno spezzone di cavo coauleie RGATÂ e
lo stesso dicasi per collegare la prosa femmina TV
per alimentare l'antenne a dlpolo.

Qualcuno potrebbe obiettare one il cavo RG.174
ha una Impedenza caratteristica di 52 oiirnv rnen~
tre per il collegamento tra la preu TV ed Il dipo-
lo irradiente abbiamo consigliato di utilizzare dei
cavo TV da 75 ohm.
Lo spezzone che utilizziamo per collegare io sta-
dio del VCO alla pro" TV è così 00m che non
causerà nessuna perdita RF.

Per tarare tutti i oompenutorl presenti nello sta-
dio VCO occorre collegare alla loro uscita una eon-
dadioeriooda75ot|mchepotrete reelizzarevoi
stessi seguendo le indicazioni che vi iomlamo di
seguito.

Per realizzare questa sonde di carico da 75 ohm
occorrono 2 resistenze da 150 ohm (vedi figJB)
che, collegate in parallelo. vi daranno un valore dl
75 ohm che risulta identico al valore delle Impo-
denzl del cavo ooeuleie per TV.

Il segnale RF presente ai capi delle resistenze,
verrà raddrizzato dal diodo DSi che è un diodo
ochotttty tipo "Pm o 1N5711 e la tensione ot-
tenuta verrà poi Iivellata dai condensatori (21-62-
63-04 ed infine misurata con un tester.

Perla realizzazione pratica di questa sonde pote-
te far riferimento al disegno pratico visibile in 919.19.
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Leggendo sul tener collegato alla sonda di carl-
eo il valore della tensione tom'na dal VCO, potete
calcolare il valore della potenze erogata utilizzan-
do la iorrnula:

Will = (volt x volt) : (ohm + ohm)

Quindi se nel tester leggete una tensione di 7 volt.
il vostro VCO eroga una potenze RF di:

(1x1):(15+75)=0,32wett

In pratica il valore della potenze erogata risulterà
leggermente maggiore, perchè nel calcolo non ab-
biamo tenuto prßente la cadute dì tensione di cir-
ee 0,4-0,5 volt del diodo raddrizzatore posto nella
.onde di carico.

“minimum

Collegetalaeonderfieerieoel'usdtadelvoo,oo-
rrieprimaoperazionedovebsoeglieresuqualefre-

quenn dwiderate lrasmeltere e per mieneria dove-
te ag're sulla levetla dei due oommuiatori A-B.

Per semplllicare la nostre descrizione, supponiamo
decidiate di trasmettere sulla frequenza di 95.550
KHz. Già sapete che:

il modulo A va impostato sul peoo 94 (95 - 1)
il modulo B va impostato sul peso 43 (44 - i)

Per ottenere un peso di 94. dovete spostare le lo-
vette del deviatore A (vedi S2) verso l'alto come
evidenziato in fig.15.

Per ottenere un pelo di 43, dovete spostare le le-
vefle del deviatore B (vedi S1) verso l'alto come
evidenziato sempre in fig.15À

La prime operazione da effettuare perla taratura
sarà quella di mutare il perno del eompensatore
Ct e circa metà com e per rilevare questa posi-

JL _4_15m.

tengolo di piante. sul quale flmmte filo e
bloocnerete oon qualche goccia dl oollente

Fiom Per ricevere ll oegnele del nostro PLL ed une distanze di poche decine dl metri be~
oh Ieoclero collegata ell'ueclte le sul Sonde dl Carico (vedi ligne). Se Invece desiderate
mumttere ed una distanze maggiore, dovrete utilizzare un'nntennl Dipolo composte da
due spezzoni dl illo rame lunghi 75 cm collegati ad un cavo coassiale per TV di qualun-
que lungnem. Alle estremità del dpolo applielierete due “leoletorl” ricavati da un pem
dl plastica rigide o da plexiglas. Anche al centro del due dlpoil dovrete applicare un rot-

_¦eowm

IW-

eevo camillo (vedi ligure In bano) che pol
Il illloone.
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zionebasteguardaredall'altoinqualeposlzionesi
porta la lamella a menaluna del compensatore.

A questo punto potete alimentare il circuito: dovre-
ste vedere accendere! il led DL1 di aggancio e
conferma che il VCO eroga in uscita Iaconetta iro-
quenza programmata.

Se il diodo led non dovesse mendersi, dovrete
ruotate leggermente il compensatore C1 fino a
quando non lo vedrete accendersi.

Per una cenetta taratura potrete anche misurare.
tramite un tener, ia tensione continua presente
su TM e ruotare sempre il oompensatore C1 in
modo cia leggere una tensione di circa 2-3 volt.

Procedendo nella taratura dovete ruotare il perno
del compensatore €12 lino a tar deviare verso il
suo massimo la lancetta del team' collegato alla
aonda di enrico (vedi iigrtQi
Non preoccupatevi se inizialmente leggerete una
tlnelone di soli 2-3 volt, dato che non avete an-
cora tarato i compensatori 616-611.

Non sí può escludere che la tensione misurata dal
tester risulti maggiore di 6 volt, perche puo verifi-
cersi casualmente che i due compensatori 618-
617 risultino gia motati sul valore richiesto.

La successiva operazione sarà quella di ruotare il
pornodelcompensatoreciôfinoatrovarelapo-
sizione che consentirà di ottenere in uscita la mae-
alma tensione.

Dovete quindi motare il perno del compensatore
C11 fino a trovare la posizione che permetterà di
ottenere in uscita sempre la massima tensione dì
circa 1 volt.

Come ultima operazione ritoocate nuovamente,
nell'ordine che indichiamo, l perni dei compensa-
tori 612-015011 per vedere se si riesce ad otte~
nere in uscita qualche mllllvolt in più.

Per la taratura sarebbe consigliabile utilizzare un
piccolo cacciavite provvisto di manico in plastica
perchè se questo losse di metallo. toccandolo an<
drete ad aggiungere una capacità pannita che
stalserebbe la taratura

Lasdando la sonda di carico inserita nell'usciia
del VCO potrete controllare, con un qualsiasi rice-
vitore in Fll, se sulla frequenza di 9555 MHz si
capra il segnale che potete modulare con un se-
gnate di eF.

A taratura ultimata dovrete acotiegfle dall'uecita
delVCOlaaondadicaricoeinsuasostimzione
collegare un dlpolo visibile in tigzol

Nota: non e consigliabile tar funzionare il VCO sen-
za che alla sua uscita risulti collegata la .onda d
carico oppure il dlpoto irradiante di tig/20.

Per lrradlare il segnale generato dal trasmettitore
ad una discreta distanza, occorre collegare alla e-
stremità del cavo coassiale perTV un dlpelo com-
postodaduebraccldililodremebnghfläcm
come evidenziato in fig.20.

Al centro dei due bracci dovete applicare il cavo
coassiale utilizzato negli impianti TV.
Le lunghezza del cavo non e critica. quindi potete
servirvi di spezzoni lunghi da pocli metri lino ad
arrivare anche e 40-50 metri.

Costo di tutti i componenti necessari per reallzza›
re lo stadio VCO siglato LX.1603 compresi circui-
to stampato. ieit e transistor, compensatori e nu-
clei toroldall e filo di rame per l'awolgimento. u-
na presa TV da pannello e una volante per il cavo
coassiale riuscita, più un'aletta di rattreddamento
per il transistor TRZ (vedi figgJO-tã)
Euro 23.00

Costo di tutti i componenti necessari per realizm-
re lo stadio PLL siglato LX.16M compresi circuito
sflmpato, tutti gli Integrati completil di zoccolo. più
il quarzo da 3,2 MHz e i quattro mini d-avrlwh
necessari per il moduli A_B (vedi 699.10-14)
Euro 23,00

Costo di tutti l componenti necessari per realizza-
re la sono: di cum» sigma Lxmtme compie-
ia di circuito stampato (vedi figgneie)
Euro 2,00

Costo dei solo clrcuito stampato Umm
Euro 4,00

Costo del solo circuito atampeto LXJGM
Euro 8,50

TuttilorezzisomgiacomprensividllVAmanon
delieapeoepoetaildlspedizioneadonicilio.
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Slg. Marco Eusool - cASERTA

Utillzzando un 145.555 e un CMos 4011 più 10 dlo-
dl led ho realizzato questo circuito che utilizzo
spesso per giocare con i miei amici.
Ad ogni diodo led ho assegnato un valore di 5-10-
15-20-25-30-40-50-60-80 e ogni giocatore preme
per 3 volte consecutive il pulsante P1: iaoendo la
somma dei 3 tlrl` chi raggiunge il puntegglo mog-
glore vinoe il premio messo in palioA

ll funzionamento di questo circuito puo essere oo-
si riassuntoA
Ogni volte che si preme il pulsante P1 per circa 2-
3 lecondi e poi lo si rilascia. il condensatore elet-
trolllioo C1 da 100 mlcmtamd si carica e I'integrato
NE.555 (vedi 161) inizia ad oscillare temendo sul
piedino d'uscita 3 un treno di onde quadre che all'i-
nizlo ha una lrequenza costante. poi più il con-
densatore elettrolitioo C1 si scarica, più la fre-
quenza lende a dlmlnulre fino a bloocarsi quando
il condensatore elettrolitioo si e completamente
scaricalo.
La lrequenza generata dal 145.555 viene applicata
sul piedino 14 dell'integrato C/Mos 4011 che e un
contatori con 10 uscite sequenzalil ognuna del-
le quali alimenterà un diodo led.
Poichè la lrequenza ohe fa accendere i diodi led
rallenta progressivamente man mano che il oon~
densatore elettrolitioo tende a scaricarsi. consiglio
di attendere qualche secondo dopo I'aocensione

PROGETTI in SINTONIA
dell'ultimo diodo led perchè dall'NE.555 puo an-
cora uscire un impulso ritardatario in grado di far
spostare l'aocensione anche di 1-2 diodi led.
Tutto il circuito può essere alimentato da una pila
da 9 volt oppure da un alimentatore stabilizzato
che fornisca in uscita 12 volt.

IU'I'EDAZONAU "p" ` i

Adiahenrai/ammmnunaramiemzvun
comighmodiaumenureilvalotedellaresisfenzam
mamoladagiarrualilmohmamohm.

R1 = 33 ohm
" R2 = 330.000 ohm

R1! = 330.000 ohm
R4 = 470 ohm
C1 = 100 mlcroF. elettr.
c: = 330.000 pF polimer-
03 = 0.000 pF poliestere
C4 = 220.000 pF pollestern
CS = 100.000 pF pollesnero
CS = 100 mlcroF. elettr.
DL1-DL10 = dlodl led
161 = integrato NE.555
lc: = cme. tlpo 4011
P1 = pulsante

82
25

58
25

5!
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Slg. Fontana Alessandro - Novl Ligure (AL)

Avendo necessità di ootlaudare velocemente dei cir-
ouitiunpllfloetorldi BF.misonorieorda1ochemol-
tissimi anni ta esisteva un circuito chiamato Signal
Tracer, che in pratica non era altro che un sen'lptioe
Gonnetore di BF che lomiva in uscita un'unioe fre-
quenza acustica pertettameme sinusoidale

Disponendo di transistor npn tipo SCAN-80.108,
ho cercate di realizzare diversi oscilletori RC che
potessero lomire In uscita una frequenza acustica
di circa 500 Hertz.

Dopo diversi tentativi sono riuwto a realizzare lo
schema che allego e che ho alimentato oon una
semplice plla da 9 von.
Coloro che volessero variare la trequenm genera-
ta dovranno solo sostituire i 3 condensatori intim-
ti Cx e le 2 resistenze indicate Rx.

La formule da utilizzare per conoscere la frequen-
za In Hertz e la seguente:

m=u.m:(cxxnx)

Wncolooeheilveloredeicondemabflcxdove

essereespressoinmnoflradequetlodellered-
stenza Rx In ldloohm.

Poietlènelmiodrwitomutilizzatoperioondense-
toricxoelleoepacitàcip,eq.livelemiafl
runohnd.eperleres`stenzeflxdeivatorida9_700
ohm.equlva1entia2,7 ldloohm,latrequenzauheot-
tengodaqlestoosoillatxesiaggirairmmoal':

39.” ¦ (33 x 2,7) = 441,8 M

Sappiamo che il circuito da Lei realiuala funziona
pedettamente, quindi chi volem realizzare un
semplice Generatore di BF ubmando 2 soli mln-
slslor npn di qrnlsr'asl' tipo. potrà Aerlo.

A chi volesse malrzzare un semplice Genorlton
BFoomp/etodiclrcultommpmg'àl'ndsoeen-
ohedíunmobllaplastioooompletodipannollo
frontale forata e serigralaln, consigliamo di andare
a m” della nostra rivista M208 doll/8 abbiamo
pmentato un idenh'co Generatore BF che uh'llaa
1 mm! ed 1 opendomle.

Ill *I trlnltfløf Beta-“1M YM. ù lotus.

tJ Out mora, scheme otottrloo dll Generatore dl BF
ed ateneo completa del oompononfl. DI lato, oonneoelo-

ELENCO OWPMENTI

HX =“d
nl = 1,5 magnum

= ..7M Ohm
R3 = 100 ohm
R4 = 1.000 ohm trimmer
cx = ml mio I
G1 = 41 micfoF. IW.
02 = 41 mlcroF. clint.
03 I 10 mlcreF. otIttr.
m1 = unu rlpø sonno
m = WN tlpo 50.100

:_Q-c
IUI-[CIB
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WWW; = -
Sig. Meccanl Alberto - PADOVA

ELENCO COUPONENTI

R1 = 33.000 Ohm
R2 = 150.0W Ohm
R3 = 100.000 ohm trimmer
C1 = 220 mlcroF. elettrelltlce
02 = 100.000 pF poliestere
63 = 100.000 pF poliestere

q.1 A sinistre, schema elettrico
del Relè tomporlxzato e, ln alto,
oonneeelonl dol translator 56541 e
dell'lntegrlto NESäS visto da sopra.

64 = 100 microFv olettmlltloo
DS1 = dlodo "1.4001
TR1 = NPN (vedl testo)
ICI = Integrato tipo NE.555
RELE'1 = relè 12 volt
P1 = pulsante
LP1 = lampade 12 volt

Lo edgema che vi progongo non è molto originale,
ma1 come noterete. è la soluzione più semplice per
tenere eocitaio un role da un minimo di 30 secondi
flno ad un massimo di 60 secondi dopo aver pre
muto il pulsante P1.

\

A cosa possa servire questo circuito non no ho la
più pallida idea, quindi se volete indicare qualche
uso pratico vi autunno a farlo.

Oome potete vedere` il circuito utilizza un oomune
integrato tipo NE.555 che serve a pilotare la Base
dl un transistor hpn di qualsiasi tipo che, a sua vol-
ta, eccita un relè da 12 volt.
Ho precisato che in questo circuito si puo Inserire
qualsiasi tipo di transistor perchè, avendo a dispo-
sizione dei: -

56541-8031866118-86131-50172-80237

li ho provetl tutti ed Il olrwìto ha sempre funziona-
to senza problemi.

Per variare il tempo di eccitazione del relè, basis
ruotare il cursore del trimmer siglato RJ collegato
tra la resistenze R2 e i piedini 6-7 dell'NE.555.

126
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II compito che ci ha lasciato l'Autore di indicare un
possibile utilizzo di questo circuito non è semplice.

llprimousodiecièvenutoinmenteperquestapm-
gettaèquellodiluoedioormladaainomlequem
awessonoègiàpresenteinogníverture

Questo Iemporizzalore potrebbe anche sen/ire per te
nere in funzione, per un lempo prefisalo, la ninna
di un antlturto, oppure per alirmnlare un ventilato-
mmemlgai/mma dagliambiemdømesfia:

Potrebbe essere utilizzato come temparizzalore
per luce scala, con la sola awenenza di tenere
sco/legato da mom il terminale C del relè e di col-
legare ai ten-ninall A-C la lampadina alimenlata a
230 volt
Per aumentare i templ di eccitazione basta incre-
menmre la capacilà del condensatore elettrolilico
O1 portandola a 470 o a 1.000 mlcrollred.
Tenendo sco/legati i contatti B-A-C del relè dalla
tensione continua del 12 volt, si possono collega-
re anche a qualsiasi apparecchiatura che funzioni
in contlnue o in alternata e con tensioni che va-
dano da 12 lino a 230 volt.



Sumo PREMI-nummwww
Sig. Bentlvoglio Jacopo - Cerveteri (Roma)

R1 = 1,2 megaohm
R2 600.000 ohm

1.000 ohm
1.000 ohm

R6 10.000 ohm pot. lo'.`
R1 = 4.100 ohm
R8 = 100.000 ohm pol. Ill.

- 4.700 ohm

_ 100.000 ollm
C1 = 1 mlcroF. pollame
GZ = 10 mloroF. elettr.

39.000 pF poliestere
2.200 pF poliestere
22 mloroF. etettr.
41 mioroF. elottr.

mioroF. eletta'.
.000 pF poliestere

mlcroF. elettr.
1 mlcroF. ellttr.

ß = 410 mlcroF. olettr.
C4 = 100 microF. elettr.
CS = 2.200 pF poliestere

Vi mando lo schema di un preamplificatore BF
completo di controlli di tono. che io stesso ho rea-
lizzato utilizzando soltanto 3 comuni transistor.

Anche se nel mio circuito ho utilizzato per i transi-
stor TR1-TR3 degli npn tipo 56.547 e per TH2 un
pnp tipo 56.551, posso assicurare che il circuito
non è critico, quindi potrete servirvi anche di qual-
siasi altro tipo di transistor.
Questo circuito si può alimentare con una tensione
che non sia minore di 9 volt nè maggloro di 25 volt.

Come potete notare, i due transistor 'm1 npn e
TR2 pnp sono direttamente collegati tra loro, e il
segnale preamplificato viene prelevato dal Collet-
tore del transistor TR2 per essere applicato al po~
tenziometro di Volume siglato R6.

Dal cursore di questo potenziometro viene prele-
vato il segnale di BF, poi applicato agli altri due po-
lenziometri da 100.000 ohm che utilizzo per i con-
iol d trono.
Questo cirouito di controllo di tono è un classico
adall, che permette di ottenere una regola-

zione sia sui bassi che sugli acuti di +1- 12 dB.

Il potenziometro R0 regola le note bom.
Il potenziometro H11 regola le note acute.

“Mim “ "3* ."fi-i; _
Un rapido controllo alla schema ci ha permesso di
stabilire che funzionerà senza problemi anche se
si utilizzano transistor diversi da quelli indicaù'
dal/'Autore
Noi vogliamo completare la descrizione dicendo
che questo preamplificatore deve essere necessa-
riamente racchiuso entro un piccolo contenitore
metallico per evitare ronzli di altemala.
Se non si riesc'e a repen're una piccola scatola me-
tallica, non dimenticate di collegare. con un corto
spezzone di Iilo di lame, il corpo meu/lion dei 8
potenziometrl alla messa del circuito.
Anche per i collegamenti d'Ingresso e d'ulclh e
quelli dei potenziometri si dovranno sempre unì
lizza/e dei cavetti schennali, non dimenticando di
collegare la loro calza di sohermo a mom.
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Nei mercatini e nelle Fiere di Elettronica trovo sem-
pre. a prezzi irrisori, schede piene dl componenti
SMD.
Quando ho provato a toglierti uno ad uno dal cir-
cuito stampato tramite un minuscolo saldatore, ho
constatato che si trattava di una impresa veramente
ardua, tanto che ero deciso a gettare via tutto.
Un tecnico che lavora in una impresa che utilizza
gli SMD mi ha spiegato come lare per togliere da
un qualsiasi circuito stampato le mlgllala di com-
ponenti presenti e, avendo constatato che il suo
metodo iunzlona, mi sento in dovere di comuni-
carvelo perchè, attraverso la vostra mbrica Progetti
in Sintonia, lo divulghiate presso i vostri lettori.
Il sistema, tanto semplice quanto etlìmce, consiste nel
prendere una padellaabbaslanzaampiadapotercorr
tenere il circuito stampato e neliadagiarvelo sul brido

` tuttiicomponentiinSMD verso il basso.
All'intemo della padella va versato dell'olto di u-
ml lino a coprire tutto il circuito sbampato.
La padella va posta poi su un Iornello e, quando
l'olio lnizierà a surriscaldarsi. tutfi i componenti ca-
dranno sul tondo. A questo punto basterà togliere

. l'olio che potra essere riutilizzato più volte.
Tutti i componenti SMD andranno poi inseriti in un
piwolo vasetto contenente trielina` alcool o un al-
tro solvente, per eliminare ogni residuo di olio.

l componenti cosi trattati non si delonnano e non
subiscono nessuna alterazione, quindi lunzionano
come se fossero nuovl di zecca.
Consiglio di utilizzare dell'olio di semi perchè non
genera nessun odore sgradevole.
La prima volta che ho eseguito questa operazione.
mia moglie credeva stessi lriggendo delle patatine.

NO'I'EREDAZIONAIJ

Ringraziamo il Sig.Maf/ei per averci latta sapere
come dissaldare velocemente i componenti SMD
da una scheda.
Dopo aver letto la sua lettera, abbiamo eseguito u-
na prova su una vecchia scheda e siamo effetti-
vamente riusciti a recuperare in pochi minuti tut-
te le resistenze, condensatori. transistor, diodi e in-
tegrati SMD montati su essa.
Ribordaledrenonvedrelemaiboilirel'clíoanchese
Iagg'ungerà una temperatura üm-wcentigrari.
Poichè i oomponenfi quando si dissaldano lasciano
cadere sul Iondo della padella dello smgno e del
piombo, sará vostra cura pulr'rta accuraümenie qua-
lora desideríate Iiufilizzaria per la cottura di cibi.
La migliore solim'one rimane comunque quella diac-
quisLare una padella economica da utilizzare esclu-
sivamente per dissaldare i componenti in SMD.

NEprom: un programma per duplicare e programmare le Eprom

Comunichiamo a tutti i nostri leltori che è già
disponibile nel nostro sito Internet

mmuovaalettmnlcmlt
alla voce Rubriche - Download, l'aiggior-
namento al tile NEprom.exe per program-
mare le Eprom con il programmatoreoupll-
calore LX.1514-LX.1575. che abbiamo pre-
sentato sulla r'wista N.219.

Con questa release abbiamo risolto i pro›
blemi di programmazione delle sole Eprom
27128. che alcuni lettori avevano riscontra-
to in seguito all'utilizzo del programma con
il sistema operativo Windows XP.
Per aggiornare il programma, scaricate il fi-
le dal nostro sito e sostituitelo a quello gia
installato nel vostro hard-disk.
Cogliamc inoltre l'occasione per chiarire
che quando abbiamo presentato il pro~
gramma NEprom per duplicare e program-
mare le Eprom, non abbiamo ritenuto ne-
cessario parlare del menu Credit. Poiché
parecchi lettori ci hanno scritto per avere
spiegazioni in merito, desideriamo precisa-
re che questo comando consente di visua~
Iizzare, come si vede nella figura a ñanco,
il nome del Sig. Tallno Tribuzio, che ci ha
lomito il sorgente, da noi modificato per a-
dattarlo al nostro duplicatoreprogramma-
to" di Eprom LX.1574-1575.
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TELEFONATEGI per ricevere i kits,
i circuiti stampati e tutti i componenti di

-Elifllllllllll
SEGRETERIA TELEFONlCA'

0542-641490
I'ELEFAX:

' 0542-641919
M = Per Informazioni relative alle spedi-
zioni, prezzi o disponibilità di kiis, ecc., pote-
te telefonare tutti i giorni escluso il sabat
dalle ore 10 alle 12 al numero 0542-641490.

Non lacciamo consulenza tecnica.
Per questo servizio dovete rivolgervi alla rivi-
sta Nuova ELETTRONICA. tutti i giorni e~
scluso il sabato dalle ore 17,30 alle 19,00.

Se nella vostra città non sono presenti Concessionari di
Nuova Elettronica e quindi non riuscite a procurarvi i no›
stri kits potrete telefonare tutti i giorni. compresi Sabato,
Dome ca, i giorni lestivi ed anche di notte, a qualollll
ou e le nostra segreteria telefonica provvederà a me<
morizzare il vostro ordine.

Se il servizio postale sarà efficiente, nel giro di pochi gior-
ni il paooo vi verrà recapitato direttamente a casa dal po-
stinci` con il smpiemento delle sole spese postali.

Etintuaio un «due ù molto semplice:

Prima dl comporre II numero annotate su un loglio di
carta tutto ciò che dovete ordinare, cioe la sigla del kit`
del circuito stampato. iI tipo di integrato o qualsiasi altro
tipo di componente e la quantità.
Dopo aver composto iI numero teleionico. udreta tre squil-
Ii ed il seguente testo registrato su nastro:

'Servi'ziocelereperlaspedi'zibnedikiteoomponeniielel-
nor-ia'. Detlateilvostmeomplotoindin'zzoeilvostmnir
mao Wlooperpoiervi chiamare nel caso il messag-
jo non n'suiüsse comprensibile. Iniziate a parlare dopo il
trilloaouslioocflehapoooascoiiereie. Dopaquestotriiioe-
veteedisposr'zioneãminuliperilvosùumessaggio'

HELTRON via deII'INDUSTRlA n.4 - 40026 IMOLA (Bologna)
Distributore Nazionale e per I'ESTEFIO di Nuova Elettronica

Se avete già eiletiuato degli ordini, nella distinta pre-
sente all interno di ogni pacco troverete il vostro Codice
Cliente composto da due lettore ed un numero di cin-
que ciiro

Questo numero di Codice è il vostro numero persona-
lo memorizzato nel computer. Quando ci inoltrerete un
ordine. sarà sulliciente che indichiate il vostro cognome
ed il vostro codlix personale.

Cool il computer individuerà automaticamente le vostra
via, il numero civico, la città ed iI relativo CAP.

Non dimenticate di indicare oltre al cognome le duo
lemon che precedono il numero. Se menzionate solo
quest'ultimo` ad esempio 10991, poiché vi sono tanti al-
tri Iettori contraddistinti da tale numero, il computer non
potrà individuaivi.

Precisando A010991, il computer ricerchera il lettore
10991 della provincia di Aootin` precisando invece
MT1M91. il computer ricerctierà il lettore 10991 della pro-
vincia di Matera.

Se liete abbonati il computer provvederà automatica-
mente a inserire lo sconto riservato a tutti gli abbonati ai-
la rivista Nuovo Elettronica.
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5 "CLASSICI" di Nuova Elettronica in CD-Rom

r arricchire la vostra biblioteca multimediale

L'oflerta include i CD-Flom:

Imparare l'elottmnloa partando da um (CD-Rom 1)
Imparare l'elottronlca partendo da zero (CDM 2)
Le ANTENNE rloeventl e trasmlttentl
ÀUDIO handbøøk (CD-Rom 1)
AUDIO handbøøk (CD-Rom 2)

accuratamente custoditi in un pratico oolanetk).

La configurazione richiesta per consultare i cinque CD-Hom è veramente minimaY E' intenti sufficiente che
il vostro computer abbia un processore Pentlum 90, 16 Megabyie di FlAM, una scheda video Super VGA,
il display settato 800x600 (16 bit), un lettore CD-Rom 8x e un sistema operativo Windows 95 o superiore.

Per ricevere coianetto e CD-Hom al prezzo speciale di soli Euro 48,00 inviate un vaglla o un assegno
o il CCP allegato a line rivista a:

L uuovAeLsnaoucui-mu mundbìm mi 1;;-
o. se prelerite, ordinateli al nostro sito lntemat:

i “1"n
dove e possibile attenuare il pagamento anche con carta dl crodlto.

Nota: dal costo sono ESCLUSE le sola spese di spedizione.


